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1 SINTESI SSL 

 

Il FLAG “GAC Golfi di Castellammare e Carini”, attraverso il suo partenariato, ha individuato, per mezzo di 

azioni di concertazione “bottom up” con tutti gli operatori interessati, una strategia di sviluppo locale 

avente come obiettivo generale quello di “promuovere il benessere sociale e il patrimonio culturale nelle 

zone di pesca e acquacoltura, incluso il patrimonio culturale marittimo”, migliorando il patrimonio 

ambientale di tali zone, anche attraverso interventi volti a mitigare i cambiamenti climatici e il 

coinvolgimento e la partecipazione attiva delle comunità locali, anche ai fini della coesione ed inclusione 

sociale. 

Tra gli aspetti che maggiormente contraddistinguono il territorio del FLAG vi è, da un lato, la variegata 

produzione ittica locale derivante da attività di pesca per lo più artigianale, dall’altra un territorio 

caratterizzato dalla presenza di risorse naturali e ambientali ricche e diversificate, che rappresentano un 

punto di forza e di richiamo del territorio. 

Tali fattori distintivi non possono non essere posti al centro di una strategia di sviluppo locale che miri ad 

accrescere, nel lungo periodo, le potenzialità territoriali ed il benessere comune, contribuendo al 

miglioramento delle filiere produttive locali, alla tutela ambientale e alla valorizzazione delle risorse, 

anche a fini turistici. 

La strategia, scaturita dalle proposte degli stakeholders, nonché da un’attenta analisi del territorio e dei 

suoi bisogni, punta ad innescare processi virtuosi di sviluppo locale, che migliorino in maniera duratura, 

attraverso l’attuazione di interventi interdisciplinari, la qualità di vita della comunità locale, 

sperimentando nuove soluzioni produttive e modalità di gestione del territorio, al fine di affermare un 

modello di crescita basato sull’innovazione e la qualità ambientale.  

Dall’obiettivo generale prefissato, discendono i seguenti obiettivi specifici: 

• il rafforzamento della competitività e della redditività delle imprese di pesca, compresa la flotta 

costiera artigianale e miglioramento della sicurezza e delle condizioni di lavoro  

• la protezione e ripristino della la biodiversità e gli ecosistemi marini 

cui fanno capo le azioni identificate, pienamente riconducibili a due degli ambiti tematici indicati dal 

FEAMP che rispondono ai fabbisogni del territorio (in linea con l’approccio CLLD), ossia: 

• Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali  

• Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e naturali (incluso il territorio e il patrimonio 

materiale e immateriale locale).  

Tali obiettivi saranno perseguiti attraverso l’attivazione di interventi miranti al miglioramento 

infrastrutturale (materiale e immateriale) delle zone di pesca e attività di valorizzazione e promozione 

delle risorse ambientale, incluse quelle ittiche. 
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2 COMPOSIZIONE DEL PARTENARIATO 

L’attuale partenariato del FLAG, legalmente costituito in un’Associazione senza scopo di lucro, vede la partecipazione 
di 44 soci, di cui: 

 13 rappresentativi delle istituzioni pubbliche,  

 18 in rappresentanza del settore privato e  

 13 della società civile. 
Essendo la totalità costituita da soci, le tre componenti costituenti il partenariato sono rappresentate in assemblea in 
maniera bilanciata e del tutto aderente alla realtà economica e sociale locale.  
 

SCHEDA PRESENTAZIONE FLAG 

Denominazione FLAG “GAC GOLFI DI CASTELLAMMARE E CARINI” 

Forma giuridica Associazione senza scopo di lucro ai sensi dell’art. 36 e seg. C.C. 

Partita IVA 02490010812 

Sito web di riferimento www.gacdeigolfi.com 

Sede 

Sede legale Castellammare del Golfo via Alcide De Gasperi 6 

Sede operativa 1 Alcamo via porta Stella 47/49 

Sede operativa 2 Balestrate via Alcide De Gasperi 12 

Contatti 
Telefono: 0924.26090 Fax: 0924.26090 

Email: gac.golfi@pec.it  -  gacgolficarini@libero.it 

Rappresentante legale 
Nome: Pietro Puccio 

Telefono: 338.9369691 E-Mail: pie.puccio@libero.it 

Esperienza nella gestione di progetti finanziati con fondi comunitari e/o fondi pubblici 

1 

Nome e descrizione del progetto:  

Piano di Sviluppo Sostenibile e Integrato della Pesca nei Golfi di Castellammare e Carini del GAC dei Golfi di 

Castellammare e Carini 

 
Strumento di finanziamento: 

FEP 2007/2013 Asse 4  Misura 4.1 per la selezione dei Gruppi di Azione Costiera (GAC) e dei Piani di Sviluppo 

Locale (PSL) 

Riferimenti dell’atto di concessione del contributo:  

DDG 531/PESCA del 10/09/2012 

Ruolo svolto:  

Beneficiario 

Dotazione finanziaria gestita direttamente:  

Importo azioni a Titolarità    1.165.783,00 

 

Le schede di presentazione dei singoli partner, da cui si evince la loro esperienza nella gestione di progetti finanziati 
con fondi comunitari e/o fondi pubblici, sono in allegato alla presente istanza. (allegati sez. Altri)  

mailto:gac.golfi@pec.it
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2.1  ELENCO DEI PARTNER 

Il GAC “Golfi di Castellammare e Caini”, costituito a valere della programmazione FEP 2007/2013, si è arricchito rispetto 

alla vecchia composizione di nuovi soci (di seguito evidenziati), che hanno ampliato il partenariato, conferendogli una 

maggiore rappresentatività del tessuto sociale ed economico locale. I nuovi soci aderenti, che volontariamente hanno 

richiesto l’adesione al FLAG, sono soggetti rappresentanti le tre differenti categorie d’interesse (pubblico, settore 

privato e società civile), con particolare riguardo ai rappresentanti dei settori della trasformazione e 

commercializzazione ittica e dell’acquacoltura. Fondamentale l’ingresso tra i soci del Comune di Palermo, territorio 

limitrofo al vecchio assetto territoriale, che con l’introduzione delle zone censuarie costiere, permette di dare continuità 

geografica e socio economica, aumentando l’efficacia della SSL. (allegati sez. documentazione riferita alla costituzione 

del FLAG) 

 

 

N. 

 

Denominazione 

Sede 

legale/operativa 

Tipologia di partnership 

(partner capofila, 

partner operativo, 

partner di supporto) 

Componente Quota 

% 

1 Comune di Alcamo 
Piazza Ciullo, 30  

91011 Alcamo 
 Partner operativo Pubblica 0 

2 Comune di Castellammare 

Corso Bernardo 

Mattarella, 24  

91014 Cast.re del 

Golfo 

 Partner operativo 

Pubblica 

8,33 

3 Comune Trappeto 
P.zza Municipio  

90040 Trappeto 
 Partner operativo 

Pubblica 
0 

4 Comune Balestrate 
Via Roma,14  

90041 Balestrate 
 Partner operativo 

Pubblica 
0 

5 Comune Terrasini 

Piazza Falcone 

Borsellino 1  

90049 Terrasini 

 Partner operativo 

Pubblica 

0 

6 Comune Capaci 

Corso Vittorio 

Emanuele,174  

90040 Capaci 

 Partner operativo 

Pubblica 

0 

7 Comune Carini 
Corso Umberto I  

90044 Carini 
 Partner operativo 

Pubblica 
0 

8 Comune Cinisi 

Piazza V. E. 

Orlando, 1 

90045 Cinisi 

 Partner operativo 

Pubblica 

0 

9 Comune Isola delle Femmine 

Largo C. 

Colombo,3  

90040 Isola delle 

Femmine 

 Partner operativo 

Pubblica 

8,33 

10 Comune di Palermo 
Piazza Pretoria, 1 

Palermo 
 Partner operativo 

Pubblica 
0 

11 Istituto comprensivo S. Bagolino 
Via G. Verga, 34D  

91011 Alcamo 
 Partner di supporto 

Pubblica 
0 
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12 Istituto comprensivo Navarra 

Via John Fitzgerald 

Kennedy, 1 

91011 Alcamo 

 Partner di supporto 

Pubblica 

0 

13 Consorzio Univ. TP 

 Lungomare D. 

Alighieri  

91100 Trapani 

 Partner operativo 

Pubblica 

0 

14 Co.Ge.P.A.  PALERMO OVEST  
 Via B. Saputo, 51  

90049 Terrasini 
 Partner operativo Pesca 8,33 

15 La sicciara soc.coop.  

 Via IV Novembre, 

71 90041 

Balestrate 

 Partner operativo Pesca 8,33 

16 Coop. Castellammare pesca 

 Via Mascagni, 1  

91014 C.re del 

Golfo 

Partner operativo 

Pesca 0 

17 Mare service  

 Via Immacolata, 

115 

91016 San Vito Lo 

Capo 

Partner di supporto 

Altro 0 

18 Lavoratori della pesca soc. coop.  

 Via Cerda, 30  

91014 C.re del 

Golfo 

Partner operativo 

Pesca 0 

19 Madonna di Fatima soc.coop. 
 P.zza Umberto I,  

90040  Trappeto 
 Partner operativo Pesca 0 

20 Sicul pesca soc. coop.  

 Lungomare 

Eufemio, 12 90040 

Isola delle 

Femmine 

 Partner operativo Pesca 0 

21 LEGA COOP.    Partner operativo Pesca 0 

22 AGCI AGRITAL  

 Via Angelo 

Bargoni, 78 

00153 Roma 

 Partner operativo Pesca 8,33 

23 Org.  dei pescatori PROMARE 

 Via Calatafimi, 2  

91014 

Castellammare del 

Golfo 

Partner di supporto Pesca 0 

24 Federpesca  
 Viale Liegli, 41 

00153 Roma 
 Partner operativo Altro 0 

25 Ittica Trappeto 

C.da Piano 

Balestrate – 

Trappeto 

 Partner operativo 

Acquacoltura 8,33 

26 Sea light 

C.da Piano 

Balestrate – 

Trappeto 

 Partner operativo 

Acquacoltura 8,33 

27 Azienda Testa Filippo 
C.da Tarantola 

Alcamo 

 Partner operativo 
Acquacoltura 8,33 

28 Fratelli Contorno  
Via Gangitano 4 - 

Palermo 

 Partner operativo Trasformazione  

(CE IT 2271)* 
8,33 

29 Trentacoste trasformazione   Terrasini  Partner operativo Commercializzazione 0 
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30 Trappy srl  

 C.da Piano 

Balestrate – 

Trappeto 

 Partner operativo 
Trasformazione e 

commercializzazione 
8,33 

31 Pasticceria Palazzolo 
Via Nazionale 

Cinisi  

Partner operativo Trasformazione  

(CE IT V0Y9L)* 
8,33 

32 Ass. Artistico Culturale "Luce D'Arte" 
 Via Padova,34  

90044 Carini 

Partner di supporto 
Altro 0 

33 World Tourist Service   Partner di supporto Altro 0 

34 Banca Don Rizzo 

 Via Vittorio 

Emanuele II 

91011 Alcamo 

Partner di supporto 

Altro 0 

35 Wine Farm and tourist  
 C/da Tarantola  

91011 Alcamo 

Partner di supporto 
Altro 8,33 

36 GAL Golfo Di Castellammare 
 Via Porta Stella,47 

91011 Alcamo 

Partner di supporto 
Altro 0 

37 GAL Terre Normanne  

 Via Skanderberg, 

10  

90030 Santa 

Cristina Gela 

Partner di supporto 

Altro 0 

38 Ares   Partner di supporto Altro 0 

39 Promoeventi 

 Piazza XIII vittime 

40 

Palermo 

Partner di supporto 

Altro 0 

40 Nauticlub Poseidon 

 Via Roma, 86  

91014 C. re del 

Golfo 

Partner di supporto 

Altro 0 

41 Archeoclub Calatubo   Partner di supporto Altro 0 

42 Lipu   Partner di supporto Altro 0 

43 Meridies   Partner di supporto Altro 0 

44 Federalberghi  Palermo Partner di supporto Altro 0 

* da elenco ufficiale degli stabilimenti riconosciuti ai sensi del Reg. (CE) 853/2004, Dipartimento Per La Sanità Pubblica Veterinaria, La Nutrizione E 

La Sicurezza Degli Alimenti Direzione Generale Della Sicurezza Degli Alimenti E Della Nutrizione Ufficio III - Sezione VIII - Prodotti Della Pesca (elenco 
aggiornato al 20-09-2016) 

 

 

Rappresentanza dei diversi gruppi d’interesse anche in quota percentuale all’interno dell’organo decisionale del 
FLAG: 

Componenti Pubblica Pesca Acquacoltura 

Trasformazione e 

commercializzazion

e del prodotto ittico 

e di acquacoltura 

Altre Totale 

N. di soggetti 13 10 3 4 14 44 

Incidenza quote % sul totale 16,67% 25% 25% 25% 8,33% 100% 

 

2.2  ORGANO DECISIONALE  

L’organo Decisionale del FLAG è il Consiglio d’Amministrazione, composto da 12 membri, espressione delle varie 

componenti pubbliche e private costituenti il partenariato del FLAG:  
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- 2 soggetti appartenenti alla componente Pubblica 

- 9 soggetti appartenenti al Settore privato, di cui: 

  3 rappresentanti del settore pesca : 

1. COGEPA Palermo ovest 

2. La sicciara soc.coop. 

3. Agci Agrital 

 

 3 del settore acquacoltura  

1. Ittica Trappeto  

2. Sea light  

3. Azienda Testa Filippo 

  3 del settore trasformazione e commercializzazione di prodotto ittico  

1. Fratelli Contorno 

2. Trappy 

3. Pasticceria Palazzolo 

 

- 1 soggetto appartenente alla Società Civile 

 

Il Consiglio d’Amministrazione è investito di ogni più ampio potere per la gestione ordinaria e straordinaria e 
particolarmente gli sono riconosciuti i poteri, necessari al raggiungimento dei fini sociali, che non siano dalla legge o 
dallo Statuto riservate ad altri organi. Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione è necessaria la 
presenza della maggioranza degli amministratori in carica; le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti 
dei presenti. In caso di parità di voti, prevale la decisione che ha il voto di chi presiede. Le deliberazioni vengono assunte 
dagli organi sociali secondo i principi del codice civile, della trasparenza e della partecipazione democratica ai processi 
decisionali. Per deliberare l’ammissione di nuovi soci è richiesta la maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio 
d’amministrazione.  
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3 DEFINIZIONE DEL TERRITORIO E DELLA POPOLAZIONE INTERESSATI  

3.1  DESCRIZIONE DELL’ARE A TERRITORIALE  

I territori comunali coinvolti nella costituzione del FLAG presentano territorialmente caratteristiche morfologiche simili 

e omogenee dal punto di vista economico e sociale. Si tratta di 10 comuni geograficamente contigui: due in provincia 

di Trapani (Castellammare del Golfo e Alcamo), sei in provincia di Palermo (Balestrate, Trappeto, Terrasini, Cinisi, Carini, 

Capaci, Isole delle Femmine) e alcune sezioni censuarie di primo livello costiero del Comune di Palermo, ossia 

Sferracavallo, Arenella Vergine Maria, Acquasanta, Cantieri, S. Erasmo, Partanna Mondello, Roccella Acqua dei corsari. 

La scelta è ricaduta su tali aree per la loro rilevanza ambientale e, con particolare riferimento al settore ittico, è senza 

dubbio la più rappresentativa del territorio palermitano. Infatti le aree di Sferracavallo, Mondello, Arenella, Vergine 

Maria ed Acquasanta sono dotate ognuna di un porticciolo e rappresentano pienamente la marineria palermitana. 

Secondo gli ultimi dati disponibili, nel territorio del FLAG “Golfi di Castellammare e Carini” la popolazione residente al 

1° gennaio del 2011 (Fonte Istat Censimento Popolazione Abitazioni 2011) ammonta a 160.600 unità. 

L’area del FLAG si distingue per una dicotomia, alquanto unica, del territorio: omogeneità e diversità. L’omogeneità 

risiede nello stretto legame tra i comuni del FLAG e la risorsa mare dal punto di vista culturale, economico, ambientale 

ed enogastronomico; la diversità insiste invece nella ricca e variegata offerta di attrazioni turistiche, di beni culturali e 

ambientali, nonché di eccellenze nel settore agroalimentare, con la presenza di produzioni a denominazione di origine 

e presidi slow-food. Il territorio è contraddistinto dalla presenza di zone ad elevato valore naturalistico e paesaggistico, 

tra cui numerose zone sottoposte a tutela speciale: S.I.C.,  Z.P.S., R.N.O. e un’A.M.P (Capo Gallo-Isola delle Femmine), 

oltre ad un golfo, quello di Castellammare, interdetto allo strascico . 

La storia millenaria, inoltre, ha segnato questi territori regalando numerose risorse culturali materiali ed immateriali: 

castelli, chiese e palazzi di alto valore architettonico, torri e tonnare si susseguono nel territorio rendendolo unico e 

prezioso; oltre ad una serie di tradizioni tenute in vita da manifestazioni culturali e religiose a cui partecipano, al fianco 

della popolazione locale, numerosi turisti interessati a scoprire antichi riti sacri e storiche tradizioni popolari.  

L’area del FLAG, può contare a livello infrastrutturale sull’Aeroporto Internazionale “Falcone e Borsellino” che sorge nel 

comune di Cinisi, in pieno territorio FLAG, nonché sull’Aeroporto di Trapani-Birgi “Vincenzo Florio” che, sebbene non 

in territorio FLAG, vista la sua vicinanza davvero prossima si ripercuote positivamente sul territorio stesso. 

Oltre alla vocazione turistica, il mare e le attività, dirette ed indirette, ad esso connesse oltre a rappresentare il trait 

d’union tra tutti i comuni afferenti al FLAG, sono senza dubbio le risorse primarie dell’intero territorio. Il Mare deputato 

non solo al reperimento di risorse alimentari ma strumento di affermazione di una identità sociale comune che, 

cresciuta e radicatasi nei secoli passati, permette ad un territorio di riconoscersi in una Comunità.  Il mare è anche una 

risorsa economica, non solo ambientale.  Le attività economiche, direttamente ed indirettamente correlate al mare, 

impiegano circa 5,4 milioni di persone in Europa e generano un valore aggiunto lordo di quasi 500 miliardi di euro 

l'anno.  Pertanto, in un territorio come quello del FLAG (in cui tutti i comuni afferenti sono costieri), il mare rappresenta 

un volano per lo sviluppo dell’area in termini economici, occupazionali ed ambientali, e a maggior ragione deve essere 

tutelato e valorizzato, attraverso una strategia di crescita che ruoti attorno a questa risorsa e che sia in grado di offrire 

occupazione. Uno dei dati che mette in luce come la risorsa mare sia ancora poco valorizzata è quello relativo   alle 

imprese operanti nel settore della pesca ed attività connesse ammontanti a 53 unità (ISTAT-9° Censimento Generale 

dell’Industria e dei Servizi, 2011), rappresentando appena lo 0,72% delle imprese totali. 

Dal punto di vista demografico il territorio ha un saldo naturale (nascite-morti) nel complesso positivo, ma all’interno 

comuni come Alcamo, Castellammare e Trappeto hanno avuto, negli ultimi anni, trend negativi. Gli Outlook demografici 

uniti alla forte disoccupazione (22,85% - Istat 9° Censimento Generale dell’Industria e dei Servizi, 2011) ed a un sistema 

d’impresa costituito principalmente da micro imprese, con un numero di dipendenti che supera solo sporadicamente i 

5 addetti, ci rende un’istantanea di un territorio che, seppur potenzialmente valevole, mostra i segni di un declino socio 

economico allarmante. Politiche di sviluppo integrate, basate sulla specificità del territorio, sono indispensabili per 

cercare di arrestare tale declino, ridare slancio e arginare il fenomeno dell’emigrazione, peraltro già in atto.  
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Fig 1.: mappa di insieme dell’area di riferimento 

 

 

 

Fig. 2: Zone censuarie di riferimento del Comune di Palermo 
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3.2  ELENCO DEI COMUNI  

Comune Zona censuaria1 
(Unità di I livello – Quartiere) 

Superficie 
(kmq) 

Popolazione 
residente 

Alcamo       130,90  
                      

45.314  

Castell.re del Golfo   127,32  
                      

14.603  

Balestrate            6,43  
                         

6.413  

Capaci            6,12  
                      

11.030  

Carini         76,60  
                      

35.681  

Cinisi         33,16  
                      

12.031  

Isola delle Femmine            3,57  
                         

7.100  

Terrasini         19,85  
                      

11.985  

Trappeto            4,19  
                         

3.211  

Palermo:     

 Sferracavallo - Tommaso Natale/Sferracavallo 1,35   5.540 

 2462 (Arenella – Arenella/Vergine Maria) 0,09   519 

 2463 (Arenella – Arenella/Vergine Maria) 0,02   633  

 2464 (Arenella – Arenella/Vergine Maria) 0,04   916  

 2465 (Arenella – Arenella/Vergine Maria) 0,14   708  

 2577 (Arenella – Arenella/Vergine Maria) 0,05   191  

 2468 (Vergine Maria– Arenella/Vergine Maria) 0,36   1.849  

 2449 (Acquasanta – Montepellegrino) 0,02   256  

 2450 (Acquasanta – Montepellegrino) 0,01   177  

 2842 (Acquasanta – Montepellegrino) 0,10   225  

 2425 (Cantieri – Montepellegrino) 0,58   279  

 652 (Corso dei Mille/ S.Erasmo - Oreto/Stazione) 0,04   4  

 653 (Corso dei Mille/ S.Erasmo - Oreto/Stazione) 0,01   8  

 654 (Corso dei Mille/ S.Erasmo - Oreto/Stazione) 0,04   8  

 655 (Corso dei Mille/ S.Erasmo - Oreto/Stazione) 0,03   290  

 2350 (Partanna Mondello - Partanna Mondello) 0,14   553  

 2718 (Partanna Mondello - Partanna Mondello) 0,14   396  

 1906 (Roccella Acqua dei Corsari – Settecannoli) 0,22   67  

 1896 (Roccella Acqua dei Corsari – Settecannoli) 0,02   100  

 1897 (Roccella Acqua dei Corsari – Settecannoli) 0,08   229  

 1899 (Roccella Acqua dei Corsari – Settecannoli) 0,04   284  

TOTALE 411,66 160.600 

Fonte Istat 9° Censimento Generale dell’Industria e dei Servizi, 2011 

                                                                 
1 Laddove, ai sensi dell’art. 4.4 dell’Avviso Pubblico, i comuni si siano avvalsi della facoltà di individuare singole zone censuarie . 
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3.3  AMMISSIBILITÀ DELL’AREA 

Aspetti legati all’importanza 

delle attività di pesca e 

acquacoltura 

SI/NO Descrizione 

Rapporto tra occupati nella pesca 

e acquacoltura e nelle attività 

connesse rispetto agli occupati 

totali pari ad almeno il 2% 

No  

Presenza di almeno un approdo 

per la pesca e/o un luogo di sbarco 

per la pesca e/o un sito portuale 

peschereccio attivo e/o un valore 

della produzione ittica rilevante 

Si Nell’area in esame esistono 10 porti di pesca: Castellammare, 

Balestrate, Trappeto, Terrasini, Isola delle Femmine, Sferracavallo, 

Mondello, Arenella, Palermo (Cala) e Bandita. Oltre ai quali esistono 

altri 3 luoghi dove vengono ormeggiate e/o tirate in secco le barche 

da pesca, a Baglio Carini (in secco), all’Acquasanta (all’interno del 

porto turistico) e a S. Erasmo (approdo protetto da molo, utilizzato 

solo in estate).  

 

 

Aspetti legati al declino 

economico e sociale dell’area 

  

Riduzione della flotta di pesca 

superiore al 10% rispetto al valore 

del 2007, in termini di GT oppure di 

potenza motore (kW) e/o riduzione 

del valore della produzione 

superiore al 10% rispetto al valore 

del 2007 

Si In termini di riduzione KW rispetto al 2007 si osserva una riduzione 

complessiva del 14.33%,  

 

Tabella riduzione GT e KW flotta  

Ufficio marittimo di 
iscrizione 

kW 2007 kW 2015 % 

Balestrate  504 502 -0,41% 

Castellammare 794 632 -20,45% 

Isola delle F. 4.791 3.457 -27,84% 

Mondello 840 990 17,85% 

Palermo 7.164 7.030 -1,87% 

Terrasini 4.302 3.148 -26,83% 

totale 18.395 15.758 -14,33% 

 

Fonte: Fleet Register EU /elaborazione dati 

 

 

 

Densità di popolazione pari o 

inferiore alla media regionale 

NO Specificare valore 
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Tasso di disoccupazione pari o 

superiore alla media regionale 

SI Per le aree censuarie del comune di Palermo, non risulta disponibile 

il dato richiesto (disoccupazione), che si ferma come grado di 

dettaglio all’intero territorio comunale.   La tabella a seguire riporta 

tuttavia le due medie territoriali, con e senza Palermo, che in 

entrambi i casi (22,85%-22,61%) sono superiori alla percentuale di 

disoccupazione della Regione Sicilia (21,77%). 

 

Tabella disoccupazione 

 
Fonte Istat 9° Censimento Generale dell’Industria e dei Servizi, 
2011 
 

 

 

Comune 
Tasso di 

disoccupazione 

Alcamo 17,97% 

Balestrate 26,53% 

Castellammare del golfo 15,76% 

Capaci 31,32% 

Carini 24,91% 

Cinisi 18,05% 

Isola 20,54% 

Palermo 25,02% 

Terrasini 22,09% 

Trappeto 26,30% 

media inclusa Palermo 22,85% 

media senza Palermo 22,61% 

media Regione Sicilia 21,77% 

 

 

 

3.4  DEROGA  ALL’ART. 33 PAR.6 DEL REG. UE N. 1303/2013 

1. Territori ad alta densità di popolazione 

(superiore a 150 abitanti/kmq) 

La maggior parte dei Comuni che aderiscono al FLAG, 

presentano una densità di popolazione decisamente 

superiore alla media regionale e comunque superiore a 150 

abitanti/kmq.   Per quanto concerne le aree censuarie del 

Comune di Palermo, non è stato possibile risalire a tale dato, 

disponibile solamente su base comunale. Per tale motivo la 

tabella a seguire riporta la media territoriale, con e senza 

Palermo, della densità di popolazione. 
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Tabella Densità Abitativa   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte Istat 9° Censimento Generale dell’Industria e dei 
Servizi, 2011 
 

 

Denominazione Comune 
Densità abitativa 
(abitanti per Km2) 

Alcamo 346,19 

Castellammare del Golfo 114,69 

Balestrate 997,37 

Capaci 1.802,14 

Carini 465,84 

Cinisi 362,79 

Isola delle Femmine 1.990,80 

Palermo 4.094,60 

Terrasini 603,88 

Trappeto 765,95 

    

media con Palermo 1.154,42 

media senza Palermo 827,74 

2. Territori che superano i 150 mila abitanti 

inclusivi di aree omogenee dal punto di vista 

socioeconomico, ovvero che richiedono 

l’inclusione di territori contermini per una 

maggiore efficacia  delle SSL attuate con 

l’intervento dei Fondi 

Indicare le motivazioni e le esigenze che comportano il 

ricorso alla deroga, evidenziandone il valore aggiunto per 

l’efficacia della strategia 

(Testo, massimo 2000 caratteri) 
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4 ANALISI DELLE ESIGENZE DI SVILUPPO E DELLE POTENZIALITÀ DEL TERRITORIO 

4.1  ANALISI DI CONTESTO  

La gran parte della popolazione del GAC risiede in tre comuni: il comune con il più elevato numero di residenti è Alcamo 

(45.504), seguito da Carini (38.264) e Castellammare del Golfo (15.142). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

Tabella popolazione residente anni 2010-2015 (Rilevazioni ISTAT e Uffici demografici Comunali) 

 

Tra i comuni del GAC, Carini ha registrato il maggiore incremento della popolazione residente in termini relativi (+8,9%), 

seguito da Capaci (+7,1%) e da Terrasini (+5,8%), mentre Alcamo (-0,8%) e soprattutto Palermo (-2.75%) hanno visto 

una riduzione della popolazione residente. Sul trend globale del territorio pesano le dinamiche di Palermo, infatti come 

si vede in tabella con l’inclusione del comune di Palermo la media globale è di -1,72% senza al contrario il territorio 

risulterebbe in crescita + 3,05% 

Altri trend demografici interessanti sono quelli rappresentati nella tabella a seguire. 

 

  

COMUNE 2015 2014 2013 2012 2011 2010 
variazione 

2010-
2015 

Alcamo 45.504 45.546 45.095 45.315 45.835 45.910 -0,88% 

Balestrate 6.505 6.601 6.559 6.393 6.598 6.502 0,05% 

Capaci 11.314 11.232 11.043 11.030 10.623 10.564 7,10% 

Carini 38.264 37.931 36.467 35.652 36.106 35.123 8,94% 

Castellammare del 
Golfo 

15.142 15.116 14.809 14.603 15.293 15.184 -0,28% 

Cinisi 12.403 12.281 12.215 12.055 12.047 11.903 4,20% 

Isola delle Femmine 7.295 7.302 7.190 7.115 7.336 7.323 -0,38% 

Zone censuarie 
Palermo 12.791 12.810 12.774 13.232 13.232 13.153 -2,75% 

Terrasini 12.208 12.161 11.967 12.016 11.696 11.537 5,82% 

Trappeto 3.215 3.189 3.191 3.200 3.250 3.174 1,29% 

TOTALE con 
Palermo 

809.740 810.202 805.536 827.883 829.287 823.665 -1,72% 

totale senza 
Palermo 

151.850 151.359 148.536 147.379 148.784 147.220 3,05% 
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Tabella Indicatori demografici anno-2015 

 
Fonte Tuttitalia.it su dati Istat 

 

Siamo in presenza di un territorio mediamente giovane (anche se all’interno dei comuni le oscillazioni sono notevoli) 

con un indice di vecchiaia di 114.79% rispetto alla media italiana di 157,70% (anno 2015 – Istat) e a quella siciliana 

137.7% (anno 2015 – Istat); con un buon indice di natalità 9.39% contro la media italiana e siciliana per 2015 

rispettivamente di 8% e 8.5% (anno 2015 – Istat). Infine l’indice di mortalità di attesta al 10.24% contro il 10,7% italiano 

e il 10.4 siciliano (anno 2015 – Istat). 

Possiamo in ultima analisi dire che il territorio del FLAG a livello demografico si presenta strutturalmente adeguato 

prestandosi quindi a politiche di sviluppo di prospettiva.   

Al contrario il tasso di disoccupazione, che globalmente si attesta intorno al 23% ma con picchi oltre il 30% (Capaci), 

frena le capacità di sviluppo del territorio e si pone come emergenza sociale di primo piano, visti i rischi di esclusione 

sociale della popolazione disoccupata. 

Il sistema impresa è costituito da micro imprese, spesso a conduzione familiare, con un numero di addetti solo a volte 

superiore a 5. Per numero di addetti si segnalano le seguenti attività:  

1. Produzione e distribuzione di energia elettrica, gas e acqua (12 addetti per unità);  

2. Pesca, piscicoltura e servizi connessi (8 addetti per unità);  

3. Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni (6 addetti per unità).  

La grandi risorse di attrazioni turistiche presenti nel territorio stanno trascinando il comparto del turismo su trend di 

crescita soddisfacenti anche se, per la maggior parte, i flussi turistici sono di tipo balneare e ciò incide molto sulla loro 

stagionalità, limitata per lo più a quella estiva. 

I flussi turistici, evidenziati in tabella, dei vicini aeroporti “Falcone e Borsellino”, che sorge nel comune di Cinisi, in pieno 

territorio GAC, e “Vincenzo Florio” a Trapani-Birgi possono rappresentare un punto di forza per l’attuazione di politiche 

di destagionalizzazione, a patto che si mettano in campo azioni volte all’attrazione dei flussi turistici.  

 

  

Comune
Indice 

vecchiaia

 Indice di 

natalità (x 

1.000 ab.)

 Indice di 

mortalità 

(x 1.000 

ab.)

Alcamo 80,40% 10,50% 7,60%

Balestrate 102,60% 9,70% 7,90%

Capaci 155,90% 8,40% 11,10%

Carini 148,60% 8,40% 11,50%

Castellamm

are del 

Golfo 101,20% 10,10% 8,30%

Cinisi 89,60% 9,50% 9,70%

Isola delle 

Femmine 131,70% 9,20% 9,70%

Palermo 121,70% 9,90% 8,60%

Terrasini 198,30% 10,60% 15,30%

Trappeto 17,87% 7,60% 12,70%

Media 

globale 114,79% 9,39% 10,24%

 
Indice di vecchiaia 

Rappresenta il grado di invecchiamento di una 

popolazione. È il rapporto percentuale tra il numero 

degli ultrassessantacinquenni ed il numero dei giovani 

fino ai 14 anni. Ad esempio, l'indice medio di vecchiaia 

per il comune di Balestrate dice che ci sono 134, anziani 

ogni 100 giovani. 

Indice di natalità 

Rappresenta il numero medio di nascite in un anno ogni 

mille abitanti. 

Indice di mortalità 

Rappresenta il numero medio di decessi in un anno ogni 

mille abitanti. 
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Tabella Flussi turistici degli aeroporti del territorio del FLAG (numero di passeggeri). 

 
Fonte: Assaeroporti, 2015 

 

La flotta peschereccia del territorio del FLAG può contare su un totale di 306 imbarcazioni con una media di 12.67 GT, 

una lunghezza media di 8.26 mt ed una potenza motore di 49.49 kW. 

 

Tabella composizione flotta – Anno 2015  (Fonte : elaborazione su dati Fleet Register EU) 

 
 

Dai dati sopra esposti appare evidente che siamo in presenza di una flotta prettamente dedita alla piccola pesca, come 

confermato dai dati successivi che vedono una preponderanza delle imbarcazioni al di sotto dei 12 metri che 

rappresentano il 86.62% delle imbarcazioni totali. 

 

Tabella composizione flotta per classe lunghezza – Anno 2015 

 
Fonte : elaborazione su dati Fleet Register EU 

 

Aeroporto 2010 2011 2012 2013 2014

Var. % 

2014-

2010

Falcone-Borsellino 4.367.342 4.992.798 4.608.533 4.349.672 4.569.550 4,6

di cui:

Nazionali 3.749.466 4.159.989 3.707.354 3.389.670 3.619.832 -3,5

Internazionali 593.761 805.173 874.647 943.388 933.799 57,3

Transito 20.319 23.670 23.358 14.004 13.099 -35,5

Aviazione generale 3.796 3.966 3.174 2.610 2.820 -25,7

Birgi 1.682.991 1.470.508 1.578.753 1.878.557 1.598.571 -5

di cui:

Nazionali 1.024.755 918.027 1.110.532 1.279.972 1.159.837 13,2

Internazionali 656.573 550.769 465.937 596.828 436.705 -33,5

Transito 558 957 778 525 558 0

Aviazione generale 1.105 755 1.506 1.232 1.471 33,1

Porto
Nr. 

Imbracazioni
Media Gt

Media 

Lunghezza

Media Potenza 

motore

BALESTRATE 29 1,64 6,27 17,94

CASTELLAMMARE DEL GOLFO 27 2,70 7,00 23,39

ISOLA DELLE FEMMINE 100 4,95 7,95 34,57

Mondello 53 1,75 6,69 18,68

PALERMO 61 46,34 9,35 114,92

TERRASINI 36 18,61 12,30 87,43

FLAG 306 12,67 8,26 49,49

Porto <12 m >12 m

BALESTRATE 29 0

CASTELLAMMARE DEL GOLFO 26 1

ISOLA DELLE FEMMINE 86 14

Mondello 52 1

PALERMO 50 11

TERRASINI 19 17

FLAG 262 44
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L’attrezzo più diffuso risulta essere il palangaro con il 48,48%, seguito dalle reti a circuizione con il 35.92%. 

 

Tabella diffusione attrezzi da pesca – valori percentuali – Anno 2015 

 
Fonte : elaborazione su dati Fleet Register EU 

 

 

 
 

In termini quantitativi con riguardo ai ricavi e le catture il segmento della circuizione risulta il primo, la piccola pesca 

invece è quella che produce più giornate in mare; lo strascico, come si deduce dalla tabella a seguire, ha la migliore 

resa. 

 

Catture, ricavi e giornate di pesca per imbarcazione – Anno 2015 

 
Fonte: interviste dirette alle imprese di pesca 

 

Porto Palangaro Circuizione
Reti da 

Posta
Strascico

Reti da 

Posta 

Derivanti

Non 

dicharato
Totale 

BALESTRATE 51,72% 10,34% 34,48% 0,00% 3,45% 0,00% 100,00%

CASTELLAMMARE 

DEL GOLFO 40,74% 44,44% 11,11% 3,70% 0,00% 0,00% 100,00%

ISOLA DELLE 

FEMMINE 42,00% 47,00% 3,00% 5,00% 1,00% 2,00% 100,00%

MONDELLO 58,49% 32,08% 9,43% 0,00% 0,00% 0,00% 100,00%

PALERMO 59,02% 9,84% 16,39% 14,75% 0,00% 0,00% 100,00%

TERRASINI 38,89% 25,00% 5,56% 30,56% 0,00% 0,00% 100,00%

Totale complessivo 48,48% 28,12% 13,33% 9,00% 0,74% 0,33% 100,00%

Palangaro
49%

Reti da posta
13%

Strascico
9%

Circuizione
28%

Altro
1%

COMPOSIZIONE FLOTTA FLAG PER 
ATTREZZO DI PESCA

Catture/ Ricavi/ Catture/ Ricavi/ Giorni/

Giorni Giorni Anno Anno Anno

(kg) (€) (kg) (€) (unità)

Strascico 70 805 7.000 77.000 100

Piccola pesca 11 101,2 1.122 10.659 102

Circuizione 2.400 2.664 88.800 98.568 37

Segmento di 

pesca
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Si riportano di seguito i prezzi medi alla produzione delle principali specie pescate rilevati dalle interviste alle imprese 

di pesca:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un dato molto indicativo dello stato della flotta risulta essere quello relativo all’età media dei natanti che si attesta a 

38.99 anni, e aggregando il dato per gruppi di età si scopre come 127 natanti, sui 306 totali, abbiano da 40 a 70 anni. 

L’età media avanzata della flotta ha ripercussione negative sul margine operativo aziendale visto l’alta incidenza dei 

costi di carburante (come evidenziato nel grafico a seguire) e manutenzione di natanti così datati. Politiche volte alla 

mitigazione di tali effetti sono quindi necessarie. 

 

 
Fonte: interviste dirette agli operatori del settore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel territorio del FLAG sono attivi i seguenti porti pescherecci: 

10,00%

14,00%

14,00%

12,00%

50,00%

0,00% 10,00% 20,00% 30,00% 40,00% 50,00% 60,00%

Costi fissi

Costi variabili

Manutenzione

Costi commerciali

Carburante

Composizione costi - imprese pesca

specie prezzo 

Acciughe € 1,20 

Sardine € 1,50 

Alaccia € 1,90 

Gambero Bianco € 12,00 

Sgombro € 3,00 

Nasello € 11,50 

Gambero Rosso € 27,00 

Polpo € 14,00 

Ricciola € 19,00 

Seppia € 16,50 

 

Età media Flotta  – Anno 2015 

Porto 
Età Media 

natanti 

BALESTRATE 39,22 

CASTELLAMMARE 
DEL GOLFO 40,48 

ISOLA DELLE 
FEMMINE 41,56 

PALERMO 37,39 

MONDELLO 47,00 

TERRASINI 28,29 

Media 
complessiva 38,99 

 

Fonte : elaborazione su dati Fleet Register EU 

 

 

Composizione Flotta per classi di Età – Anno 

2015 

Classe Età 
Numero 

Imbarcazioni 
% 

0-10 16 5,23% 

11-20 16 5,23% 

21-40 127 41,50% 

40-70 126 41,18% 

70+ 12 3,92% 

ND 9 2,94% 

Totale 306 100,00% 

 

Fonte : elaborazione su dati Fleet Register EU 
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 Balestrate 

 Castellammare 

 Isola delle Femmine 

 Sferracavallo 

 Mondello 

 Arenella 

 Palermo (Cala)  

 Bandita 

 Terrasini 

Inoltre esistono altri 3 luoghi a Palermo dove vengono ormeggiate e/o tirate in secco le barche da pesca, a Baglio Carini, 

all’Acquasanta e a S. Erasmo (utilizzato solo in estate).  

Per numero di posti barca (700) il primo è il porto di Castellammare del Golfo, costituito a est dal molo del castello, 

banchinato internamente e munito di anelli da ormeggio, a nord dal molo foraneo banchinato sul lato sud e da una 

banchina di 130 m. Sulla riva di ponente del porto ci sono alcuni pontili galleggianti per le imbarcazioni da diporto. 

Porto di Castellammare del Golfo 

 
 

Le infrastrutture al servizio della piccola pesca risultano, generalmente, carenti, nonostante gli interventi messi in atto 

nella passata programmazione GAC, ed in particolare, ed anche i porti presenti avrebbero bisogno di interventi per 

migliorarne l’efficienza e la produttività. 

Nel territorio del FLAG sono presenti due impianti di maricoltura, entrambi insistenti nello specchio acqueo di Trappeto, 

che allevano specie ittiche pregiate in gabbia off-shore. Il pesce allevato una volta pescato in brevissimo tempo viene 

incassato staccato e avviato alla commercializzazione. Esiste inoltre una nuova attività di acquacoltura a terra, avviata 

dall’azienda agricola Testa, per l'attività di allevamento in un laghetto irriguo. 

Il comparto viene completato dalla presenza di 6 imprese dedite specificatamente alla lavorazione e conservazione di 

pesce, crostacei e molluschi, che mediamente occupano 109 persone all’anno. 

 

  

Servizi nautici 

N. posti barca 700 

Lunghezza max m. 30 

Acqua 
 

Energia elettrica 
 

Scivolo 
 

Scalo di alaggio 
 

Gru 
 

Travel lift 
 

Servizi igienici 
 

Servizio antincendio 
 

Servizio meteo 
 

Riparazione motori 
 

Riparazioni elettriche 
 

 Non disponibile 

 Disponibile 
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Tabella : Imprese e addetti delle imprese dedite alla lavorazione e conservazione di pesce, crostacei e molluschi (Fonte 

Istat anno 2011) 

 
Il settore ittico soffre di un deficit infrastrutturale pesante, con particolare riguardo ai servizi portuali rivolti alla piccola 

pesca, ai servizi specialistici di natura tecnico amministrativa, di competenze degli operatori. Questo deficit ha 

ripercussioni dirette sulla redditività e competitività delle imprese di pesca e se colmato potrebbe permettere al settore 

di poter affrontare le sfide che il mercato impone.  Inoltre è opportuno accompagnare il processo di crescita del 

movimento turistico con azioni di messa in rete, volte ad una migliore fruizione del territorio, ed azioni promozionali 

per affermare il brand del territorio del FLAG. 

 

  

Comune

numero di unità 

locali delle 

imprese attive

numero addetti 

delle unità locali 

delle imprese 

attive (valori 

medi annui)

Alcamo 0 0

Castellam

mare del 

Golfo

0 0

Balestrate 0 0

Carini 1 2,61

Capaci 0 0

Cinisi 0 0

Isola delle 

Femmine

0 0

Palermo 3 96,66

Trappeto 2 9,99

Terrasini 0 0

Totale 

FLAG
6 109,26
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Tendenze demografiche 

della popolazione per gli 

anni 2007-2013: 

 Numero netto di 

persone trasferite 

 Natalità netta 

(numero di 

nascite) 

Per le zone censuarie del Comune di Palermo, non risultano disponibili i dati richiesti 

(nascite, trasferimenti), che si fermano come grado di dettaglio all’intero territorio 

comunale.   Le tabelle a seguire riportano tuttavia i due totali territoriali, con e senza 

Palermo. 

I seguenti dati sono stati forniti e/o verificati con gli uffici anagrafe dei Comuni partner 

 

Tabella nascite 

Comune 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 Totale 

Alcamo 430 409 403 366 375 382 364 2729 

Balestrate 61 50 52 56 57 50 72 398 

C. golfo 144 123 153 147 125 117 122 931 

Capaci 127 117 140 133 133 133 131 914 

Carini 443 488 443 473 437 435 420 3139 

Cinisi 146 144 136 144 138 134 117 959 

Palermo 6864 6989 6901 6702 6412 6347 6266 46481 

Terrasini 133 136 126 119 138 147 120 919 

Trappeto 30 20 29 23 19 30 30 181 

Isola Fem. 79 84 91 75 82 86 71 568 

tot. con 

Palermo 

8457 8560 8474 8238 7916 7861 7713 57219 

tot. senza 

Palermo 

1593 1571 1573 1536 1504 1514 1447 10738 

Fonte: Istat Censimento Popolazione ed Abitazioni 2011 ed 

 

Tabella persone trasferite 

ne 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 Totale 

Alcamo 398 400 486 394 420 530 448 3.076 

Balestrate 160 198 162 143 139 219 230 1.251 

C. golfo 264 226 175 208 189 272 249 1.583 

Capaci 589 542 483 479 472 597 506 3.668 

Carini 1.099 1.122 1.007 1.195 1.307 1.606 1.485 8.821 

Cinisi 376 339 423 331 416 517 409 2.811 

Palermo 14.099 14.457 12.871 11.812 12.017 13.776 1.2602 91.634 

Terrasini 376 316 309 273 355 457 377 2.463 

Trappeto 90 124 120 79 104 139 159 815 

Isola Fem. 346 322 388 384 368 450 465 2.723 

tot. con 

Palermo 

17.797 18.046 16.424 15.298 15.787 18.563 16.930 118.845 

tot. senza 

Palermo 

3.698 3.589 3.553 3.486 3.770 4.787 4.328 27.211 

Fonte: Istat Censimento Popolazione ed Abitazioni 2011 
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Popolazione% 

15-24anni % 

25-44anni % 

45-64 anni % 

Più di 65 anni% 

Per le zone censuarie del Comune di Palermo, non risultano disponibili i dati 

demografici richiesti, che si fermano come grado di dettaglio all’intero territorio 

comunale.   Le tabelle a seguire riportano tuttavia le due medie territoriali, con e senza 

Palermo. 

 

Tabella Divisione Popolazione per fasce di Età 

Elaborazione su dati Istat- Censimento Popolazione ed Abitazioni 2011 

Comune 
0-14 
anni 

15-24 
anni 

25-44 
anni 

45-64 
anni >65 anni tot 

alcamo 14,73% 12,16% 26,61% 25,98% 20,52% 100,00% 

balestrate 13,82% 12,07% 26,09% 26,54% 21,49% 100,00% 

c.golfo 14,31% 12,06% 26,45% 27,13% 20,04% 100,00% 

capaci 17,32% 11,41% 31,28% 24,84% 15,15% 100,00% 

carini 19,38% 12,28% 30,94% 23,54% 13,87% 100,00% 

cinisi 17,67% 12,09% 29,61% 24,78% 15,85% 100,00% 

isola 17,17% 12,65% 30,72% 25,94% 13,52% 100,00% 

palermo 15,37% 12,29% 27,61% 26,57% 18,16% 100,00% 

terrasini 16,82% 12,29% 29,32% 24,93% 16,64% 100,00% 

trappeto 13,48% 10,56% 27,41% 24,79% 23,76% 100,00% 

Media con 
Palermo  16,01% 11,99% 28,60% 25,50% 17,90% 100,00% 

 
Media senza 

Palermo 16,08% 11,95% 28,71% 25,39% 17,87% 100,00% 

 

 

 

Popolazione straniera % 

(indicare eventuali 

minoranze) 

Per le zone censuarie del Comune di Palermo , non risultano disponibili i dati 

demografici richiesti, che si fermano come grado di dettaglio all’intero territorio 

comunale.   Le tabella a seguire riportano tuttavia le due medie territoriali, con e senza 

Palermo. 

 

Tabella Popolazione Straniera 

Fonte: Istat Censimento Popolazione ed Abitazioni 2011 

Comune 
Tot. 

Stranieri Tot. Ita 
Tot. 

Compl.vo 
% 

stranieri 
% 

Italiani Tot. %  

alcamo 1.093 44.221 45.314 2,41% 97,59% 100,00% 

balestrate 115 6.298 6.413 1,79% 98,21% 100,00% 

c.golfo 500 14.103 14.603 3,42% 96,58% 100,00% 

capaci 102 10.928 11.030 0,92% 99,08% 100,00% 

carini 387 35.294 35.681 1,08% 98,92% 100,00% 

cinisi 190 11.841 12.031 1,58% 98,42% 100,00% 

isola 109 6.991 7.100 1,54% 98,46% 100,00% 

palermo 26.807 1.216.778 1.243.585 2,16% 97,84% 100,00% 

terrasini 227 11.758 11.985 1,89% 98,11% 100,00% 

trappeto 54 3.157 3.211 1,68% 98,32% 100,00% 

Tot. con 
Palermo 29.584 1.361.369 1.390.953 2,13% 

97,87
% 100,00% 

Tot. 
senza 

Palermo 2.777 144.591 147.368 1,88% 

98,12

% 100,00% 
 



 

 

25 

PO FEAMP 
ITALIA        2014 | 2020 

Disoccupazione in % Per le zone censuarie del Comune di Palermo , non risulta disponibile il dato richiesto 

(disoccupazione), che si ferma come grado di dettaglio all’intero territorio comunale. 

La tabella a seguire riporta tuttavia le due medie territoriali, con e senza Palermo. 

In entrambi i casi la media della percentuale di disoccupazione dell’intero territorio    

( 22,61%-22,85%) è superiore alla percentuale di disoccupazione della Regione Sicilia 

(21,77%) 

 

Tabella Disoccupazione % 

Fonte: Istat ISTAT-9° Censimento Generale dell’Industria e dei Servizi, 2011 

Comune Disoccupazione 

alcamo 17,97% 

balestrate 26,53% 

c.golfo 15,76% 

capaci 31,32% 

carini 24,91% 

cinisi 18,05% 

isola 20,54% 

palermo 25,02% 

terrasini 22,09% 

trappeto 26,30% 

media inclusa Palermo 22,85% 

media  senza Palermo 22,61% 

media Regione Sicilia 21,77% 
 

 

 

 

Numero di imprese  

 

Per le zone censuarie del Comune di Palermo , non risulta disponibile il dato richiesto 

(numero imprese), che si ferma come grado di dettaglio all’intero territorio comunale. 

La tabella a seguire riporta tuttavia i due totali territoriali, con e senza Palermo. 

 

Tabella Imprese 

Fonte: Istat ISTAT-9° Censimento Generale dell’Industria e dei Servizi, 2011 

Comune Numero imprese attive 

Alcamo 2.751 

Castellammare del Golfo 
958 

Balestrate 308 

Capaci 439 

Carini 1.449 

Cinisi 461 

Isola delle Femmine 331 

Palermo 35.947 

Terrasini 556 

Trappeto 104 

Tot. con Palermo 43.404 

Tot. senza Palermo 7.357 
 

Numero di imprese con 

collegamenti diretti alla 

pesca/ 

acquacoltura/Trasformazio

ne e commercializzazione 

Per le zone censuarie del Comune di Palermo , non risulta disponibile il dato richiesto 

(numero imprese con collegamenti diretti alla pesca/ acquacoltura/Trasformazione e 

commercializzazione), che si ferma come grado di dettaglio all’intero territorio 

comunale. La tabella a seguire riporta tuttavia i due totali territoriali, con e senza 

Palermo. 
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Tabella Imprese 

Fonte: ISTAT-9° Censimento Generale dell’Industria e dei Servizi, 2011 

Comune 
Numero imprese con collegamenti diretti alla 
pesca/ acquacoltura/Trasformazione e 
commercializzazione 

Alcamo 2 

Castellammare del Golfo 1 

Balestrate 0 

Capaci 1 

Carini 14 

Cinisi 0 

Isola delle Femmine 3 

Palermo 20 

Terrasini 27 

Trappeto 8 

Tot. con Palermo 76 

Tot. senza Palermo 56 

 

Numero di addetti al 

settore pesca/ 

acquacoltura/Trasformazio

ne e commercializzazione 

Per le zone censuarie del Comune di Palermo , non risulta disponibile il dato richiesto 

(numero di addetti al settore pesca/ acquacoltura/Trasformazione e 

commercializzazione), che si ferma come grado di dettaglio all’intero territorio 

comunale. La tabella a seguire riporta tuttavia i due totali territoriali, con e senza 

Palermo. 

Tabella Addetti Settore pesca/ acquacoltura/Trasformazione e 

commercializzazione 

Comune 
Numero addetti al settore pesca/ 
acquacoltura/Trasformazione e 
commercializzazione 

Alcamo 1 

Castellammare del Golfo 31 

Balestrate 10 

Capaci 0 

Carini 3 

Cinisi 0 

Isola delle Femmine 78 

Palermo 121 

Terrasini 110 

Trappeto 10 

Tot. con Palermo 364 

Tot. senza Palermo 243 
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Fonte: Istat ISTAT-9° Censimento Generale dell’Industria e dei Servizi, 2011 

 

 

Numero di addetti donne al 

settore pesca/ 

acquacoltura/Trasformazio

ne e commercializzazione 

Non essendo reperibili fonti ufficiali riferite al dato richiesto, si è proceduto ad 

interviste campione presso le imprese pesca/ acquacoltura/Trasformazione e 

commercializzazione che hanno dato come risultato indicativo che l’occupazione 

femminile del settore si attesta intorno al 5%, per effetto delle lavoratrici nelle 

imprese di trasformazione. 

 

 

Capacità di pesca del naviglio per ufficio di iscrizione ricadente nel territorio della SSL: 

Ufficio marittimo di 
iscrizione 

Stazza (GT) Potenza (KW) 

2007 2015 Var. % 2007 2015 Var. % 

Castellammare- 
Locamare 

78 73 -6,41% 794 632 -20,45% 
Balestrate- Delemare 45 42 -6,67% 504 502 -0,41% 
Isola delle Femmine - 
Locamare 555 495 -10,81% 4.791 3.457 -27,84% 

Terrasini – Circomare 763 670 -12,19% 4.302 3.148 -26,83% 
Mondello-Locamare 85 93 9,41% 840 990 17,85% 
Palermo - Locamare 2.839 2.834 -0,18% 7.164 7.010 -2,15% 

Totale 4.365 4.207 -3,62% 18.395 15.739 -14,44% 
Fonte:  Elaborazione su dati Fleet Register EU 

 

 

Numerosità dei natanti da piccola pesca per ufficio di iscrizione ricadente nel territorio della SSL: 

Ufficio marittimo di iscrizione N. natanti di piccola pesca 

Locamare Castellammare  del golfo 24 

Delemare Balestrate  24 

Locamare Isola delle Femmine   85 

Circomare Terrasini  22 

Locamare Mondello 
 

53 

Locamare Palermo  49 

Totale 257 

Fonte:  Elaborazione su dati Fleet Register EU 
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4.2  FONTI UTILIZZATE ED ELEMENTI DI INDAGINE  

Le fonti utilizzate per l’analisi territoriale e di contesto condotta hanno riguardato tre differenti tipologie di indagine: 

Indagine bibliografica, utilizzando la seguente bibliografia: 

Crescimanno M., De Stefano V. (2004): “La gestione integrata della fascia costiera nel Golfo di Castellammare ed 

effetti economici sulle imprese di piccola pesca”. Il Pesce n.5/2004, Modena, pp. 87-93. ISSN: 0394-2929. 

Fiorentino F., Zava B. (2009): “Pusticeddi e Palamitari. Sostenibilità della pesca “tradizionale” nell’area marina 

protetta di Capo Gallo-Isola delle Femmine (PA) (Sicilia settentrionale)”. Workshop SIBM, Porto Cesareo, 30-31 

ottobre 2008. 

Pipitone C., Badalamenti F., D’Anna G., Coppola M., Di Stefano G., James C., Pickering H., Whitmarsh D. (2001): Le 

risorse ittiche costiere e la pesca artigianale nel Golfo di Castellammare. NTR-IRMA serie Speciale n.6. 

Risorse sas (2009): Rapporto sulla pesca nelle marinerie del Golfo di Castellammare. Progetto “Tethis” – Cod. 

1999.IT.16.1.PO.011/4.17b/8.3.7/0127 POR Sicilia 2000/2006, Misura 4.17B. 

Analisi preliminare del territorio del GAC “Golfi di Castellammare e Carini” – NUEVA Group s.r.l. 2015 

“CO.GE.PA. Castellammare del Golfo e Palermo Ovest” PIANO DI GESTIONE LOCALE DELL’UNITA’ GESTIONALE DI 

PALERMO OVEST E ISOLA DI USTICA – FEP 2007/2013 Misura 3.1 lettera m) 

https://solutions.researchgate.net 

Indagine statistica, attraverso la consultazione di fonti statistiche ufficiali: 

Anagrafe Nazionale Zootecnica – Statistiche http://statistiche.izs.it/ 

Elenco ufficiale degli stabilimenti riconosciuti ai sensi del Reg. (CE) 853/2004 - Sezione VIII - Prodotti della pesca - 

http://www.salute.gov.it/ 

http://demo.istat.it/ 

http://gisportal.istat.it/sezionilitoranee/ 

www.ismea.it  e www.ismeamercati.it 

Fleet Register EU - ec.europa.eu/fisheries/fleet/index.cfm 

I dati demografici ed economici sono stati rilevati ed elaborati (con l’ausilio di fogli excel debitamente programmati), 

dall’ ISTAT-9° Censimento Generale dell’Industria e dei Servizi, 2011. Per i dati riguardanti la flotta peschereccia si è 

proceduto all’estrazione dei dati richiesti direttamente dal Fleet Register EU e successivamente ad elaborare gli stessi.  

Si è inoltre proceduto ad interviste dirette agli operatori della pesca per i dati riguardanti le catture e i ricavi.  

Diagnosi partecipative a livello locale.  

Molti degli aspetti descritti e analizzati nel contesto territoriale sono stati dedotti e/o verificati in occasione delle 

consultazioni pubbliche organizzate dal FLAG con gli attori locali e i rappresentanti di partenariato.  

Laddove i dati e le informazioni sul contesto territoriale risultavano carenti, fondamentale si è rivelato l’apporto degli 

operatori economici e degli Enti territoriali, veri attori protagonisti del territorio. 

L’approccio partecipativo utilizzato, quindi, non si è limitato ad un ascolto passivo, ma piuttosto ad un continuo e 

proficuo confronto tra le parti, grazie all’attività di animazione del progettista, anche su contesto territoriale e socio 

economico, al fine di rilevare carenze e fabbisogni del territorio.  

 

 

 

http://statistiche.izs.it/
http://demo.istat.it/
http://gisportal.istat.it/sezionilitoranee/
http://www.ismea.it/
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5 ANALISI SWOT DEL TERRITORIO DI RIFERIMENTO E INDIVIDUAZIONE DEI FABBISOGNI 

PRIORITARI 

Scala di rilevanza 

1 Nulla o molto bassa 

2 Medio-bassa 

3 Medio-alta 

4 Alta 

 

ANALISI SWOT 

PUNTI DI FORZA 

(fattori interni al territorio) 
Rilevanza 

1. Coinvolgimento attivo nelle strategie di sviluppo locale   4 

2. Presenza di un Co.Ge.P.A. (Consorzio di pescatori per la gestione della pesca artigianale) 3 

3. Varietà delle attività di piccola pesca e specie ittiche target 4 

4. Presenza di una cultura enogastronomica tradizionale 2 

5. Potenzialità di sviluppo delle attività di pesca integrate con il turismo 3 

6. Vicinanza aeroporti 2 

7. Presenza di aree protette e\o di rilevanza naturalistica 4 

8. Patrimonio storico – culturale materiale e immateriale  2 

PUNTI DI DEBOLEZZA 

(fattori interni al territorio) 
Rilevanza 

1. Inadeguatezza delle infrastrutture e dei servizi collegati alla pesca 4 

2. Limitata capacità manageriale delle imprese di pesca 3 

3. Scarsa collaborazione tra gli operatori economici 3 

4. Scarsa attività di sorveglianza e presenza di attività di pesca illegale 2 

5. Scarso ricambio generazionale legato all’attività di pesca 2 

6. Scarsa capacità di innovazione del sistema produttivo (collegamento ricerca-impresa) 4 

7. Alto indice di vetustà della flotta peschereccia 3 

8. Concentrata stagionalità e localizzazione dei flussi turistici 3 

9. Alto tasso disoccupazione 2 

OPPORTUNITÀ 

(possibilità che vengono offerte dal contesto e possono offrire occasioni di sviluppo) 
Rilevanza 

1. Territorio ad alto potenziale d’attrazione turistica 3 

2. Possibilità di implementare e destagionalizzare il turismo legato al mare e all’ambiente 4 

3. Comune identità sociale e culturale imperniata sulla risorsa Mare  3 

4. Possibilità di apportare valore aggiunto al pescato locale con particolare riguardo alle  
specie ittiche minori 

2 

5. Copiosa produzione scientifica relativa alla biologia marina nella fascia costiera  1 

6. Territori in crescita demografica 1 

MINACCE 

(rischi da valutare e da affrontare, perché potrebbero peggiorare e rendere critica una situazione) 
Rilevanza 

1. Complicazione delle modalità di accesso al credito ed ai servizi finanziari da parte di imprese 

e operatori della pesca 

3 

2. Aumento dei costi di gestione delle imprese di pesca e affini  4 

3. Progressiva perdita dell’identità e della conoscenza della cultura marinara  3 

4. Competizione con prodotto importato di minor pregio organolettico ma più competitivo a 

livello economico 
2 

5. Aumento tasso di emigrazione 2 
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5.1  COMMENTO SULL’ANALISI SWOT 

5.1.1  DESCRIZIONE DEI PUNTI DI FORZA 

 

1) Il territorio del FLAG è già stato beneficiario, nella scorsa programmazione FEP, di un Piano di Sviluppo Locale. 

Ciò ha permesso agli attori del territorio di sperimentare il “fare sistema” e di maturare esperienza nell’analisi 

delle esigenze del territorio. Questo ci restituisce un territorio già pronto, senza fasi di rodaggio, nell’attuazione 

di nuova Strategia di Sviluppo Locale.  

2) La presenza nel territorio di realtà quali il CoGePA (Consorzio di pescatori per la gestione della pesca artigianale), 

il cui fine oltre alla gestione della risorsa è il miglioramento delle condizioni di vendita, può fungere da promotore 

di iniziative di sensibilizzazione finalizzate alla nascita di una maggiore attenzione dei consumatori verso la 

salubrità, la qualità e l’eticità degli stili di vita e nei consumi ittici. 

3) La fisionomia dei fondali consente l’esercizio di tutti i tipi di pesca, favorendone in particolare i mestieri della 

piccola pesca costiera che, grazie all’impiego di molteplici attrezzi, la cui alternanza è strettamente legata alla 

stagionalità delle risorse, si rivolge alla cattura di un numero elevato di specie. 

4) La presenza di un’ampia varietà di produzioni locali, valorizzate attraverso marchi di denominazione di origine e 

presidi slow-food, unita alla grande biodiversità delle specie ittiche locali, la presenza di ristoratori di fama 

mondiale, arricchiscono una secolare tradizione enogastronomica locale che caratterizza il territorio, diventando 

al contempo strumento di comunicazione turistica.    

5) Visto i flussi turistici prettamente estivi che interessano la zona costiera del FLAG, lo sviluppo di attività di pesca 

integrate con il turismo troverebbe campo fertile, sia per la tipologia di mestieri di pesca, sia per la bellezza del 

contesto ambientale delle coste. 

6) La vicinanza degli aeroporti, “Falcone-Borsellino” ad est e “Vincenzo Florio” ad ovest, collegati dall’autostrada, 

ha portato l’incremento dei flussi turistici in entrata, provenienti sia dal resto del territorio nazionale sia 

dall’estero, grazie anche a diverse rotte low cost. 

7-8) La Presenza di aree protette e di rilevanza naturalistica, unita al patrimonio storico – culturale materiale e 

immateriale, caratterizzano e creano valore aggiunto al territorio, imponendone una gestione volta alla 

preservazione di tali patrimoni. 

 

5.1.2  DESCRIZIONE DEI PUNTI DI DEBOLEZZA 

 

1) Per quanto concerne il sistema portuale e le infrastrutture a servizio della pesca, nella fascia costiera di riferimento, 

emerge una realtà allarmante. Interventi di ammodernamento/efficientamento delle zone portuali e creazione di 

infrastrutture commerciali per le imprese pesca, soprattutto quelle per la commercializzazione, non sono più 

rimandabili. 

2) Le piccole dimensioni delle imprese, caratterizzate da un’organizzazione familiare, e le nuove sfide che il mercato 

globale impone, mettono in risalto un management del settore ancora legato a vecchie logiche di conduzione 

aziendale. 

3) Gli operatori economici locali sono contraddistinti da un’atavica diffidenza verso le forme di cooperazione 

imprenditoriale, che impedisce loro di poter offrire un servizio congiunto di fruizione territoriale 

4) Gran parte del territorio del FLAG è sottoposto a tutele speciali che valorizzano il territorio, ma impongono 

standard di controllo elevati resi difficili dalla vastità della zona interessata e dalla mancanza di strumenti innovativi 

a supporto. Le denunce per le incursioni di imbarcazioni a strascico nelle aree protette interdette a tale pesca, unite 

alle attività di pesca sportiva illegale, fanno del fenomeno illegalità un’emergenza di primo rilievo. 

5) Lo scarso ricambio generazionale legato all’attività di pesca pone a rischio non solo l’attività commerciale di pesca 

ma rischia di far scomparire tutto quel bacino di “saperi” legati al mondo marinaro.  
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6) L’alto indice di vetustà della flotta peschereccia del FLAG ha ripercussioni, oltre che sulla sicurezza in mare, di tipo 

economico. Infatti maggiori consumi di carburante, maggiori costi di manutenzione erodono il margine operativo 

aziendale. 

7) La concentrata stagionalità dei flussi turistici nel periodo estivo non permette al comparto turistico di dimensionarsi 

in maniera efficace. Inoltre la pressione antropica massiva in alcune aree, e solo per determinati periodi dell’anno, 

pone anche un problema di tutela ambientale. Politiche volte a destagionalizzare i flussi risultano fondamentali per 

il territorio. 

8) L’alto tasso di disoccupazione (superiore alla media regionale) che interessa l’area del FLAG, con particolare rilievo 

della così detta “disoccupazione giovanile” impoverisce economicamente il territorio e lo priva del contributo dei 

giovani al tessuto imprenditoriale, soprattutto in termini di innovazione. 

 

5.1.3  DESCRIZIONE DELLE OPPORTUNITÀ 

 

1-2) L’intero territorio del FLAG rappresenta un’area di interesse turistico-ricreativo-culturale che vede ogni anno 

un notevole flusso di turisti, soprattutto nel periodo estivo. Ciò è dato da un mix di risorse ambientali, culturali 

ed enogastronomiche. La chiara vocazione, e la già riconosciuta caratterizzazione, fa del territorio del FLAG 

un’ambiente ideale per attuazione e sperimentazione di tecniche di fruizione del territorio innovative volte 

soprattutto a destagionalizzare e delocalizzare i flussi turistici  

3)  Il Mare deputato non solo al reperimento di risorse alimentari ma strumento di affermazione di una identità 

sociale comune che, cresciuta e radicatasi nei secoli passati, permette al territorio di riconoscersi in una 

Comunità. In tale quadro politiche integrate di sviluppo del territorio hanno maggiori chances di successo. 

4)   Molte delle specie ittiche (esempi pesce povero) presenti nei mercati del territorio del FLAG, assicurate dagli 

attrezzi della piccola pesca artigianale, non è spesso valorizzata economicamente seppur di altissimo pregio 

organolettico. Per apportare valore aggiunto a questi prodotti sono necessarie azioni di promozione e 

comunicazione, al fine di sensibilizzare i diversi target di consumatori ad un consumo consapevole.  

5)      Gli strumenti essenziali per la valorizzazione e lo sviluppo del settore pesca nel GAC Golfi di Castellammare e 

Carini si fondano su adeguate misure legislative e su una corretta gestione delle risorse. Tali misure devono 

tuttavia basarsi su fondati elementi scientifici, che con chiarezza devono descrivere sia lo stato dell’ambiente, 

sia le caratteristiche strutturali delle popolazioni ittiche costituenti le risorse di pesca. Pertanto la copiosa 

produzione scientifica relativa alla biologia marina nella fascia costiera del FLAG rappresenta un’ottima base 

per l’applicazione di misure specifiche. 

6)     La seppur minima crescita demografica, che interessa globalmente il territorio del FLAG, è comunque un dato 

su cui basarsi per programmare politiche si sviluppo territoriale. Un territorio in crescita demografica è un 

territorio destinato ad avere un futuro. 

 

 

5.1.4  DESCRIZIONE DELLE MINACCE 

 

1) In un periodo di crisi come quello attuale, l’accesso al credito è fondamentale per le imprese, soprattutto se 

piccole. Le inchieste più recenti sull’andamento dei prestiti bancari “mostrano che i criteri per la concessione di 

prestiti sono stati fortemente inaspriti e continueranno a esserlo anche in futuro, soprattutto in Italia” (Fmi, 

2012). Riveste molta importanza la partecipazione al partenariato della Banca territoriale “Don Rizzo” che, 

debitamente coinvolta, potrà studiare e garantire servizi finanziari ad-hoc per le imprese di pesca. 

2) Il settore della pesca sta attraversando, ormai da troppo tempo, una fase congiunturale negativa caratterizzata 

da una bassa redditività dell’attività. Aumento dei costi di produzione (il costo del gasolio incide fino alla metà 

dei costi di produzione!) e dei costi di adempimento, riduzione progressiva dei rendimenti in termini di pesca e 

politiche comunitarie poco attente alla dimensione economica e sociale del settore rappresentano il coacervo 
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di fattori negativi che compromettono il sistema pesca locale, regionale e nazionale. Gli interventi previsti dal 

PAL, che non possono certamente incidere sul costo del gasolio, possono migliorare le condizioni di lavoro e 

commercializzazione del pescato, valorizzare le produzioni, e fornire servizi alle imprese di pesca per adempiere 

ai nuovi obblighi previsti dalla normativa comunitaria e dai piani di gestione locale. 

3) La progressiva perdita dell’identità e della conoscenza della cultura marinara sta minando alle fondamenta 

l’identità sociale di territori che, per secoli, si sono sviluppati sulla risorsa mare. Il bacino di saperi in termini di 

attività lavorativa legata alla pesca, di tradizioni culturali, religiose e gastronomiche che hanno fatto da collante 

all’intera comunità non può essere disperso. Azioni volte a preservare, e riaffermare, l’identità sociale sono di 

vitale importanza e saranno messe in campo dal nuovo PAL.  

4) I trend delle scelte d’acquisto vedono una virata verso prodotti più economici, anche se qualitativamente 

inferiori. Spesso si tratta di prodotto importato, che non rispetta la normativa italiana, venduto a prezzo così 

basso con cui le nostre imprese non possono competere. Il rischio per il settore ittico locale, se non trova forme 

innovative di commercializzazione del prodotto che gli consentano una maggiore competitività, è quello di una 

progressiva esclusione dal mercato 



5.2  BISOGNI/OBIETTIVI  

BISOGNI OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI 
 

Fonte Richiesta/Proposta 

Efficientamento delle infrastrutture 
portuali e costiere e dei servizi a 
sostegno del settore pesca       rif: 
(pt.1 Debolezze Analisi SWOT) -
Inadeguatezza delle infrastrutture e 
dei servizi collegati alla pesca 
 
  

Obiettivo 1.A: Rafforzamento della 
competitività e della redditività 

delle imprese di pesca, compresa la 
flotta costiera artigianale e 

miglioramento della sicurezza e 
delle condizioni di lavoro (Art. 43.1, 

Reg. 508/2014) 

Azione 1.A1  Miglioramento delle dotazioni 
infrastrutturali dedicate al settore ittico nel 
Comune di Palermo 

Operatori della pesca di Palermo 
Incontro Palermo del 28/09/2016 

Azione 1.A2 Riqualificazione area portuale del 
Comune di Isola delle Femmine  

Partner Comune di Isola delle Femmine su 
richiesta operatori della pesca  
Incontro Isola delle Femmine 19/09/2016 

Azione 1.A3  Riqualificazione dell’area portuale 
nel comune di Terrasini 

Partner Comune di Terrasini su richiesta 
operatori della pesca 

Azione 1.A4 Riqualificazione accesso al mare 
nel Comune di Balestrate 

Partner Comune di Balestrate su richiesta 
operatori della pesca  
Incontro Balestrate 21/09/2016 

Azione 1.A5 Miglioramento della dotazione 
infrastrutturale del porto di Trappeto 

Partner Comune di Trappeto su richiesta 
operatori della pesca  
Incontro Trappeto 07/09/2016 

Azione 1.A7  Riqualificazione dello spazio 
urbano di una Borgata Marinara (Palermo) 

Partner Comune di Palermo 

Azione 1.A8  Riqualificazione torre  Baglio 
pescatori da adibire a museo del mare nel 
comune di Carini 

Partner Comune di Carini 

Azione 1.A9  Riqualificazione degli accessi a 
mare nel comune di Cisini 

Partner Comune di Cinisi su richiesta 
operatori della pesca 

Azione 1.A6: Attivazione di misure finalizzate 
alla vendita diretta del pescato attraverso 
social media  

Operatori della pesca e consumatori di 
Castellammare 

Rafforzamento capacità 
imprenditoriali deglioperatori del 
settore ittico rif: (pt 2 Debolezze 
Analisi Swot)   Limitata capacità 
manageriale delle imprese di pesca 

Azione 1.A10: Azioni di informazione e 
consulenza tecnico-amministrativa a supporto 
degli operatori della piccola pesca 

Richiesta operatori della pesca, trasversale a 
tutto il  territorio 
Interviste dirette agli operatori  
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BISOGNI OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI Fonte Richiesta/Proposta 

Innovazione nella filiera ittica rif:(pt 6 
debolezze Analisi Swot) Scarsa 
capacità di innovazione del sistema 
produttivo (collegamento ricerca-
impresa) 

Obiettivo 1.B: Sostegno al 
rafforzamento dello sviluppo 
tecnologico e dell'innovazione, 
compreso l'aumento 
dell'efficienza energetica, e del 
trasferimento delle conoscenze 
(Art. 26.1, Reg. 508/2014) 

Azione 1.B1: Valorizzazione della filiera ittica e 
miglioramento della sostenibilità ambientale 
attraverso l'innovazione nei processi di 
trasformazione  delle specie ittiche locali 

Proposta scaturita dal confronto tra 
operatori della pesca e il Consorzio 
Universitario di Trapani (partner) 

Miglioramento redditività imprese di 
pesca - rif:pt 3 Minacce Analisi Swot - 
Aumento dei costi di gestione delle 
imprese di pesca e affini            rif 
7.  Debolezze Analisi Swot      Alto 
indice di vetustà della flotta 
peschereccia 

Azione 1.B2: Sperimentazione e promozione di 
tecniche innovative finalizzate 
all'accrescimento dell'efficienza energetica e 
minore impatto ambientale 

Richiesta dei pescatori di pesca artigianale  
Incontro Balestrate 21/09/2016 
Interviste dirette agli operatori 

Preservare e valorizzare le risorse 
ambientali rif.pt 7 Punti di Forza 
Analisi Swot -Presenza di aree 
protette e\o di rilevanza naturalistica 

Obiettivo 2.A: Tutela e ripristino 
della biodiversità e degli 
ecosistemi acquatici                     
(Art. 40.1 g) e i), Reg. 508/2014) 

Azione 2.A1: Campagne di educazione 
ambientale per la promozione e salvaguardia 
delle risorse naturali 

Trasversale a tutto il territorio e proposta 
questionario on line 

Azione 2.A2: Raccolta dati e studi relativi 
all'emergenze naturalistiche e l'avifauna 
marina del territorio 

Trasversale a tutto il  territorio 

Azione 2.A3:  Piano di sensibilizzazione e 
promozione delle risorse e della tutela 
ambientale 

Trasversale a tutto il  territorio 
Interviste dirette agli operatori 

Maggiore tutela delle zone 
sottoposte a tutele speciali rif:(pt.4 
Debolezze Analisi Swot)   Scarsa 
attività di sorveglianza e presenza di 
attività di pesca illegale 

 Azione 2.A.4: Realizzazione di un App-mobile 
di segnalazione di abusi ed illegalità  

Proposta scaturita dal confronto di 
partenariato  
Incontro Isola delle Femmine del 19/09/2016 
e  Balestrate 21/09/2016 
 

 Destagionalizzare i flussi turistici  rif. 
pt  2. Opportunità Analisi 
Swot       Possibilità di implementare e 
destagionalizzare il turismo legato al 
mare e all’ambiente 

Obiettivo 2.B:  Creazione di nuove 
forme di fruizione del territorio, 
attraverso l'uso delle risorse 
ittiche come attrattori.   

Azione 2.B1: Realizzazione e promozione di 
una rete di attività per la valorizzazione 
ecoturistica dell’ambiente marino e costiero  

Richiesta operatori economici  
Incontro Isola delle Femmine 19/09/2016 e 
proposta questionario on line 

 Migliorare l'offerta turistica 
integrata legata al settore ittico e 
marino rif. pt  3. Debolezza Analisi 
Swot   -  Scarsa collaborazione tra gli 
operatori economici 

Azione 2.B2: Realizzazione un circuito di 
connessione delle attività del territorio legate 
al settore ittico e finalizzate all’attivazione di 
offerte integrate per la promozione della 
cultura marinare locale 

Richiesta operatori economici  
Incontro Isola delle Femmine 19/09/2016 e  
Balestrate 21/09/2016 
Interviste dirette agli operatori 



6 STRATEGIA: DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI, DEGLI OBIETTIVI INTERMEDI E DELLE AZIONI 

6.1  DESCRIZIONE DELLA STRATEGIA E DEGLI OBIETTIVI  

In sintonia con quanto previsto dal FEAMP, obiettivo generale della presente SSL è quello di “promuovere il benessere 

sociale e il patrimonio culturale nelle zone di pesca e acquacoltura, incluso il patrimonio culturale marittimo” e al 

contempo “migliorare e sfruttare il patrimonio ambientale delle zone di pesca e acquacoltura, inclusi gli interventi volti 

a mitigare i cambiamenti climatici”. La scelta è scaturita sia dalle proposte degli stakeholders, sia da un’attenta analisi 

del territorio e dei suoi bisogni. Dall’analisi di tali componenti sono scaturiti   gli obiettivi specifici, finalizzati ad integrare 

in maniera efficace ed efficiente il settore pesca con la valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e naturali, 

anche attraverso la tutela e salvaguardia delle tradizioni marinare del territorio, attraverso il coinvolgimento e la 

partecipazione attiva delle comunità locali anche ai fini della coesione ed inclusione sociale. 

Obiettivi specifici individuati: 

1. Rafforzare la competitività e della redditività delle imprese di pesca, compresa la flotta costiera artigianale e 

miglioramento della sicurezza e delle condizioni di lavoro 

-Rafforzare la competitività delle imprese della filiera ittica dalla produzione alla commercializzazione  

-Migliorare e innovare le condizioni lavorative, in termini infrastrutturali (materiale e immateriali) e le competenze 

specifiche, favorendo lo sviluppo della professionalità e la diversificazione a fini turistico-ricreativi, ambientali, sociali. 

2. Proteggere e ripristinare la biodiversità e gli ecosistemi marini  

- Sostenere il recupero del patrimonio ambientale e culturale, anche ai fini didattici e turistici; 

- Sviluppare l’attrattività del territorio, incentivando lo sviluppo di offerte turistiche integrate collegate al settore ittico; 

- Spostare i flussi turistici sia in termini temporali che geografici (delocalizzazione e destagionalizzazione) attraverso la 

creazione di offerte alternative, al fine di mitigare l’impatto antropico e tutelare le risorse ambientali 

Il presente PAL si focalizza sui seguenti due ambiti tematici, che rispondono ai fabbisogni del territorio: 

• Sviluppo e innovazione della filiera ittica locale 

• Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e naturali (incluso il territorio e il patrimonio materiale e 

immateriale locale).  

Individuazione Ambito 1: Uno degli aspetti che maggiormente contraddistingue il territorio del FLAG è la produzione 

ittica locale derivante da attività di pesca per lo più artigianale, che nei secoli ha dato vita ad un’ampia tradizione 

culinaria. Nei territori del FLAG il prodotto ittico viene per lo più consumato “vivo”, direttamente prelevato dai pescatori 

e ciò rappresenta un fattore distintivo del territorio. Se da un lato, però, questa caratteristica rende il territorio 

attraente, rappresentando, anche ai fini turistici un’opportunità per lo sviluppo della filiera, dall’altro, il settore 

riscontra grosse difficoltà nell’esprimere il proprio potenziale produttivo, a causa di: 

- scarsa quantità nelle produzioni, non più adeguate a compensare i costi di gestione e lo sforzo lavorativo  

- scarsa capacità organizzativa dal lato dell’offerta, che non riesce a rispondere in maniera adeguata alla domanda del 

consumatore, anche a seguito dell’uso insufficiente di strumenti di informazione, promozione e valorizzazione dei 

prodotti  

- scarsa capacità di adattamento, sia ai cambiamenti del mercato che alle variazioni burocratiche e gestionali, richieste 

dall’UE 

Il sistema pesca resta comunque una componente fondamentale dell’economia e un'attività imprescindibile del 

territorio, rappresentando un patrimonio produttivo, ambientale e culturale di inestimabile valore e di enorme 

potenziale. Il Piano riconosce l’importanza del settore ittico nel suo ruolo di tutela e valorizzazione del territorio dal 

punto di vista economico, ambientale, sociale e turistico e, pertanto, ritiene indispensabile porlo al centro di una 

strategia di sviluppo a lungo termine, contribuendo al miglioramento delle filiere produttive locali, alla tutela 

ambientale e alla valorizzazione di percorsi tematici a valenza turistica. 

Individuazione Ambito 2: Il PAL, riconoscendo l’importanza del territorio e della sua valenza ambientale quale fattore 

di sviluppo locale e di miglioramento della qualità della vita per le comunità locali, focalizza l’attenzione su tale ambito. 

Il territorio in questione si caratterizza per la presenza di risorse naturali e ambientali, incluse quella della pesca, ricche 

e diversificate che rappresentano un punto di forza e di richiamo del territorio. Tali risorse però soffrono oggigiorno 

una mancanza di gestione, che ha portato ad un graduale peggioramento dello stato delle risorse e della biodiversità. 
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A peggiorarne la condizione anche la sempre più dilagante mancanza di coscienza civica che induce, la popolazione 

locale, nonché i turisti, ad uno scarso rispetto dell’ambiente e delle risorse. 

In tale contesto, la valorizzazione e gestione di tali risorse rappresenta una priorità del PAL, unitamente alla promozione 

delle filiere produttive locale, quali forme di catalizzazione per lo sviluppo di un turismo ecocompatibile, che favorisca 

lo sviluppo locale integrato ed unitario. 

 

6.2  QUADRO LOGICO 

Compilare la seguente tabella riassuntiva, seguendo la metodologia del Project Cycle Management - PCM (Gestione del 

Ciclo del Progetto - GCP)2, indicando per ciascun obiettivo, gli obiettivi specifici e le azioni di intervento, chiarendo la 

relativa gerarchizzazione. 

In particolare, nella definizione della strategia sarà utile utilizzare il Quadro Logico (QL)3.  

  

                                                                 
2 La Gestione del Ciclo del Progetto fa dei beneficiari il suo punto cardine, motivo per cui chi elabora il progetto ha quasi l’“obbligo” di focalizzare 

quelli che sono i reali bisogni dei destinatari dell’intervento. Solo in questo modo i progetti possono definirsi fattibili e sostenibili. 
3 Questo è il principale strumento adoperato nella progettazione e soprattutto nelle fasi d’identificazione e di formulazione del progetto. Nella fase 

d’identificazione l’utilizzo del Quadro Logico assicura la rilevanza dell’idea progetto, nella fase di formulazione assicura la fattibilità e la sostenibilità 
del progetto stesso. In sintesi, il QL si configura come una matrice utilissima per la definizione degli elementi salienti di una idea progetto e 
costituisce il prodotto finale di una metodologia di progettazione strutturata denominata GOPP (Goal Oriented Project Planning). Questa procedura 
è stata ideata per coinvolgere tutti gli attori chiave e i beneficiari di un progetto permettendo di effettuare una vera progettazione dal “basso”. 



 

 

OBIETTIVI OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI 

 
Obiettivo 1 

 Valorizzare e promuovere l'innovazione, 
in tutte le fasi della filiera dei prodotti 

della pesca e dell’acquacoltura (Art. 63.1. 
a) Reg. 508/2014) 

Obiettivo 1.A:  
Rafforzamento della competitività e della redditività 
delle imprese di pesca, compresa la flotta costiera 
artigianale e miglioramento della sicurezza e delle 

condizioni di lavoro (Art. 43.1, Reg. 508/2014) 

Azione 1.A1:   
Miglioramento delle dotazioni infrastrutturali dedicate al settore ittico nel Comune di 
Palermo 

Azione 1.A2: 
Riqualificazione area portuale del Comune di Isola delle Femmine  

Azione 1.A3:   
Riqualificazione dell’area portuale nel comune di Terrasini 

Azione 1.A4:  
Riqualificazione accesso al mare nel Comune di Balestrate 

Azione 1.A5:  
Miglioramento della dotazione infrastrutturale del porto di Trappeto 

Azione 1.A6:   
Attivazione di misure finalizzate alla vendita diretta del pescato attraverso social 
media  

Azione 1.A7:   
Riqualificazione dello spazio urbano di una Borgata Marinara  

Azione 1.A8:   
 Riqualificazione torre  Baglio pescatori da adibire a museo del mare nel comune di 
Carini 

Azione 1.A9:   
Riqualificazione degli accessi a mare nel comune di Cisini 

Azione 1.A10:  
Azioni di informazione e consulenza tecnico-amministrativa a supporto degli 
operatori della piccola pesca 

Obiettivo 1.B:  
Sostegno al rafforzamento dello sviluppo 

tecnologico e dell'innovazione, compreso l'aumento 
dell'efficienza energetica, e del trasferimento delle 

conoscenze (Art. 26.1, Reg. 508/2014) 

Azione 1.B1:  
Valorizzazione della filiera ittica e miglioramento della sostenibilità ambientale 
attraverso l'innovazione nei processi di trasformazione delle specie ittiche locali 

Azione 1.B2:  
Sperimentazione e promozione di tecniche innovative finalizzate all'accrescimento 
dell'efficienza energetica e minore impatto ambientale 
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Obiettivo 2:  
Promuovere il benessere sociale e il 

patrimonio culturale nelle zone di pesca e 
acquacoltura, inclusi la pesca, 

l’acquacoltura e il patrimonio culturale 
marittimo (Art. 63.1 d) Reg. 508/2014) 

Obiettivo 2.A: 
Tutela e ripristino della biodiversità e degli 
ecosistemi acquatici (Art. 40.1 g) e i), Reg. 

508/2014) 

Azione 2.A1:  
Campagne di educazione ambientale per la promozione e salvaguardia delle risorse 
naturali 

Azione 2.A2:  
Raccolta dati e studi relativi all'emergenze naturalistiche e l'avifauna marina del 
territorio 

Azione 2.A3:   
Piano di sensibilizzazione e promozione delle risorse e della tutela ambientale 

Azione 2.A.4:  
Realizzazione di un App-mobile di segnalazione di abusi ed illegalità  

Obiettivo 2.B: 
Creazione di nuove forme di fruizione del territorio, 
attraverso l'uso delle risorse ittiche come attrattori. 

Azione 2.B1:  
Realizzazione e promozione di una rete di attività per la valorizzazione ecoturistica 
dell’ambiente marino e costiero  

Azione 2.B2:  
Realizzazione un circuito di connessione delle attività del territorio legate al settore 
ittico e finalizzate all’attivazione di offerte integrate per la promozione della cultura 
marinare locale 

 

 

 

  



6.3  AMBITI TEMATICI   

1 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali (agro-alimentari, artigianali 
e manifatturieri, produzioni ittiche) 

x 

2 Sviluppo della filiera dell’energia rinnovabile (produzione e risparmio energia)  

3 Turismo sostenibile  

4 Cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e della biodiversità (animale e vegetale)  

5 Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e naturali x 

6 Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artistico legato al territorio  

7 Accesso ai servizi pubblici essenziali  

8 Inclusione sociale di specifici gruppi svantaggiati e/o marginali  

9 Legalità e promozione sociale nelle aree ad alta esclusione sociale  

10 Riqualificazione urbana con la creazione di servizi e spazi inclusivi per la comunità  

11 Reti e comunità intelligenti  

12 Diversificazione economica e sociale connessa ai mutamenti nel settore della pesca  

 
Sinergie tra gli ambiti prescelti 

Tra gli aspetti che maggiormente contraddistinguono il territorio del FLAG vi è, da un lato, la variegata produzione ittica 

locale derivante da attività di pesca per lo più artigianale, dall’altra un territorio caratterizzato dalla presenza di risorse 

naturali e ambientali ricche e diversificate, che rappresentano un punto di forza e di richiamo del territorio. 

Tali fattori distintivi non possono non essere posti entrambi al centro di una strategia di sviluppo locale che miri ad 

accrescere, nel lungo periodo, le potenzialità territoriali ed il benessere comune, contribuendo al miglioramento delle 

filiere produttive locali, alla tutela ambientale e alla valorizzazione delle risorse. 

Al fine di poter permettere uno sviluppo socioeconomico dell’intero territorio del FLAG, gli ambiti tematici prescelti 

saranno interessati da azioni trasversali volte all’innovazione e al potenziamento dell’attrattività delle zone marine 

costiere, anche ai fini turistici. 

 

6.4  OBIETTIVI DELLA STRATEGIA (ART.  63 REG. UE N. 508/2014)  

a) Valorizzare, creare occupazione, attrarre i giovani e promuovere l’innovazione in tutte le fasi della 

filiera dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura 

 

b) Sostenere la diversificazione, all’interno o all’esterno della pesca commerciale, l’apprendimento 

permanente e la creazione di posti di lavoro nelle zone di pesca e acquacoltura 

 

c) Migliorare e sfruttare il patrimonio ambientale delle zone di pesca e acquacoltura, inclusi gli 

interventi volti a mitigare i cambiamenti climatici 

 

d) Promuovere il benessere sociale e il patrimonio culturale nelle zone di pesca e acquacoltura, inclusi 

la pesca, l’acquacoltura e il patrimonio culturale marittimo 

x 

e) Rafforzare il ruolo delle comunità di pescatori nello sviluppo locale e nella governance delle risorse di 

pesca locali e delle attività marittime 
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6.5  RISPETTO DEI PRINCIPI  ORIZZONTALI  

Il FLAG con la realizzazione della propria strategia, in sintonia con gli obiettivi del FEAMP, persegue: 

- la promozione di una pesca sostenibile sotto il profilo ambientale; efficiente in termini di risorse, competitivà e 

basata sulle conoscenze  

- il ripristino della biodiversità e la tutela degli ecosistemi naturali, basata sulle conoscenze e la promozione dello 

sviluppo sostenibile. 

Il raggiungimento di tali obiettivi viene garantito mediante un approccio in grado di incrementare la politica di 

sostenibilità ambientale in tutte le fasi di programmazione, attuazione e valutazione e monitoraggio del PAL. 

L'Organo Decisionale, in quanto espressione del FLAG, deve pertanto assicurare l’integrazione delle tematiche 

ambientali all'interno delle azioni attivate, ponendosi come obiettivo il miglioramento ambientale e sostenibile del 

territorio. In fase di elaborazione della strategia sono stati premiati gli interventi e l'adozione di misure finalizzate 

alla tutela ambientale, alla mitigazione dei cambiamenti climatici e alla protezione della biodiversità, quali 

investimenti a bordo per ridurre l'emissione di sostanze inquinanti, iniziative con particolare valenza ambientale e 

azioni di adattamento rivolte ad incrementare il valore del prodotto ittico piuttosto che la produzione.  

 

Tipologia di intervento prevista Azione di riferimento Importo % sul totale 

importo  

Accrescimento efficienza energetica 1.B2 € 325.150,00 13% 

Sostenibilità ambientale 2.A1 – 2.A2 –2.A4 -2.B1 € 215.000,00 9% 

Promozione delle risorse 2.A3 - 2.B2 € 355.000,00 14% 

 

Al fine di garantire il principio delle pari opportunità e non discriminazione, inoltre, tutte le attività pianificate, 

finalizzate ad incentivare l'occupazione e il ricambio generazionale, prevedranno una valorizzazione anche del ruolo 

delle donne, soprattutto nelle imprese familiari, ed iniziative tese ad accrescere le competenze trasversali e tecnico-

professionali, nonché perseguire il principio delle pari opportunità attraverso azione di pubblicità informazioni 

specifiche che raggiungano tutti i possibili beneficiari. 
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7 PIANO DI AZIONE 

7.1  DESCRIZIONE DELLE AZIONI  

Codice per l’ordine di attuazione delle azioni    2017 

  2018 

  2019 

 

Obiettivo 1.A: Rafforzamento della competitività e della redditività delle imprese di pesca, 

compresa la flotta costiera artigianale e miglioramento della sicurezza e delle condizioni di 

lavoro (Art. 43.1, Reg. 508/2014) 
 

Obiettivo specifico Obiettivo 1.A  

Azione: inserire codice 

Azione 1.A1  Miglioramento delle dotazioni infrastrutturali dedicate al settore ittico nel 

Comune di Palermo 

Finalità dell’Azione 
Dotare di infrastrutture dedicate al settore ittico, tre punti di sbarco nel Comune di 

Palermo, al fine di migliorare le condizioni di lavoro degli operatori della pesca 

Modalità di attuazione 

L’azione sarà realizzata a titolarità del FLAG attraverso la sottoscrizione con i Comuni soci, 

titolari degli interventi, di un’Associazione Temporanea di Scopo (ATS) per ciascun 

intervento previsto. L’ATS, prevede le modalità di collaborazione tra i due enti per 

l’attuazione di ciascun intervento. In ogni caso, l’ATS prevede che tutte le spese saranno 

sostenute (Fatturate e Pagate) dal FLAG mentre, a ciascun Comune, dopo la realizzazione 

di ciascun singolo intervento, competerà la completa gestione delle infrastrutture (ivi 

compresa la manutenzione ordinaria e straordinaria) e tutti gli oneri inerenti il rispetto 

delle destinazioni d’uso. 

L’affidamento dei servizi e lavori richiesti avverrà mediante indizione di gara pubblica con 

le procedure previste dal D.Lgs nr. 50/2016 – Non si prevede la realizzazione di opere “in 

economia” 

Area territoriale di attuazione Comune di Palermo 

Interventi previsti 

1. Realizzazione di una “Isola Ecologica” nella Borgata Marinara Acquasanta/Arenella, 

relativa alla raccolta di scarti e rifiuti marini, per un miglioramento e adeguamento alle 

prescrizioni impartite dal Presidente della Regione Siciliana con Ordinanza n° 5/rif del 

7/6/2016 sulla raccolta differenziata dei rifiuti.  

2. Collocazione di banchetti per la commercializzazione del pescato locale presso il porto 

peschereccio di Palermo (Cala) 

3. Collocazione di banchetti per la commercializzazione del pescato locale presso il porto 

peschereccio di Bandita 

Soggetti attuatori  

ovvero  

Soggetti ammissibili a 

finanziamento (nel caso di 

procedure selettive) 

Il FLAG in ATS con il Comune di Palermo 
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Prodotti e risultati attesi 

Prodotti attesi: 

Nr. 3 infrastrutture collettive di supporto al miglioramento delle condizioni di lavoro 

 

Risultati attesi: 

Tali interventi prevedono il miglioramento di servizi a terra, apportando già a breve 

termine un miglioramento delle condizioni lavorative degli operatori del settore. 

Aiuti di Stato NON costituisce aiuto di stato 

Spesa prevista 

L'importo totale previsto per l'intervento è di € 100.000,00. 

Tale importo deriva da un'analisi della spesa stimata per la realizzazione degli interventi di 

che trattasi, mediante l'applicazione di una media analitica dei costi preventivati. 

Descrivere il rapporto costo/beneficio: 

Il raffronto costo beneficio viene effettuato rapportando la spesa prevista al numero di 

imbarcazioni (49) nel Comune interessato dall’intervento, in quanto utilizzatori finali degli 

interventi programmati.  

Il suddetto parametro, ammonta a: € 2.040,81 /imbarcazione 

Le somme previste copriranno i costi di realizzazione delle infrastrutture e la fornitura 

delle attrezzature necessarie al funzionamento delle stesse.  

Quando dovranno aver luogo 

le azioni e in quale ordine 

2018 

Espletati gli obblighi di legge, relativamente all’assegnazione degli appalti, gli interventi 

verranno avviati simultaneamente 

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  
FLAG  
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Obiettivo specifico Obiettivo 1.A 

Azione: inserire codice 1.A2 Riqualificazione area portuale del Comune di Isola delle Femmine  

Finalità dell’Azione 
Miglioramento delle condizioni di sbarco e vendita dei prodotti ittici 
derivanti dalla pesca locale  
Valorizzazione e riqualificazione dello scalo d’alaggio e zone adiacenti 

Modalità di attuazione 

L’azione sarà realizzata a titolarità del FLAG attraverso la sottoscrizione con 
i Comuni soci, titolari degli interventi, di un’Associazione Temporanea di 
Scopo (ATS) per ciascun intervento previsto. L’ATS, prevede le modalità di 
collaborazione tra i due enti per l’attuazione di ciascun intervento. In ogni 
caso, l’ATS prevede che tutte le spese saranno sostenute (Fatturate e 
Pagate) dal FLAG mentre, a ciascun Comune, dopo la realizzazione di 
ciascun singolo intervento, competerà la completa gestione delle 
infrastrutture (ivi compresa la manutenzione ordinaria e straordinaria) e 
tutti gli oneri inerenti il rispetto delle destinazioni d’uso. 
L’affidamento dei servizi e lavori richiesti avverrà mediante indizione di 
gara pubblica con le procedure previste dal D.Lgs nr. 50/2016 – Non si 
prevede la realizzazione di opere “in economia” 

Area territoriale di attuazione Comune di Isola delle Femmine 

Interventi previsti 

L'intervento proposto mira alla valorizzazione e riqualificazione dello scalo 
d’alaggio grande e la zona adiacente, attraverso la realizzazione di una 
copertura a vela e la collocazione di banchetti per la commercializzazione 
del pescato locale. 

Soggetti attuatori  

ovvero  

Soggetti ammissibili a 

finanziamento (nel caso di 

procedure selettive) 

Il FLAG in ATS con il Comune di Isola delle Femmine  

 

Prodotti e risultati attesi 

Prodotti attesi: 
Nr. 1 infrastruttura collettiva di supporto alla commercializzazione del 
pescato locale 
 
Risultati attesi: 
Aumento delle vendite  

Aiuti di Stato NON costituisce aiuto di stato 

Spesa prevista 

L'importo totale previsto per l'intervento è di € 140.000,00. 
Tale importo deriva da un'analisi della spesa stimata per la realizzazione 
degli interventi di che trattasi, mediante l'applicazione di una media 
analitica dei costi preventivati. 
Descrivere il rapporto costo/beneficio: 

Il raffronto costo beneficio viene effettuato rapportando la spesa prevista al 

numero di imbarcazioni nell’area interessata dall’intervento (100), in quanto 

utilizzatori finali degli interventi programmati.  

Il suddetto parametro, ammonta a: €1.400,00 /imbarcazione 
In relazione al rapporto costo/beneficio si rileva che gli interventi proposti, 
migliorando le condizioni di commercializzazione del prodotto locale, 
apporta immediato beneficio di una corretta gestone delle attività 
produttive  
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Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 

2018 

Espletati gli obblighi di legge, relativamente all’assegnazione degli appalti, 

verrà avviato l’intervento 

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  
FLAG  
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Obiettivo specifico Obiettivo 1.A  

Azione: inserire codice 

Azione 1.A3  Riqualificazione dell’area portuale nel comune di Terrasini 

 

Finalità dell’Azione 
Migliorare l’accessibilità e la fruibilità dell’area portuale 

Modalità di attuazione 

L’azione sarà realizzata a titolarità del FLAG attraverso la sottoscrizione con 
i Comuni soci, titolari degli interventi, di un’Associazione Temporanea di 
Scopo (ATS) per ciascun intervento previsto. L’ATS, prevede le modalità di 
collaborazione tra i due enti per l’attuazione di ciascun intervento. In ogni 
caso, l’ATS prevede che tutte le spese saranno sostenute (Fatturate e 
Pagate) dal FLAG mentre, a ciascun Comune, dopo la realizzazione di 
ciascun singolo intervento, competerà la completa gestione delle 
infrastrutture (ivi compresa la manutenzione ordinaria e straordinaria) e 
tutti gli oneri inerenti il rispetto della destinazione d’uso. 
L’affidamento dei servizi e lavori richiesti  avverrà mediante indizione di 
gara pubblica con le procedure previste dal D.Lgs nr. 50/2016 – Non si 
prevede la realizzazione di opere “in economia” 

Area territoriale di attuazione Comune di Terrasini 

Interventi previsti 
L'intervento proposto riguarda la riqualificazione di Piazza Scalo, attraverso 
azioni di arredo urbano, illuminazione e ripristino pavimentazione. 

Soggetti attuatori  

ovvero  

Soggetti ammissibili a 

finanziamento (nel caso di 

procedure selettive) 

Il FLAG in ATS con il Comune di Terrasini 

 

Prodotti e risultati attesi 

Prodotti attesi: 
Nr. 1 infrastruttura collettiva di supporto al settore ittico e la comunità 
locale  
 
Risultati attesi: 
Miglioramento delle condizioni di lavoro e incremento delle attività di 
pesca e servizi annessi i servizi 

Aiuti di Stato NON costituisce aiuto di stato 

Spesa prevista 

L'importo totale previsto per l'intervento di recupero è di € 150.000,00. 
Tale importo deriva da un'analisi della spesa stimata per la realizzazione 
degli interventi di che trattasi, mediante l'applicazione di una media 
analitica dei costi preventivati. 
Descrivere il rapporto costo/beneficio: 

Il raffronto costo beneficio viene effettuato rapportando la spesa prevista al 

numero di imbarcazioni  dell’area interessata (22), utilizzatore finale degli 

interventi programmati.  

Il suddetto parametro, ammonta a: € 6.818,18 /imbarcazione 
L'intervento proposto mira ad un’azione di riqualificazione della zona 
portuale, con conseguente beneficio per i pescatori e un incremento delle 
attività di pesca e servizi annessi i servizi  
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Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 

2018 

Espletati gli obblighi di legge, relativamente all’assegnazione degli appalti, 

verrà avviato l’intervento 

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  
FLAG  
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Obiettivo specifico Obiettivo 1.A 

Azione: inserire codice 

Azione 1.A4: Riqualificazione accesso al mare nel Comune di Balestrate 

Finalità dell’Azione 
Miglioramento della fruibilità del porto e dell’antico scalo dei pescatori  
Valorizzazione e riqualificazione dell’accesso a mare 

Modalità di attuazione 

L’azione sarà realizzata a titolarità del FLAG attraverso la sottoscrizione con 
i Comuni soci, titolari degli interventi, di un’Associazione Temporanea di 
Scopo (ATS) per ciascun intervento previsto. L’ATS, prevede le modalità di 
collaborazione tra i due enti per l’attuazione di ciascun intervento. In ogni 
caso, l’ATS prevede che tutte le spese saranno sostenute (Fatturate e 
Pagate) dal FLAG mentre, a ciascun Comune, dopo la realizzazione di 
ciascun singolo intervento, competerà la completa gestione delle 
infrastrutture (ivi compresa la manutenzione ordinaria e straordinaria) e 
tutti gli oneri inerenti il rispetto delle destinazioni d’uso. 
L’affidamento dei servizi e lavori richiesti  avverrà mediante indizione di 
gara pubblica con le procedure previste dal D.Lgs nr. 50/2016 – Non si 
prevede la realizzazione di opere “in economia” 

Area territoriale di attuazione Comune di Balestrate 

Interventi previsti 

Ripristino e valorizzazione dell’antico sentiero del pescatore, dal borgo 
marinano al porto, attraverso interventi di riqualificazione, illuminazione e 
arredo urbano 
 

Soggetti attuatori  

ovvero  

Soggetti ammissibili a 

finanziamento (nel caso di 

procedure selettive) 

Il FLAG in ATS con il Comune di Balestrate 

 

Prodotti e risultati attesi 

Prodotti attesi: 
Nr. 1 infrastruttura collettiva di supporto al settore ittico e la comunità 
locale  
 
Risultati attesi: 
Miglioramento delle condizioni di lavoro e incremento delle attività di 
pesca e servizi annessi i servizi 

Aiuti di Stato NON costituisce aiuto di stato 

Spesa prevista 

L'importo totale previsto per l'intervento è di € 110.000,00. 
Tale importo deriva da un'analisi della spesa stimata per la realizzazione 
degli interventi di che trattasi, mediante l'applicazione di una media 
analitica dei costi preventivati. 
Descrivere il rapporto costo/beneficio: 

Il raffronto costo beneficio viene effettuato rapportando la spesa prevista al 

numero di imbarcazioni nell’area interessata dall’intervento (24), in quanto 

utilizzatori finali degli interventi programmati.  

Il suddetto parametro, ammonta a: € 4.583,33,00 /imbarcazione 
In relazione al rapporto costo/beneficio si rileva che gli interventi proposti, 
migliorando le condizioni di accesso al mare, apporta immediato beneficio 
di una corretta gestone delle attività produttive  
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Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 

2018 

Espletati gli obblighi di legge, relativamente all’assegnazione degli appalti, 

verrà avviato l’intervento 

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  
FLAG  
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Obiettivo specifico Obiettivo 1.A 

Azione: inserire codice 1.A5 Miglioramento della dotazione infrastrutturale del porto di Trappeto 

Finalità dell’Azione 

Dotare la marineria di Trappeto di un’infrastruttura per la pesca e lo 
stoccaggio del prodotto ittico, necessarie per il miglioramento delle 
condizioni di lavoro degli operatori locali. 
 L’obiettivo è quello di dotare la marineria locale di attrezzature idonee per  
la conservazione del prodotto pescato al fine di un completamento  
della filiera che possa favorire la vendita diretta e di rete. 
L’azione è stata condivisa dalla locale amministrazione comunale e dalle 
cooperative di pescatori del territorio. 

Modalità di attuazione 

L’azione sarà realizzata a titolarità del FLAG attraverso la sottoscrizione con 
i Comuni soci, titolari degli interventi, di un’Associazione Temporanea di 
Scopo (ATS) per ciascun intervento previsto.  
L’ATS, prevedrà le modalità di collaborazione tra i due enti per l’attuazione 
di ciascun intervento. In ogni caso, l’ATS prevede che tutte le spese 
saranno sostenute dal FLAG mentre, a ciascun Comune, dopo la 
realizzazione di ciascun singolo intervento, competerà la completa 
gestione delle infrastrutture (ivi compresa la manutenzione ordinaria e 
straordinaria) e tutti gli oneri inerenti il rispetto delle destinazioni d’uso. 
L’affidamento dei servizi e lavori richiesti avverrà mediante indizione di 
gara pubblica con le procedure previste dal D.Lgs nr. 50/2016 – Non si 
prevede la realizzazione di opere “in economia” 

Area territoriale di attuazione Comune di Trappeto 

Interventi previsti 

 Interventi di Ristrutturazione edilizia  

 Adeguamento impianti  

 Installazione attrezzature: celle frigorifere; macchina del ghiaccio; 

banconi; bilance…… 

Soggetti attuatori  

ovvero  

Soggetti ammissibili a 

finanziamento (nel caso di 

procedure selettive) 

Il FLAG in ATS con il Comune di Trappeto 

 

Prodotti e risultati attesi 

Prodotti attesi: 
Nr. 1 infrastruttura collettiva di supporto allo stoccaggio e vendita del 
pescato locale 
 
Risultati attesi: 
Migliorare le condizioni di lavoro e la qualità del prodotto dei prodotti della 
pesca. Aumento delle vendite   

Aiuti di Stato NON costituisce aiuto di stato 

Spesa prevista 

L'importo totale previsto per l'intervento è di € 130.000,00. 
Tale importo deriva da un'analisi della spesa stimata per la realizzazione 
degli interventi di che trattasi, mediante l'applicazione di una media 
analitica dei costi preventivati. 
Descrivere il rapporto costo/beneficio: 

Il raffronto costo beneficio viene effettuato rapportando la spesa prevista al 

numero di imbarcazioni dell’area interessata dall’intervento (24), in quanto 

utilizzatori finali degli interventi programmati.  
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Il suddetto parametro, ammonta a: € 5.416,67/imbarcazione 
In relazione al rapporto costo/beneficio si rileva che gli interventi proposti, 
migliorando le condizioni di accesso al mare, apporta immediato beneficio 
di una corretta gestone delle attività produttive  

Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 

2018 

Espletati gli obblighi di legge, relativamente all’assegnazione degli appalti, 

gli interventi verranno avviati secondo il seguente ordine: 

1 e 2) Interventi di Ristrutturazione edilizia e adeguamento impianti  

3) Installazione attrezzature 

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  
FLAG  
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Obiettivo specifico Obiettivo 1.A 

Azione: inserire codice 
Azione 1.A6: Attivazione di misure finalizzate alla vendita diretta del pescato 
attraverso social media  

Finalità dell’Azione 

Dotare di strumenti elettronici non invasivi semiautomatici i pescatori, al fine di 
favorire la vendita dell’intero prodotto pescato ad un prezzo congruo e al contempo 
raccogliere informazioni utili inseribili in una etichetta virtuale, che segue il pescato 
in modo da tracciarne la filiera sino al consumatore finale. 

Modalità di attuazione 

A titolarità 

Per l’acquisto di consulenze, beni, servizi e forniture che si renderanno necessarie ai 
fini dell’attuazione degli interventi, si procederà all’attivazione di specifiche 
procedure di evidenza pubblica, in osservanza di quanto previsto sul regolamento 
dell’Associazione. 

Area territoriale di 
attuazione 

Tutto il territorio del FLAG 

Interventi previsti  

1. Messa a punto di un protocollo per l’etichettatura; 
2. Costruzione delle attrezzature e della strumentazione; 
3. Realizzazione asta on line; 
4. Divulgazione e disseminazione del prodotto 
 
Nello specifico possono essere finanziate attrezzature che possano in tempo reale 
fotografare il pescato, pubblicare le immagini e le offerte sull’internet e ricevere le 
proposte di acquisto 
Sono altresì previste la pubblicazione di articoli in pubblicazioni/siti web inerenti le 
tematiche di progetto, la partecipazione ed eventi organizzati a livello regionale, 
nazionale e/o europeo in cui presentare il progetto.  

Soggetti attuatori ovvero 
Soggetti ammissibili a 
finanziamento (nel caso di 
procedure selettive) 

FLAG 

Prodotti e risultati attesi 

Prodotti attesi: 
Nr. 1 attrezzature informatiche per la vendita del pescato locale 
Pubblicazioni sulle tematiche del progetto 
 
Risultati attesi: 
Migliorare le condizioni di lavoro e la qualità dei prodotti della pesca. Aumento delle 
vendite   

Aiuti di Stato NON costituisce aiuto di stato 

Spesa prevista 

Totale spesa prevista € 100.000,00 

Descrivere il rapporto costo/beneficio 

Il raffronto costo beneficio viene effettuato rapportando la spesa prevista al numero 

di imbarcazioni della pesca artigianale del territorio del FLAG (257), utilizzatore finale 

degli interventi programmati.  

Il suddetto parametro, ammonta a: € 389,11/imbarcazione 
I benefici possono essere molteplici sia per il venditore che potrà vendere tutto il 
pescato ad un prezzo congruo grazie all’asta online sia al consumatore che trae 
informazioni “certe” sul prodotto acquistato oltre ad un monitoraggio costante 
delle acque costiere. 

Quando dovranno aver 
luogo le azioni e in quale 
ordine 

2018 
Espletati gli obblighi di legge, relativamente all’assegnazione degli appalti, gli 

interventi verranno avviati secondo il seguente ordine: 

1. e 2.  Messa a punto di un protocollo per l’etichettatura e Costruzione delle 
attrezzature e della strumentazione; 

3. Realizzazione asta on line; 
4. Divulgazione e disseminazione del prodotto 
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Soggetto Responsabile 
dell'attuazione  

FLAG 
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Obiettivo specifico Obiettivo 1.A 

Azione: inserire codice 
Azione 1.A7  Riqualificazione della fascia costiera della Borgata Marinara di 

Sferracavallo 

Finalità dell’Azione 
Promuovere il benessere sociale e migliorare la fruizione dello spazio 
urbano, in prossimità della fascia costiera, della Borgata marinara di 
Sferracavallo 

Modalità di attuazione 

L’azione sarà realizzata a titolarità del FLAG attraverso la sottoscrizione con 
i Comuni soci, titolari degli interventi, di un’Associazione Temporanea di 
Scopo (ATS) per ciascun intervento previsto. L’ATS, prevede le modalità di 
collaborazione tra i due enti per l’attuazione di ciascun intervento. In ogni 
caso, l’ATS prevede che tutte le spese saranno sostenute (Fatturate e 
Pagate) dal FLAG mentre, a ciascun Comune, dopo la realizzazione di 
ciascun singolo intervento, competerà la completa gestione delle 
infrastrutture (ivi compresa la manutenzione ordinaria e straordinaria) e 
tutti gli oneri inerenti il rispetto delle destinazioni d’uso. 
L’affidamento dei servizi e lavori richiesti  avverrà mediante indizione di 
gara pubblica con le procedure previste dal D.Lgs nr. 50/2016 – Non si 
prevede la realizzazione di opere “in economia” 

Area territoriale di attuazione Comune di Palermo 

Interventi previsti 

Si prevedono interventi di recupero del camminamento ligneo esistente 
nell’area pedonale di via Barcarello, presso la Borgata di Sferracavallo, 
consistenti nella sostituzione/riparazione degli elementi ammalorati del 
calpestio e della ringhiera, con relativa ritinteggiatura. 

Soggetti attuatori  

ovvero  

Soggetti ammissibili a 

finanziamento (nel caso di 

procedure selettive) 

Il FLAG in ATS con il Comune di Palermo 

 

Prodotti e risultati attesi 

Prodotti attesi: 
Nr. 1 infrastruttura collettiva di supporto alla fruizione di una borgata 
marinara 
 
Risultati attesi: 
Miglioramento delle condizioni di accesso al mare e aumento del numero 
di turisti  

Aiuti di Stato NON costituisce aiuto di stato 

Spesa prevista 

L'importo totale previsto per l'intervento di recupero è di € 50.000,00. 
Tale importo deriva da un'analisi della spesa stimata per la realizzazione 
degli interventi di che trattasi, mediante l'applicazione di una media 
analitica dei costi preventivati. 
Descrivere il rapporto costo/beneficio: 

Il raffronto costo beneficio viene effettuato rapportando la spesa prevista al 

numero di abitanti nell’area interessata dall’intervento (5.543), in quanto 

utilizzatori finali degli interventi programmati.  

Il suddetto parametro, ammonta a: € 9,02/abitante 
A fronte dell’investimento vengono migliorate le condizioni di fruizione 
dello spazio urbano (circa 2000 mq) da parte della collettività insediata e 
dei visitatori della borgata marinara  
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Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 

2018 

Espletati gli obblighi di legge, relativamente all’assegnazione degli appalti, 

gli interventi verranno avviati  

 

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  
FLAG  
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Obiettivo specifico Obiettivo 1.A  

Azione: inserire codice 

Azione 1.A8  Riqualificazione di alcuni locali di torre  Baglio pescatori da 

adibire a museo del mare nel comune di Carini 

 

Finalità dell’Azione 
Promuovere il benessere sociale ed il patrimonio culturale marittimo delle 
zone di pesca, attraverso il coinvolgimento degli operatori del settore 

Modalità di attuazione 

L’azione sarà realizzata a titolarità del FLAG attraverso la sottoscrizione con 
i Comuni soci, titolari degli interventi, di un’Associazione Temporanea di 
Scopo (ATS) per ciascun intervento previsto. L’ATS, prevede le modalità di 
collaborazione tra i due enti per l’attuazione di ciascun intervento. In ogni 
caso, l’ATS prevede che tutte le spese saranno sostenute (Fatturate e 
Pagate) dal FLAG mentre, a ciascun Comune, dopo la realizzazione di 
ciascun singolo intervento, competerà la completa gestione delle 
infrastrutture (ivi compresa la manutenzione ordinaria e straordinaria) e 
tutti gli oneri inerenti il rispetto delle destinazione d’uso. 
L’affidamento dei servizi e lavori richiesti  avverrà mediante indizione di 
gara pubblica con le procedure previste dal D.Lgs nr. 50/2016 – Non si 
prevede la realizzazione di opere “in economia” 

Area territoriale di attuazione Comune di Carini  

Interventi previsti 

L'intervento proposto riguarda il recupero della torre della Tonnara di 
Carini (detta Baglio dei Pescatori) e del relativo arco monumentale di 
ingresso al baglio, con la rifunzionalizzazione degli spazi interni ed esterni 
della torre per destinarli a spazi museali divulgativi, inerenti temi del mare 
della pesca e in genere delle attività marinare legata al territorio del 
comune di Carini e dei territori adiacenti (Isola delle Femmine, Capaci, 
Cinisi e Terrasini)  

Soggetti attuatori  

ovvero  

Soggetti ammissibili a 

finanziamento (nel caso di 

procedure selettive) 

Il FLAG in ATS con il Comune di Carini 

 

Prodotti e risultati attesi 

Prodotti attesi: 
Nr. 1 infrastruttura collettiva di supporto alla conservazione e promozione 
della tradizione marina  
 
Risultati attesi: 
Aumento del numero di turisti e ricadute economiche sul settore della 
pesca 

Aiuti di Stato NON costituisce aiuto di stato 

Spesa prevista 

L'importo totale previsto per l'intervento di recupero è di € 120.000,00. 
Tale importo deriva da un'analisi della spesa stimata per la realizzazione 
degli interventi di che trattasi, mediante l'applicazione di una media 
analitica dei costi preventivati. 
Descrivere il rapporto costo/beneficio: 

Il raffronto costo beneficio viene effettuato rapportando la spesa prevista 

alla popolazione residente (38.216), utilizzatore finale degli interventi 

programmati.  

Il suddetto parametro, ammonta a: € 3,14/abitante 
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L'intervento proposto inserendosi un percorso di riqualificazione della zona 
denominata arco bagno già iniziato dall'amministrazione comunale con la 
sistemazione del lungomare Cristoforo Colombo porterà un richiamo 
turistico un conseguente beneficio anche economico per i Pescatori e le 
Attività orbitanti nella zona del baglio 

Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 

2018 

Espletati gli obblighi di legge, relativamente all’assegnazione degli appalti, 

gli interventi verranno avviati secondo il seguente ordine: 

1. recupero locali e adeguamento impianti 

2. allestimento museale  

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  
FLAG  
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Obiettivo specifico Obiettivo 1.A  

Azione: inserire codice 
Azione 1.A9  Riqualificazione degli accessi a mare nel comune di Cisini 

 

Finalità dell’Azione 
Promuovere il benessere sociale e migliorare la fruizione del patrimonio 
culturale marittimo della zona, attraverso la riqualificazione urbana  

Modalità di attuazione 

L’azione sarà realizzata a titolarità del FLAG attraverso la sottoscrizione con 
i Comuni soci, titolari degli interventi, di un’Associazione Temporanea di 
Scopo (ATS) per ciascun intervento previsto. L’ATS, prevede le modalità di 
collaborazione tra i due enti per l’attuazione di ciascun intervento. In ogni 
caso, l’ATS prevede che tutte le spese saranno sostenute (Fatturate e 
Pagate) dal FLAG mentre, a ciascun Comune, dopo la realizzazione di 
ciascun singolo intervento, competerà la completa gestione delle 
infrastrutture (ivi compresa la manutenzione ordinaria e straordinaria) e 
tutti gli oneri inerenti il rispetto della destinazione d’uso. 
L’affidamento dei servizi e lavori richiesti  avverrà mediante indizione di 
gara pubblica con le procedure previste dal D.Lgs nr. 50/2016 – Non si 
prevede la realizzazione di opere “in economia” 

Area territoriale di attuazione Comune di Cinisi  

Interventi previsti 

L'intervento proposto riguarda il recupero degli accessi a mare, attraverso 
azioni di arredo urbano e illuminazione, presso il lungomare Ciucca e la 
spiaggia Magaggiari, al fine di migliorare la fruizione di tali aree ed anche  
migliorare il richiamo turistico della zona.  

Soggetti attuatori  

ovvero  

Soggetti ammissibili a 

finanziamento (nel caso di 

procedure selettive) 

Il FLAG in ATS con il Comune di Cinisi 

 

Prodotti e risultati attesi 

Prodotti attesi: 
Nr. 1 infrastruttura collettiva di supporto alla fruizione di una borgata 
marinara 
 
Risultati attesi: 
Miglioramento delle condizioni di accesso al mare e aumento del numero 
di turisti 

Aiuti di Stato NON costituisce aiuto di stato 

Spesa prevista 

L'importo totale previsto per l'intervento di recupero è di € 99.000,00. 
Tale importo deriva da un'analisi della spesa stimata per la realizzazione 
degli interventi di che trattasi, mediante l'applicazione di una media 
analitica dei costi preventivati. 
Descrivere il rapporto costo/beneficio: 

Il raffronto costo beneficio viene effettuato rapportando la spesa prevista 

alla popolazione residente 12.406), utilizzatore finale degli interventi 

programmati.  

Il suddetto parametro, ammonta a: € 7,98 /abitante 
L'intervento proposto mira ad un’azione di riqualificazione della zona con la 
sistemazione del lungomare, che porterà un richiamo turistico un 
conseguente beneficio anche economico per i Pescatori e le Attività 
economiche locali 
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Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 

2018 

Espletati gli obblighi di legge, relativamente all’assegnazione degli appalti, 

gli interventi verranno avviati  

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  
FLAG  
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Obiettivo specifico Obiettivo 1.A 

Azione: inserire codice 

Azione 1.A.10: Azioni di informazione e consulenza tecnico-

amministrativa a supporto degli operatori della piccola pesca 

Finalità dell’Azione 

Spesso i pescatori lamentano la difficoltà di espressione e la non 

facile comprensione dei testi normativi ad essi indirizzati e degli 

obblighi che da questi ne derivano; nonché la difficoltà di accesso ai 

finanziamenti dedicati al settore, sia per la terminologia burocratica 

che li rende difficilmente comprensibili, sia per la difficoltà di accesso 

all’informazione. 

Da qui, l’idea di avviare delle azioni formative/informative a loro 

favore: 

 

1. saranno organizzati seminari informativi, finalizzati alla migliore 

comprensione dei testi normativi attualmente in vigore nel settore 

pesca e gli obblighi di legge da essi derivanti  

 

2. in vicinanza di porti, luoghi di sbarco e/o presso le sedi delle 

cooperative di pesca locali, verranno attivati dei punti di 

informazione e consulenza agli operatori della piccola pesca, 

finalizzati a fornire loro il necessario supporto tecnico-

amministrativo per conoscere, comprendere e facilitare la 

conoscenza e la partecipazione ai finanziamenti dedicati al settore.   

Modalità di attuazione 

Intervento a titolarità 
L’azione sarà realizzata a titolarità del FLAG, in stretto 
coordinamento con i consorzi e le cooperative di pescatori facenti 
parte del partenariato. 
Per l’acquisto di beni, servizi e forniture che si renderanno necessarie 

ai fini dell’attuazione dell’intervento, si procederà all’attivazione di 

specifiche procedure di evidenza pubblica, in osservanza di quanto 

previsto dal regolamento dell’Associazione 

Area territoriale di attuazione Tutta il  territorio del FLAG 

Interventi previsti 

1. Organizzazione di seminari informativi sulle normative vigenti del 

settore pesca, nelle varie marinerie del FLAG. 

2. Realizzazione di 2 infopoint (uno stabile e uno itinerante) per 

l’erogazione di servizi tecnico-amministrativi agli operatori della pesca 

artigianale, in grado di supportare le imprese di pesca ad affrontare la 

fase di transizione del settore verso un sistema caratterizzato da nuovi 

adempimenti e obblighi scaturiti dalla Politica Comune della Pesca e 

facilitare l’utilizzo di eventuali opportunità riservate loro dagli 

strumenti finanziari comunitari. 

Le attività di consulenza specialistica avranno il compito di fornire:  

 indicazioni sugli strumenti normativi; 

 sulle opportunità di finanziamento del settore e sulle 

possibilità e modalità di accesso al credito. 

Costi ammissibili: 

 Spese di organizzazione eventi 
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 Consulenze e servizi specialistici di tipo tecnico e scientifico 

per la realizzazione delle attività previste;  

 Acquisto di materiale e arredo locali 

 Progettazione e realizzazione di materiali informativi. 

Soggetti attuatori ovvero Soggetti 

ammissibili a finanziamento (nel caso di 

procedure selettive) 

Il FLAG si avvarrà di soggetti esterni competenti nel settore attraverso 

procedure di evidenza pubblica 

Prodotti e risultati attesi 

Prodotti:  

 Seminari nelle marinerie attive del territorio 

 Nr. 2 1 info point (uno stabile e uno itinerante)  

 

Risultati: 

Aumento della capacità di accesso ai finanziamenti da parte dei 

pescatori e minor numero di sanzioni per il rispetto degli obblighi di 

legge  

Aiuti di Stato NON costituisce aiuto di stato 

Spesa prevista 

Importo totale previsto per la realizzazione dell’azione € 150.000,00  

Descrivere il rapporto costo/beneficio: 

Il raffronto costo beneficio viene effettuato rapportando la spesa 

prevista al numero totale di operatori della pesca artigianale nel 

territorio del FLAG (considerando una media di 2 per imbarcazione) 

(514), utilizzatori finali degli interventi programmati.  

Il suddetto parametro, ammonta a: € 291,83/operatore 

Quando dovranno aver luogo le azioni e 

in quale ordine 

 2017 

Espletati gli obblighi di legge, relativamente all’assegnazione degli 

appalti, gli interventi verranno avviati simultaneamente 

Soggetto Responsabile dell'attuazione  
FLAG in stretto coordinamento con le Cooperative di pesca e Consorzi 
di pescatori aderenti al partenariato 
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Obiettivo 1.B: Sostegno al rafforzamento dello sviluppo tecnologico e dell'innovazione, 

compreso l'aumento dell'efficienza energetica, e del trasferimento delle conoscenze (Art. 26.1, 

Reg. 508/2014) 

 

Obiettivo specifico Obiettivo 1.B 

Azione: inserire codice 

Azione 1.B1: Valorizzazione della filiera ittica e miglioramento della 

sostenibilità ambientale attraverso l'innovazione nei processi di 

trasformazione  delle specie ittiche locali 

Finalità dell’Azione 

Attraverso la collaborazione con un Organismo di ricerca attualmente 
impegnato nella messa a punto di nuove tecnologie finalizzate al 
prolungamento della shelf-life dei prodotti alimentari, nel rispetto delle 
caratteristiche organolettiche e della qualità, è prevista la realizzazione di 
attività di innovazione nella trasformazione del pescato, finalizzate  ad 
agevolare le imprese ittiche nella commercializzazione soprattutto di 
specie massive, al fine di ridurre la frazione di prodotto invenduto.  
Finalità dell’azione sono: 
- Rilanciare e rafforzare la filiera ittica locale attraverso la valorizzazione 

del prodotto ittico dell’area, ottenuta con azioni in grado di metterne in 
evidenza le caratteristiche intrinseche di qualità, le proprietà 
nutrizionali e salutistiche; nonché migliorarne la shelf-life attraverso 
l’applicazione di procedure di trasformazione, sia tradizionali che 
innovative. 

- Introdurre sul mercato nuovi prodotti che possano soddisfare nuove 
richieste. 

- Favorire l’impiego e il consumo stagionale delle risorse ittiche locali, 
riducendo quello delle specie target. 

- Contribuire al miglioramento della sostenibilità ambientale. 
- Rafforzare le filiere corte. 

Modalità di attuazione 

Interventi a titolarità 
L’intervento sarà realizzato attraverso la sottoscrizione di un’ATS finalizzata 
all’attuazione dell’intervento in esame, tra il FLAG e il Consorzio 
Universitario di Trapani (istituto di Biologia Marina) e/o un Ente di ricerca 
individuato tramite selezione  

Area territoriale di attuazione 
Tutto il territorio interessato dal FLAG 

Interventi previsti 
Applicazione di tecniche innovative di trasformazione su specie ittiche locali 
ad elevato valore commerciale e su specie eccedentarie, per la realizzazione 
di nuovi prodotti, anche di tipo funzionale. 

Soggetti attuatori  

ovvero  

Soggetti ammissibili a 

finanziamento (nel caso di 

procedure selettive) 

 
FLAG in convenzione con il Consorzio Universitario della Prov. di Trapani 
e/o Ente di ricerca 
 

Prodotti e risultati attesi 

Prodotti attesi: 
Realizzazione di nuovi prodotti per nuovi mercati a partire da risorse ittiche 
a km zero 
 
Risultati attesi: 
Nr. 2 tecniche validate 
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Aiuti di Stato NON costituisce aiuto di stato 

Spesa prevista 

Totale spesa prevista € 70.000,00 

Descrivere il rapporto costo/beneficio: 

Il raffronto costo beneficio viene effettuato rapportando la spesa prevista al 

numero di operatori della filiera interessati, ossia imbarcazioni e aziende di 

trasformazione del territorio del FLAG (312), beneficiari finali degli interventi 

programmati.  

Il suddetto parametro, ammonta a: € 224,36/operatore di filiera 
L’azione attraverso l’integrazione delle componenti economiche del 

territorio,  fornirà un servizio più efficiente al fruitore, attraverso 

l’attivazione di un modello che generi conservazione e qualità e rafforzi, nel 

medio e lungo periodo, l’interesse delle comunità locali, creando nuove 

opportunità di crescita e di sviluppo sostenibile, ma anche incremento di 

reddito e occupazione. 

Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 

2018 

Espletati gli obblighi di legge per l’assegnazione dell’incarico gli interventi 

previsti verranno avviati  

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  
FLAG e Consorzio Universitario 
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Obiettivo specifico 
Obiettivo 1.B 

 

Azione: inserire codice 

Azione 1.B2: Sperimentazione e promozione di tecniche innovative finalizzate 

all'accrescimento dell'efficienza energetica e minore impatto ambientale 

Finalità dell’Azione 

L’alto indice di vetustà della flotta peschereccia del FLAG, rappresenta uno dei fattori 
che maggiormente impatta sia sui costi di gestione delle imprese pesca, sia sul 
sistema ambientale. 

L’utilizzo di motori di vecchia generazione induce a maggiori consumi di carburante 
e maggiori costi di manutenzione, che erodono il margine operativo aziendale ed 
influiscono in maniera negativa sull’ambiente circostante, inquinando acqua ed aria. 

L’area del FLAG vede la presenza di numerose zone di tutela ambientale, tra cui Aree 
marine protette, SIC e ZPS, che sia dal punto di vista ambientale che economico 
rappresentano un importante fattore di tutela degli ecosistemi e della biodiversità. 
Oggi giorno, si sente sempre più spesso parlare di motori a basso impatto e va sempre 
più diffondendosi l’utilizzo e l’applicazione di dispositivi innovativi, installabili su 
qualsiasi tipo di motore tradizionale, che sfruttano l’elettrolisi dell’acqua per la 
produzione di idrogeno, che permette oltre ad un minor tasso inquinante una 
migliore resa in termini energetici. Tali dispositivi, generalmente pensati per le 
automobili, riducono le emissioni di gas, legate all’alimentazione dei motori a 
combustibile fossile, e migliorano le prestazioni energetiche, riducendo i consumi. 
  

Al fine di attivare misure di salvaguardia e tutela dell’ambiente e al contempo aiutare 
i pescatori a ridurre i costi di gestione della propria attività, il FLAG congiuntamente 
ai Consorzi di pescatori e alle associazioni di categoria avvierà: 
 
1. azione di sensibilizzazione e informazione sull’utilizzo di nuovi dispositivi di 
risparmio energetico e a basso impatto ambientale, nelle differenti marinerie del 
territorio   
 
2. un progetto pilota, finalizzato a dimostrare la valenza dell’applicazione dei 
dispositivi ecologici anche sulle imbarcazioni da pesca. A tale scopo, il FLAG si doterà 
di n° 50 dispositivi ecologici di riduzione/eliminazione delle emissioni di gas legate 
all’alimentazione dei motori a combustibile fossile (diesel o benzina). Tali dispositivi 
saranno distribuiti ad altrettanti operatori della pesca locali, le cui imbarcazioni 
rispettino criteri prestabili e che operino (preferibilmente) in zone sottoposte a tutela 
ambientale, al fine di sperimentare e valutare il reale rapporto costi/benefici, sia in 
termini di consumo che di inquinamento delle risorse naturali (aria/acqua). 
 
3. elaborazione dei dati e disseminazione dei risultati specifica, per la presentazione 
e diffusione dei risultati. A tale scopo l’azione potrà finanziare piani integrati di 
disseminazione e campagne di sensibilizzazione, aventi come target gli operatori 
della pesca locale, costituiti da una serie articolata ed organica di attività, di durata 
comprese tra 1 e 3 mesi. 
 

L’intervento previsto, non può certamente incidere sul costo del gasolio, ma può 
migliorare le condizioni di lavoro e aiutare i pescatori a ridurre i costi di gestione della 
propria attività, attraverso l’applicazione di dispositivi innovativi di riduzione dei 
consumi di carburante, e al contempo attivare misure di salvaguardia e tutela 
dell’ambiente. Qualora la sperimentazione di questa tecnologia avesse successo, 
condurrebbe ad un’innovazione migliorativa dell'intero processo produttivo. 

Modalità di attuazione 
Interventi a titolarità. 
L’azione sarà realizzata a titolarità del FLAG, in stretto coordinamento con i soggetti 
già partecipanti al partenariato attivo di progetto (cooperative e consorzi di 



 

 

64 

PO FEAMP 
ITALIA        2014 | 2020 

pescatori e associazioni di categoria). 
Per l’acquisto di beni, servizi e forniture che si renderanno necessarie ai fini 

dell’attuazione dell’intervento, si procederà all’attivazione di specifiche procedure di 

evidenza pubblica, in osservanza di quanto previsto dal regolamento 

dell’Associazione. 

Verrà inoltre avviato un procedimento pubblico per la selezione, da parte di 

commissione valutatrice nominata dal FLAG, dei fornitori e gli operatori della pesca 

affidatari dell’attrezzatura. 

Area territoriale di 

attuazione 
Territorio del FLAG 

Interventi previsti 

- Sperimentazione di una tecnologia innovativa di risparmio energetico per il settore 
pesca allo scopo di acquisire e diffondere conoscenze tecniche o economiche sulla 
tecnologia sperimentata 
Costi ammissibili: 
- Consulenze e/o collaborazioni professionali; 
- Personale dedicato al progetto; 
- Strumenti e attrezzature, materiali e forniture impiegate per la realizzazione del 
progetto. 
 
- Attività di informazione e promozione: 
Costi ammissibili: 
- Produzione di relazioni e materiale informativo; 
- Campagne informative e azioni di comunicazione; 
- Organizzazione e/o partecipazione a manifestazioni, eventi o iniziative pubbliche. 
 

Soggetti attuatori  

ovvero  

Soggetti ammissibili a 

finanziamento (nel caso di 

procedure selettive) 

Il progetto sarà realizzato da un partenariato che prevedrà il coordinamento 
scientifico di un esperto in materia energetica, mentre le attività operative saranno 
affidate ai pescatori aderenti a Co.Ge.P.A. o cooperative di pescatori, con la 
partecipazione attiva delle Associazioni di categoria in tutte le fasi del progetto, 
compresa la diffusione dei risultati. 
Il soggetto attuatore dell’azione è il FLAG. 

I soggetti, selezionabili mediante procedura pubblica, per l’applicazione dei 

dispositivi, saranno operatori della piccola pesca valutati in base ad appositi criteri di 

selezione. 

Prodotti e risultati attesi 

Prodotti:  
Report sui risultati ottenuti  
 

Risultati:  

n° 50 applicazioni validate e acquisizione delle conoscenze parte degli operatori 

della pesca, con auspicabile adozione della tecnica validata 

Aiuti di Stato NON costituisce aiuto di stato 

Spesa prevista 

Totale spesa prevista € 335.150,00 

Descrivere il rapporto costo/beneficio: 

Il raffronto costo beneficio viene effettuato rapportando la spesa prevista al numero 

di imbarcazioni della pesca artigianale del territorio del FLAG (257), utilizzatore finale 

degli interventi programmati.  

Il suddetto parametro, ammonta a: € 1.265,18/imbarcazione 
L’azione fornirà un servizio agli operatori della pesca, attraverso l’attivazione di un 

modello che generi innovazione ed economia nell’attività di pesca, abbattendo nel  
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medio e lungo periodo i costi di gestione dell’attività creando incremento di 

reddito. 

Quando dovranno aver 

luogo le azioni e in quale 

ordine 

2018 

Espletati gli obblighi di legge, relativamente all’assegnazione degli appalti, gli 

interventi verranno avviati secondo il seguente ordine: 

1. azioni di sensibilizzazione e informazione  

2. avvio progetto pilota 

3. disseminazione dei risultati  

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  

Il FLAG (in collaborazione con Co.Ge.P.A., Cooperative di pescatori e Associazioni di 

categoria) 
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Obiettivo 2.A: Tutela e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi acquatici (Art. 40.1 g) e 

i), Reg. 508/2014) 

Obiettivo specifico Obiettivo 2.A 

Azione: inserire codice 

Azione 2.A1: Campagne di educazione ambientale per la promozione e 

salvaguardia delle risorse naturali 

Finalità dell’Azione 

 Integrare il mondo produttivo della pesca e dell’acquacoltura, legato 

alle realtà locale, con il settore dell’educazione, creando conoscenza 

e relazioni dirette fra pesca, ricerca e mondo scolastico.  

 Sensibilizzare i giovani sulla tutela e salvaguardia delle risorse, 

sull’importanza del prelievo del pescato a ridotto impatto 

ambientale, al fine di educarli all’uso consapevole delle risorse, 

anche in base alle norme vigenti e alla stagionalità. 

 

A tal fine verranno realizzate due differenti tipologie di intervento: 

1. In continuità con quanto svolto nella precedente programmazione, 

vista la buona riuscita dell’iniziativa, continueranno le campagne 

informative presso le scuole del territorio. Si tratterà di corsi di almeno 

un paio di giornate per istituto, affiancando alla teoria anche attività 

pratiche (es. visite ai mercati ittici, agli impianti di acquacoltura o 

metodologie di pesca e ricerca). L'azione vedrà il coinvolgimento di 

biologi marini e pescatori, che in sinergia presenteranno i differenti 

aspetti del mondo della pesca, dell’acquacoltura e della tutela delle 

risorse. 

 

2. Presso le cooperative di pesca e/o gli istituti scolastici specialistici, 

saranno organizzati corsi di approfondimento di breve durata (3 giorni), 

destinati a giovani pescatori e/o studenti, su argomenti riguardanti la 

sostenibilità delle attività di pesca e acquacoltura e il prelievo e la 

salvaguardia degli stock ittici (gli indicatori biologici ed ecologici, taglie 

minime e sistema quote di pesca, ricerche applicate e metodologie di 

pesca a basso impatto…).  

 

Modalità di attuazione 

Interventi a titolarità 

L’azione sarà realizzata a titolarità del FLAG, in stretto coordinamento con i 

soggetti già partecipanti al partenariato attivo di progetto (cooperative e 

consorzi di pescatori, associazioni di categoria e impianti di acquacoltura). 

Per l’acquisto di beni, servizi e forniture che si renderanno necessarie ai fini 

dell’attuazione dell’intervento, si procederà all’attivazione di specifiche 

procedure di evidenza pubblica, in osservanza di quanto previsto dal 

regolamento dell’Associazione  

Area territoriale di attuazione Tutto il territorio del FLAG 

Interventi previsti 

 Campagne per la sensibilizzazione e l’educazione ambientale e 

alimentare, in favore degli allievi delle scuole di ogni ordine e grado 

presenti nell’area.  
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 Azioni di sensibilizzazione dirette ai giovani pescatori, in materia di 

pesca e acquacoltura sostenibile, per la tutela e salvaguardia delle 

risorse. 

 

Costi ammissibili: 

 Consulenze e servizi specialistici di tipo tecnico e scientifico per la 

realizzazione delle attività previste;  

 Acquisto di materiale;  

 Progettazione e realizzazione di materiali didattici e informativi. 

Soggetti attuatori  

ovvero  

Soggetti ammissibili a 

finanziamento (nel caso di 

procedure selettive) 

FLAG 

Prodotti e risultati attesi 

Prodotti: 

Materiale video fotografico  

Mostra prodotti dei laboratori didattici e prodotti relativi 

 

Risultati attesi: 

Raggiungimento del maggior numero di partecipanti ed aumento delle 

conoscenze riguardo l’importanza della tutela e rispetto delle risorse, 

inclusi gli stock ittici 

Aiuti di Stato NON costituisce aiuto di stato 

Spesa prevista 

Importo totale previsto per la realizzazione dell’azione € 55.000,00 

 

Descrivere il rapporto costo/beneficio: 

Il raffronto costo beneficio viene effettuato rapportando la spesa prevista al 

numero minimo di partecipanti da coinvolgere (400) sul territorio del FLAG, 

utilizzatore finale degli interventi programmati.  

Il suddetto parametro, ammonta a: € 137,50/partecipanti 
 

Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 

2017 

Espletati gli obblighi di legge per l’assegnazione dell’incarico gli interventi 

previsti verranno avviati 

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  
FLAG 
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Obiettivo specifico Obiettivo 2.A 

Azione: inserire codice 

Azione 2.A2: Raccolta dati e studi relativi all'emergenze naturalistiche e 

l'avifauna marina del territorio 

Finalità dell’Azione 

Il territorio di competenza del FLAG è contraddistinto dalla presenza di 

numerose zone e aree protette di notevole pregio, sia marine che terrestri, 

ufficialmente riconosciute e sottoposte a tutela (ZPS, SIC, RNO ed AMP). Tali 

aree, istituite per la salvaguardia e protezione delle risorse naturali, vantano 

la presenza di specie vegetali ed animali sottoposte ad un regime di tutela 

ambientale (Direttiva Habitat n. 92/43/CEE e Direttiva Uccelli n. 

79/409/CEE). L’istituzione di tali aree di interesse e la presenza di flora e 

fauna protette, risultano un attrattore per una certa tipologia di visitatori 

“green oriented”, ma risultano una realtà piuttosto sconosciuta alla restante 

parte dei fruitori. Oggi, grazie all’azione di sensibilizzazione avviata da alcune 

associazioni ambientaliste (es. LIPU), aventi sezioni locali nel territorio FLAG, 

e l’organizzazione di alcune iniziative, quale le attività di birdwatching e 

trekking si comincia diffondere una coscienza/conoscenza ambientale.  

 

La presente azione si propone di accrescere la conoscenza sull’avifauna e 

sulle emergenze naturalistiche territoriali, sottoposte a tutela, attraverso la 

raccolta di dati e le ricerche disponibili, al fine di poter delineare l’attuale 

stato della risorsa.   

Attraverso l’elaborazione dei dati ricavati, si produrrà una fotografia dello 

status delle specie che interessano l’area di studio, che sarà oggetto di 

pubblicazione divulgativa in cui saranno trattate tutte le specie.  

Modalità di attuazione 

A titolarità 

Per l’acquisto di consulenze, beni, servizi e forniture che si renderanno 

necessarie ai fini dell’attuazione degli interventi, si procederà 

all’attivazione di specifiche procedure di evidenza pubblica, in osservanza 

di quanto previsto sul regolamento dell’Associazione. 

Area territoriale di attuazione Tutto il territorio del FLAG 

Interventi previsti 

 Raccolta bibliografica e dei dati disponibili riguardanti il territorio, 

utilizzando diversi canali di comunicazione.  

 Analisi critica della bibliografia raccolta.  

 Elaborazione dati e redazione testi 

 Impostazione grafica e stampa pubblicazione 

Soggetti attuatori  

ovvero  

Soggetti ammissibili a 

finanziamento (nel caso di 

procedure selettive) 

A titolarità. 

L’azione sarà realizzata a titolarità del FLAG, in stretto coordinamento con 

alcuni soggetti già partecipanti al partenariato attivo di progetto. 

Per l’acquisto di consulenze, beni, servizi e forniture che si renderanno 

necessarie ai fini dell’attuazione degli interventi, si procederà 

all’attivazione di specifiche procedure di evidenza pubblica, in osservanza 

di quanto previsto sul regolamento dell’Associazione. 

Prodotti e risultati attesi 
Prodotti attesi:  
Pubblicazioni divulgative 
Risultati attesi:  
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Raggiungimento del maggior numero di utenti ed aumento delle 
conoscenze riguardo l’importanza della tutela e rispetto delle risorse 
ambientali 

Aiuti di Stato NON costituisce aiuto di stato 

Spesa prevista 

 

Totale spesa prevista € 50.000,00 

Descrivere il rapporto costo/beneficio: 

Il raffronto costo beneficio viene effettuato rapportando la spesa prevista 

alla popolazione residente sul territorio del FLAG (16.600), utilizzatore finale 

degli interventi programmati.  

Il suddetto parametro, ammonta a: € 3,01/abitante 
Questo al fine di valorizzare e integrare tutte le componenti economiche 

del territorio e fornire un servizio più efficiente al fruitore, attraverso 

l’attivazione di un modello che generi conservazione e qualità e rafforzi, nel 

medio e lungo periodo, l’interesse delle comunità locali, creando nuove 

opportunità di crescita e di sviluppo sostenibile, ma anche incremento di 

reddito e occupazione 

Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 

Fine 2018 /2019 

Espletati gli obblighi di legge per l’assegnazione dell’incarico gli interventi 

previsti verranno avviati secondo il seguente ordine: 

1. e 2. Raccolta bibliografica e Analisi critica.  

3. Elaborazione dati e pubblicazione 

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  
FLAG 
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Obiettivo specifico Obiettivo 2.A 

Azione: inserire codice 

2.A3: Piano di sensibilizzazione e promozione delle risorse e della tutela 

ambientale 

Finalità dell’Azione 

L’azione mira alla tutela della pesca artigianale, promuovendo nel contempo 

la pesca responsabile e sostenibile, in aree in cui una parte sostanziale 

dell’economia è tradizionalmente legata all’attività di pesca. 

La crescita delle aree interessate dal progetto potrebbe, infatti, essere 

garantita attraverso strategie volte alla valorizzazione del contesto 

ambientale e alla promozione di uno sviluppo sostenibile.  

 

A tal fine si prevede di attivare un piano di sensibilizzazione finalizzato a: 

 Creare e diffondere le conoscenze sul settore pesca locale, sugli 

attrezzi in uso e sulle specie bersaglio, ponendo l’accento sulle attività 

di pesca e acquacoltura sostenibile e la tutela ambientale, al fine di 

educare i consumatori all’uso consapevole delle risorse anche in base 

alle norme vigenti e alla stagionalità. 

 Attivare iniziative dirette alla valorizzazione e promozione delle 

produzioni ittiche, attraverso l’adozione di iniziative locali inserite in 

particolari contesti strategici. 

 Sensibilizzare i fruitori del territorio alla salvaguardia e tutela delle 

risorse naturali e ambientali del territorio.  

 

Modalità di attuazione 

A titolarità. 

L’azione sarà realizzata a titolarità del FLAG, in stretto coordinamento con i 

soggetti già partecipanti al partenariato attivo di progetto (cooperative e 

consorzi di pescatori e associazioni di categoria). 

Per l’acquisto di beni, servizi e forniture che si renderanno necessarie ai fini 

dell’attuazione dell’intervento, si procederà all’attivazione di specifiche 

procedure di evidenza pubblica, in osservanza di quanto previsto dal 

regolamento dell’Associazione. 

Area territoriale di attuazione Tutto il territorio del FLAG 

Interventi previsti 

Il piano di sensibilizzazione verrà articolato in tre differenti tipologie di 

intervento principali:  

1. Organizzazione di azioni di promozione e incentivazione del consumo 

delle specie ittiche derivanti da attività di prelievo a ridotto impatto 

ambientale e il consumo stagionale delle differenti specie.  

1.a Presso i circoli enogastronomici del territorio, al fine di diversificare 

l’offerta e contribuire alla riduzione della pressione sugli stock ittici più 

commerciali, verranno proposte delle serate a tema per la promozione 

di prodotti ittici meno conosciuti o poco apprezzati, derivanti dalla 

pesca locale e/o acquacoltura “sostenibile”  

1.b Organizzazione eventi e manifestazioni per la valorizzazione delle 

risorse locali e prodotti trasformati sul territorio   
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2. Produzione di materiale editoriale sul mare e l’ambiente e brevi 

video/documentari divulgativi sulle tradizioni marinare e le differenti 

tipologie di pesca (origini ed evoluzioni) che ancora oggi vengono 

praticate nei golfi di Castellammare, Carini e Palermo, attraverso 

interviste e coinvolgimento attivo dei pescatori.  

 

3. Realizzazione di attrattive turistiche da esercitare presso i musei del 

mare, presenti sul territorio, anche tramite la distribuzione di materiale 

divulgativo, prodotti editoriali e la visione di documentari, finalizzati alla 

promozione del territorio e delle sue risorse naturali ed ambientali. (es. 

sull'avifauna marina, sulle emergenze territoriali…) 

Soggetti attuatori  

ovvero  

Soggetti ammissibili a 

finanziamento (nel caso di 

procedure selettive) 

A titolarità. 

L’azione sarà realizzata a titolarità del FLAG, in stretto coordinamento con 

alcuni soggetti già partecipanti al partenariato attivo di progetto. 

Per l’acquisto di consulenze, beni, servizi e forniture che si renderanno 

necessarie ai fini dell’attuazione degli interventi, si procederà 

all’attivazione di specifiche procedure di evidenza pubblica, in osservanza 

di quanto previsto sul regolamento dell’Associazione. 

Prodotti e risultati attesi 

Prodotti attesi:  
Eventi e manifestazioni  
Pubblicazioni e documentari 
Risultati attesi:  
Raggiungimento del maggior numero di utenti ed aumento delle 

conoscenze riguardo l’importanza della tutela e rispetto delle risorse 

ambientali, inclusi gli stock ittici 

Aiuti di Stato NON costituisce aiuto di stato 

Spesa prevista 

 
L'importo totale previsto per l'intervento è di € 205.000,00. 
Tale importo deriva da un'analisi della spesa stimata per la realizzazione 
degli interventi di che trattasi, mediante l'applicazione di una media 
analitica dei costi preventivati. 
Descrivere il rapporto costo/beneficio: 

Il raffronto costo beneficio viene effettuato rapportando la spesa prevista 

alla popolazione totale dell’area interessata (16.600), in quanto utilizzatori 

finali degli interventi programmati.  

Il suddetto parametro, ammonta a: € 12,35/abitante 
 

Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 

2018 

Espletati gli obblighi di legge per l’assegnazione dell’incarico gli interventi 

previsti verranno avviati secondo il seguente ordine: 

2) produzione materiale divulgativo 

1-3) organizzazione eventi 

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  
FLAG 
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Obiettivo specifico Obiettivo 2.A 

Azione: inserire codice 

Azione 2.A4: Realizzazione di un App-mobile di segnalazione abusi ed 

illegalità  

Finalità dell’Azione 

1. Favorire il dialogo tra i cittadini e pubbliche amministrazioni, 

rendendoli parte attiva del processo di salvaguardia e tutela 

ambientale 

2. Migliorare la cura e la gestione degli spazi pubblici, combattendo il 

degrado ambientale  

3.  Fornire ai pescatori un sistema di sorveglianza e segnalazione di 

attività di pesca illegale 

 

Si intende produrre un applicativo informatico multilingue (italiano e 

inglese) per dispositivi mobili, utilizzabile come strumento di vigilanza 

contro il degrado ambientale e la pesca illegale. Tramite tale Applicazione 

mobile sarà possibile, da parte degli utilizzatori, segnalare al FLAG la 

presenza sul territorio, in particolar modo quello sottoposto a tutela 

ambientale, di sversamenti anomali, discariche abusive e/o ulteriori 

attività illegali o dannose per l’ambiente, ivi comprese le attività di pesca 

illegale.   

Lo strumento previsto, sebbene rilasciato su piattaforme mobile iOS e 

Android (sia smartphone che tablet), dovrà essere di facile utilizzo e 

basarsi sulla presenza di un sistema GPS, ormai presente nella quasi 

totalità dei dispositivi mobili, che ne permetterà la limitazione territoriale 

per le segnalazioni. Tramite l’invio di una semplice fotografia dell’illecito 

rilevato, attraverso la fotocamera del dispositivo, si potrà così fornire 

informazioni geolocalizzate. Ciò permetterà ad ognuno la possibilità di 

interagire facilmente con le istituzioni e il sistema ambientale, in modo 

tecnologicamente al passo con i tempi. 

I dati così ottenuti saranno elaborati ed utilizzati dal FLAG per 

l’elaborazione e pubblicazione di un “White paper” sulla sicurezza 

ambientale e l’illegalità in mare. 

Modalità di attuazione 

Interventi a titolarità. 
L’azione sarà realizzata a titolarità del FLAG, in stretto coordinamento con 
gli Enti territoriali di tutela ambientale (Comuni, AMP, ZPS…). 
Per l’acquisto di beni, servizi e forniture che si renderanno necessarie ai 

fini dell’attuazione dell’intervento, si procederà all’attivazione di 

specifiche procedure di evidenza pubblica, in osservanza di quanto 

previsto dal regolamento dell’Associazione. 

Area territoriale di attuazione Tutto il territorio del FLAG 

Interventi previsti 

Consulenze e servizi specialistici di tipo tecnico per la realizzazione delle 

attività previste;  

Acquisto di materiale;  

Progettazione e realizzazione di strumenti informatici 

Elaborazione dati e redazioni testi 

Stampa 
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Soggetti attuatori  

ovvero  

Soggetti ammissibili a 

finanziamento (nel caso di 

procedure selettive) 

Il soggetto attuatore dell’azione è il FLAG. 

 

Prodotti e risultati attesi 

Prodotti:  

Applicazione mobile su piattaforme mobile iOS e Android 

“White paper” sulla sicurezza e legalità in mare 

 

Risultati: 

Aumento della coscienza civica e miglior dialogo tra la società civile e gli 

organi di controllo, per un miglioramento dei protocolli di sicurezza e 

sorveglianza in mare 

Aiuti di Stato NON costituisce aiuto di stato 

Spesa prevista 

Totale spesa prevista € 35.000,00 

Descrivere il rapporto costo/beneficio: 

Il raffronto costo beneficio viene effettuato rapportando la spesa prevista 

alla popolazione residente sul territorio del FLAG (16.600), utilizzatore finale 

degli interventi programmati.  

Il suddetto parametro, ammonta a: € 2,11/abitante 
L’azione permetterà di ottenere informazioni utili e proposte concrete per 

la realizzazione di un più efficiente piano di sorveglianza, da parte degli Enti 

preposti al controllo 

Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 

2018 

Espletati gli obblighi di legge per l’assegnazione dell’incarico gli interventi 

previsti verranno avviati secondo il seguente ordine: 

1) Creazione App mobile 

2) Raccolta dati  

3) Pubblicazione  

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  

FLAG, in coordinamento con gli Enti territoriali interessati e le Associazioni 

ambientaliste partner (Comuni, Lipu) 
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Obiettivo 2.B:  Creazione di nuove forme di fruizione del territorio, attraverso l'uso delle 

risorse ittiche come attrattori.   

Obiettivo specifico Obiettivo 2.B 

Azione: inserire codice 

Azione 2.B1: Realizzazione e promozione di una rete di attività per la 

valorizzazione ecoturistica dell’ambiente marino e costiero  

 

Finalità dell’Azione 

La presente azione intende fornire strumenti a supporto dell’attivazione e 
dell’esercizio di nuove attività integrative del sistema turistico che risultino 
compatibili con la sostenibilità ambientale, attraverso la creazione e 
promozione sul territorio di un circuito turistico sportivo sostenibile 
comprendente tutte le associazioni veliche e i circoli nautici del territorio, 
che vorranno aderire. La creazione di una rete di operatori sarà finalizzata 
alla realizzazione di eventi turistici sportivi di richiamo, al fine di diversificare 
l’offerta e promuovere tale modalità ricreativa sostenibile, nel rispetto delle 
risorse naturali ed ambientali. 

Modalità di attuazione 

A titolarità 

Per l’acquisto di consulenze, beni, servizi e forniture che si renderanno 
necessarie ai fini dell’attuazione degli interventi, si procederà 
all’attivazione di specifiche procedure di evidenza pubblica, in osservanza 
di quanto previsto sul regolamento dell’Associazione. 

Area territoriale di attuazione Tutto il territorio del FLAG 

Interventi previsti 

1. Creazione e promozione di una rete tra circoli velici, denominata “Vele 
dei golfi”, da attivare attraverso il coinvolgimento dei circoli velici e 
nautici presenti sul territorio, che intendano proporre un’offerta 
ecoturistica sostenibile ed alternativa.  

2. Realizzazione di una regata velica in più tappe, accompagnata da 
piccoli eventi collaterali (esposizioni, mostre, prove di vela per bambini 
e disabili…), diretti a promuovere le attività legate alla fruizione del 
mare e alla sostenibilità ambientale. 

3. Produzione di materiale promozionale a sostegno del circuito 
realizzato e creazione di una pagina internet, sul sito del FLAG, 
dedicata all’evento velico e alle iniziative collaterali attivate. 

 

Costi ammissibili: 

Indagini territoriali sui circoli velici e sportivi esistenti; 

Consulenze tecnica e specialistica per la realizzazione di una rete di 

operatori del territorio;  

Consulenza tecnica e specialistica per l’organizzazione evento velico; 

Acquisto di materiale;  

Progettazione e realizzazione di materiali promozionali e informativi; 
Aggiornamento portale internet 
 

Soggetti attuatori  

ovvero  

Soggetti ammissibili a 

finanziamento (nel caso di 

procedure selettive) 

Il soggetto attuatore dell’azione è il FLAG. 

 

Prodotti e risultati attesi 
Prodotti attesi: 
Convenzione tra circoli velici e nautici del territorio 
Manifestazione velica sportiva  
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Risultati attesi: 
Destagionalizzazione e delocalizzazione dell’offerta turistica 

Aiuti di Stato NON costituisce aiuto di stato 

Spesa prevista 

Totale spesa prevista € 70.000,00 

Descrivere il rapporto costo/beneficio: 

Il raffronto costo beneficio viene effettuato rapportando la spesa prevista 

alla popolazione residente sul territorio del FLAG (16.600), utilizzatore finale 

degli interventi programmati.  

Il suddetto parametro, ammonta a: € 4,52/abitante 
L’attività permetterà di differenziare l’offerta turistica, oggi concentrata 

esclusivamente negli stabilimenti balneari di alcune località, favorendone 

possibilmente anche la destagionalizzazione. L’azione di promozione 

consentirà di dare risonanza alle attività, permettendone nel medio lungo 

tempo, l’autosostentamento. 

Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 

Fine 2018 /2019 

Espletati gli obblighi di legge per l’assegnazione dell’incarico gli interventi 

previsti verranno avviati secondo il seguente ordine: 

1-3) produzione materiale divulgativo e creazione rete 

2) organizzazione evento 

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  
FLAG 
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Obiettivo specifico Obiettivo 2.B 

Azione: inserire codice 

Azione 2.B2: Realizzazione di circuiti di connessione delle attività del 

territorio legate al settore ittico e finalizzate all’attivazione di offerte 

integrate per la promozione della cultura marinare locale 

Finalità dell’Azione 

Spesso i territori, sebbene abbiano profonde tradizioni ed una vocazione 

turistica, non riescono concretamente ad offrire una proposta armonica e 

coordinata dei servizi presenti sul territorio.  

Finalità di questa azione è quella di riuscire a: 

- integrare il mondo produttivo della pesca, legato alle realtà locali, con il 

settore turistico, creando conoscenza e offerte integrate 

- valorizzare le forme di turismo ecocompatibile legate alla natura e al 
settore ittico, attraverso la creazione di un circuito, debitamente 
promosso, in cui il turista possa facilmente consultare l’offerta del 
territorio, sotto vari aspetti, e rendere in tal modo più appetibile il 
territorio. 

Modalità di attuazione 

A titolarità 

Per l’acquisto di consulenze, beni, servizi e forniture che si renderanno 

necessarie ai fini dell’attuazione degli interventi, si procederà 

all’attivazione di specifiche procedure di evidenza pubblica, in osservanza 

di quanto previsto sul regolamento dell’Associazione. 

Area territoriale di attuazione Tutto il territorio del FLAG 

Interventi previsti 

Si prevede di avviare, attraverso un’attività di indagine preliminare, 
animazione e consulenza specializzata, delle offerte integrate di servizi 
turistici legati al settore pesca e all’ambiente, correlando tra di loro gli 
operatori economici di differenti categorie (es. viste ai musei del mare, 
immersioni subacquee, attività di pescaturismo, enogastronomia…). 
 
A sostegno delle offerte create verrà avviata una campagna di 
promozione, attraverso la produzione di materiale pubblicitario e la 
creazione di una pagina internet dedicata, sul sito del FLAG. La pagina web 
conterrà una sezione dedicata a tutte le attività presenti sul territorio, 
nonché una sezione contenente informazioni e dettagli sulle strutture e 
iniziative legate al settore ittico, ivi comprese le imprese di pescaturismo 
ed ittiturismo operati sul territorio. 
 
Costi ammissibili: 

Indagini territoriali sulle attività turistiche esistenti; 

Consulenze specialistiche per la realizzazione dei “percorsi” di unificazione 

dell’offerta del territorio;  

Acquisto di materiale;  

Progettazione e realizzazione di materiali promozionali e informativi. 

Aggiornamento/implementazione sito web 

Soggetti attuatori  

ovvero  

Soggetti ammissibili a 

finanziamento (nel caso di 

procedure selettive) 

A titolarità. 

L’azione sarà realizzata a titolarità del FLAG, in stretto coordinamento con 

alcuni soggetti già partecipanti al partenariato attivo di progetto. 

Per l’acquisto di consulenze, beni, servizi e forniture che si renderanno 

necessarie ai fini dell’attuazione degli interventi, si procederà 

all’attivazione di specifiche procedure di evidenza pubblica, in osservanza 

di quanto previsto sul regolamento dell’Associazione. 
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Prodotti e risultati attesi 

Prodotti attesi: 
Offerte territoriali integrate  
 
Risultati attesi: 
Miglioramento dell’offerta turistica, con conseguente destagionalizzazione 
e delocalizzazione e aumento dei flussi turistici 

Aiuti di Stato NON costituisce aiuto di stato 

Spesa prevista 

Totale spesa prevista € 150.000,00 

Descrivere il rapporto costo/beneficio: 

Il raffronto costo beneficio viene effettuato rapportando la spesa prevista 

alla popolazione residente sul territorio del FLAG (16.600), utilizzatore finale 

degli interventi programmati.  

Il suddetto parametro, ammonta a: € 9,04/abitante 
L’azione attraverso l’integrazione delle componenti economiche del 

territorio,  fornirà un servizio più efficiente al fruitore, attraverso 

l’attivazione di un modello che generi conservazione e qualità e rafforzi, nel 

medio e lungo periodo, l’interesse delle comunità locali, creando nuove 

opportunità di crescita e di sviluppo sostenibile, ma anche incremento di 

reddito e occupazione. 

Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 

Fine 2018 /2019 

Espletati gli obblighi di legge per l’assegnazione dell’incarico gli interventi 

previsti verranno avviati secondo il seguente ordine: 

1. Indagini territoriali e creazione offerte integrate 

2. Produzione materiali promozionali e informativi e implementazione  

Sito web 

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  
FLAG 
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7.2  CARATTERISTICHE INNOVATIVE DELLA STRATEGIA E DELLE AZIONI  

La strategia individuata presenta aspetti innovativi collegati in particolare con alcuni interventi, che 

complessivamente incidono per il 30% sul totale del piano finanziario. 

Considerato il grado di arretratezza nel quale versa il comparto pesca nel territorio, il tentativo è quello di 

modernizzare tutti i passaggi della filiera. Fondamentale è la consolidata collaborazione con istituti di ricerca e il 

supporto di partner competenti nel settore, quali le Associazioni di categoria e quelle ambientaliste. 

Di seguito una breve descrizione degli interventi innovativi/nuovi inseriti nel PAL: 

 Azione Elementi di Innovazione 

2.A4 Realizzazione di un’AppMobile  L’innovazione consiste non solo nell’applicazione 

tecnologica, di per sé innovativa, ma nel nuovo 

approccio partecipativo alla fruizione del territorio che 

si vuol promuovere, favorendo il dialogo tra i cittadini e 

le P.A. 

1.A6 Vendita diretta del pescato attraverso 

social media 

La dotazione di strumenti elettronici non invasivi, 

possono far evolvere il pescatore nell’era 2.0. La piccola 

pesca necessità di una capacità organizzativa 

strutturata che gli consenta la vendita dell’intero 

prodotto pescato ad un prezzo congruo e in tempi 

brevi, ai potenziali clienti. 

 1.B2  Sperimentazione tecniche innovative 

per l'accrescimento dell'efficienza 

energetica  

Il progetto pilota punta a testare la possibilità di 

introdurre una modernizzazione sulle imbarcazioni da 

pesca che riduca il consumo di carburante e 

l’inquinamento ambientale, e nel contempo migliori le 

condizioni di lavoro dei pescatori, diminuendone i costi 

operativi. 

 

1.B1 Innovazione nei processi di 

trasformazione delle specie ittiche 

locali 

La sperimentazione è finalizzata all’introduzione di 

un’innovazione significativa nel processo di 

trasformazione e commercializzazione soprattutto 

delle specie massive stagionali, al fine di ridurre la 

frazione di invenduto. Ciò permetterà di realizzare 

nuovi prodotti per nuovi mercati. 

2.B1  

 

Rete di attività per la valorizzazione 

ecoturistica dell’ambiente marino e 

costiero  

 

In un territorio in cui difficilmente gli operatori sono 

propensi a collaborare tra loro, tali azioni 

permetteranno di creare nuove forme e metodiche 

collaborative, finalizzate allo sviluppo socio economico 

del territorio.   

2.B2 Circuiti di connessione delle attività 

del territorio legate al settore ittico e 

attivazione di offerte integrate  
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7.3  DIAGRAMMA DI GANTT 

 

 Anno 

 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

 Trimestre 

Fasi attuazione per Priorità 4° 1° 2° 3° 4° 1° 2° 3° 4° 1° 2° 3° 4° 1° 2° 3° 4° 1° 2° 3° 4° 1° 2° 3° 4° 1° 2° 3° 4° 

1. Progettazione esecutiva        
 

 
    

                 

2. Redazione e pubblicazione 

bandi 
            

                 

3. Valutazione e selezione             
                 

4. Attuazione interventi 

informativi e campagne 

scolastiche 

            

                 

5. Revisione di metà periodo        
 

    
                 

6. Attuazione interventi/azioni             
                 

7. Rendicontazione e collaudo             
                 

8. Attività di monitoraggio             
                 

……………..…………….………………….             
                 

……………..…………….………………….             
                 

 

Descrivere la tempistica prevista che deve risultare coerente rispetto alle attività da svolgere.  Esplicitare anche i tempi 

di realizzazione dei principali output. Il diagramma di Gantt deve rispecchiare la sequenza temporale indicata nella 

logica dello svolgimento delle attività.  

 

Il presente cronoprogramma scaturisce dalle esigenze della strategia elaborata e dall’interpretazione delle azioni in 

essa riportate, alla luce delle esperienze accumulate nella precedente programmazione.  In particolare, si prevede per 

il primo semestre del primo anno di attività (2017) una fase di progettazione esecutiva dei differenti interventi previsti, 

che permetta di mettere a punto le modalità operative e i criteri e requisiti dei soggetti da coinvolgere. A tale fase 

seguirà la redazione e pubblicazione dei bandi e relativa selezione. Contemporaneamente all'emissione delle gare di 

appalto per gli interventi strutturali, verranno intanto avviate le azioni che prevedono interventi informativi alle 

Ottobre 2019 

Presentazione dei risultati 
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marinerie e campagne educativa. Mentre nel 2018 potrà facilmente essere avviata l'attività relativa alla componente 

infrastrutturale e sperimentale, che prevedrà dei tempi di realizzazione relativamente brevi trattandosi di interventi su 

microscala. In tal modo per il 2019 si conta di poter procedere al collaudo delle opere e alla chiusura delle attività 

previste con relativa rendicontazione delle stesse. 

Per la sequenza delle azioni si rimanda alle singole schede di attuazione. 

Tale pianificazione scaturisce dalla considerazione e dall’esperienza che suggerisce tempi di assegnazione degli appalti 

e procedure burocratiche a riguardo, più lunghe e complesse. Di contro, invece, le attività informative e gli info point 

potranno essere attivati più facilmente, essendo più semplici le procedure di affidamento, e permetteranno 

un’erogazione dei servizi più incisiva e continuativa nel tempo. 
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8 DESCRIZIONE DEGLI INDICATORI DI DI RISULTATO, DI REALIZZAZIONE,  DI IMPATTO 

 

Compilare per ogni Azione la seguente tabella, in cui deve essere riportata la descrizione, l’unità di misura e il risultato 

atteso per gli indicatori, di risultato, di realizzazione e di impatto. 

Gli indicatori di risultato, riferiti a ciascun obiettivo specifico, forniscono informazioni in merito ai cambiamenti 

significativi che intervengono, nel periodo di tempo considerato, nell’ambito della comunità locale. Questi indicatori 

possono essere di natura fisica (ad es. numero di tirocinanti formati con successo, aumento del numero di pesca-turisti, 

ecc.), oppure di natura economica (aumento del prezzo di vendita del pescato, diminuzione dei costi di trasporto, ecc.). 

Gli indicatori di realizzazione, riferiti a ciascuna azione, misurano mediante unità di misura fisiche o monetarie la 

realizzazione dell’intervento (ad es. numero di percorsi formativi attivati, numero di attività di pescaturismo avviate, 

ecc.). 

Gli indicatori di impatto si riferiscono agli effetti a lungo termine che la SSL produce sul territorio al di là delle ricadute 

immediate che si vengono a determinare sui beneficiari (ad es. aumento del tasso di occupazione, incremento della 

ricettività turistica, cc.). Per questi indicatori in particolare, si chiede di fornire la stima dei posti di lavoro mantenuti e/o 

dei posti di lavoro creati e/o delle imprese create. 

Per ogni indicatore si chiede di fornire l’unità di misura considerata (numero, %, €, etc..), la quantificazione del target 

al 2020 4e la fonte che sarà utilizzata per la misurazione nel corso dell’attuazione. 

 

Obiettivo specifico 
Obiettivo specifico 1.A: Rafforzamento della competitività e della redditività delle 

imprese di pesca, compresa la flotta costiera artigianale e miglioramento della sicurezza 
e delle condizioni di lavoro (Art. 43.1, Reg. 508/2014) 

INDICATORI DI RISULTATO  

Descrizione Aumento del reddito delle imprese della pesca  

Unità di misura % 

Target (2020) +5 

Fonte Rilevazione fatturato d’impresa 

 

Azione 
Azione 1.A1:  Miglioramento delle dotazioni infrastrutturali dedicate al settore ittico nel 
Comune di Palermo 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione Realizzazione isola ecologica 

Unità di misura numero 

Target (2020) 1 

Fonte Documentazione di Collaudo 

                                                                 
4L’individuazione di tale annualità fa riferimento al periodo di attuazione della strategia che, secondo quanto previsto dal punto 6.2 dell’Avviso, non 

potrà estendersi oltre i 36 mesi dal provvedimento di ammissione a finanziamento.  
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INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Posti di lavoro mantenuti (ETP) 

Unità di misura % 

Target (2020) 100 

Fonte Rilevazioni statiche di settore  

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Posti di lavoro creati (ETP) 

Unità di misura Nr. 

Target (2020) 1 

Fonte Rilevazioni statiche di settore 

Azione Azione 1.A2: Riqualificazione area portuale del Comune di Isola delle Femmine 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione Realizzazione infrastruttura per la commercializzazione del prodotto ittico 

Unità di misura Numero 

Target (2020) 1 

Fonte Documentazione di Collaudo 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Posti di lavoro mantenuti (ETP) 

Unità di misura % 

Target (2020) 100 

Fonte Rilevazioni statiche di settore  

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Posti di lavoro creati (ETP) 

Unità di misura Nr. 
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Target (2020) 1 

Fonte Rilevazioni statiche di settore 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Aumento del tasso di commercializzazione del prodotto ittico locale 

Unità di misura % 

Target (2020) 30 

Fonte Rilevazioni statiche di settore 

Azione Azione 1.A3:  Riqualificazione dell’area portuale nel comune di Terrasini 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione Intervento di riqualificazione area portuale 

Unità di misura Numero 

Target (2020) 1 

Fonte Documenti di collaudo 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Posti di lavoro mantenuti (ETP) 

Unità di misura % 

Target (2020) 100 

Fonte Rilevazioni statiche di settore  

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Posti di lavoro creati (ETP) 

Unità di misura Nr 

Target (2020) 1 

Fonte Rilevazioni statiche di settore 

INDICATORI DI IMPATTO 
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Descrizione Miglioramento delle condizioni lavorative e d’accesso all’area portuale 

Unità di misura % 

Target (2020) 10 

Fonte Interviste dirette  

Azione Azione 1.A4: Riqualificazione accesso al mare nel Comune di Balestrate 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione Intervento di riqualificazione di un accesso al mare 

Unità di misura Numero 

Target (2020) 1 

Fonte Documenti di collaudo 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Posti di lavoro mantenuti (ETP) 

Unità di misura % 

Target (2020) 100 

Fonte Rilevazioni statiche di settore  

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Posti di lavoro creati (ETP) 

Unità di misura nr 

Target (2020) 1 

Fonte Rilevazioni statiche di settore 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Miglioramento delle condizioni lavorative e d’accesso all’area portuale 

Unità di misura % 

Target (2020) 10 
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Fonte Interviste dirette  

Azione 
Azione 1.A5: Miglioramento della dotazione infrastrutturale del porto di Trappeto 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione Infrastruttura per la pesca e lo stoccaggio del prodotto ittico 

Unità di misura numero 

Target (2020) 1 

Fonte Doc  

INDICATORI DI IMPATTO 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Posti di lavoro mantenuti (ETP) 

Unità di misura % 

Target (2020) 100 

Fonte Rilevazioni statiche di settore  

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Posti di lavoro creati (ETP) 

Unità di misura nr 

Target (2020) 1 

Fonte Rilevazioni statiche di settore 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Aumento delle vendite di prodotto ittico 

Unità di misura % 

Target (2020) 15 

Fonte Registri vendite 
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Azione 
Azione 1.A6:  Attivazione di misure finalizzate alla vendita diretta del pescato attraverso 
social media 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione Strumento elettronico per favorire la vendita dell’intero prodotto pescato 

Unità di misura Numero 

Target (2020) 1 

Fonte Attestazione regole esecuzione delle opere 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Posti di lavoro mantenuti (ETP) 

Unità di misura % 

Target (2020) 100 

Fonte 

INDICATORI DI IMPATTO  

Descrizione Posti di lavoro creati (ETP) 

Unità di misura Nr 

Target (2020) 1 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Aumento delle vendite 

Unità di misura % 

Target (2020) 15 

Fonte Fatturato aziende 

Azione Azione 1.A7:  Riqualificazione della fascia costiera della Borgata Marinara di 
Sferracavallo 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione Intervento di riqualificazione della fascia costiera 
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Unità di misura nr 

Target (2020) 1 

Fonte coll 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Posti di lavoro mantenuti (ETP) 

Unità di misura % 

Target (2020) 100 

Fonte Rilevazioni statiche di settore  

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Posti di lavoro creati (ETP) 

Unità di misura NR 

Target (2020) 1 

Fonte Rilevazioni statiche di settore 

Azione 
Azione 1.A8:  Riqualificazione torre  Baglio pescatori da adibire a museo del mare nel 
comune di Carini 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione 
Infrastruttura collettiva di supporto alla conservazione e promozione della tradizione 
marina  
 

Unità di misura nr 

Target (2020) 1 

Fonte coll 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Posti di lavoro mantenuti (ETP) 

Unità di misura % 

Target (2020) 100 

Fonte Rilevazioni statiche di settore  
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INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Posti di lavoro creati (ETP) 

Unità di misura nr 

Target (2020) 2 

Fonte Rilevazioni statiche di settore 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Aumento dei flussi turistici 

Unità di misura Numero/anno 

Target (2020) 500 

Fonte Registro presenze 

Azione Azione 1.A9:  Riqualificazione degli accessi a mare nel comune di Cisini 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione 
Infrastruttura collettiva di supporto alla fruizione di una borgata marinara 
 

Unità di misura Nr. 

Target (2020) 1 

Fonte  

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Posti di lavoro mantenuti (ETP) 

Unità di misura % 

Target (2020) 100 

Fonte Rilevazioni statiche di settore 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Posti di lavoro creati (ETP) 

Unità di misura nr 
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Target (2020) 1 

Fonte Rilevazioni statiche di settore 

Azione 
Azione 1.A10: Azioni di informazione e consulenza tecnico-amministrativa a supporto 
degli operatori della piccola pesca 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione 
Realizzazione di centri di consulenza tecnico amministrativa (info point) a supporto dei 
pescatori della pesca artigianale    

Unità di misura numero 

Target (2020) 2  

Fonte Registri presenze 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Posti di lavoro mantenuti (ETP) 

Unità di misura % 

Target (2020) 100 

Fonte Rilevazioni statiche di settore 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Posti di lavoro creati (ETP) 

Unità di misura Nr 

Target (2020) 3 

Fonte Rilevazioni statiche di settore 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Miglioramento delle competenze degli operatori della pesca  

Unità di misura % 

Target (2020) 30 

Fonte ND 

 
 



 

 

90 

PO FEAMP 
ITALIA        2014 | 2020 

Obiettivo specifico 
Obiettivo 1.B: Sostegno al rafforzamento dello sviluppo tecnologico e 

dell'innovazione, compreso l'aumento dell'efficienza energetica, e del trasferimento 
delle conoscenze (Art. 26.1, Reg. 508/2014) 

INDICATORI DI RISULTATO  

Descrizione Aumento degli utili d’impresa 

Unità di misura % 

Target (2020) 15 

Fonte Bilancio d’impresa 

 

Azione 
Azione 1.B1: Valorizzazione della filiera ittica e miglioramento della sostenibilità 
ambientale attraverso l'innovazione nei processi di trasformazione delle specie ittiche 
locali 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione Tecnologie innovative per il prolungamento della shelf-life dei prodotti alimentari 

Unità di misura Nr 

Target (2020) 2 

Fonte attestazione 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Posti di lavoro mantenuti (ETP) 

Unità di misura % 

Target (2020) 100 

Fonte Rilevazioni statiche di settore 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Posti di lavoro mantenuti (ETP) 

Unità di misura % 

Target (2020) 100 

Fonte Rilevazioni statistiche di settore 

INDICATORI DI IMPATTO 
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Descrizione Aumento prodotto venduto 

Unità di misura % 

Target (2020) 15 

Fonte Fatturato 

Azione 
Azione 1.B2: Sperimentazione e promozione di tecniche innovative finalizzate 
all'accrescimento dell'efficienza energetica e minore impatto ambientale 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione Azione sperimentale per l’applicazione di dispositivi ecologici sulle imbarcazioni da pesca 

Unità di misura nu 

Target (2020) 1 

Fonte Report finale attività 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Posti di lavoro mantenuti (ETP) 

Unità di misura % 

Target (2020) 100 

Fonte Rilevazioni statistiche di settore 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Posti di lavoro creati (ETP) 

Unità di misura Nr 

Target (2020) 1 

Fonte Rilevazioni statistiche di settore 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Riduzione dei consumi 

Unità di misura % 

Target (2020) 30 
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Fonte Report finale attività 

 

 

Obiettivo specifico 
Obiettivo 2.A: Tutela e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi acquatici (Art. 

40.1 g) e i), Reg. 508/2014) 

INDICATORI DI RISULTATO  

Descrizione Miglioramento condizioni ambientali 

Unità di misura ND 

Target (2020) ND 

Fonte ND 

 
 

Azione 
Azione 2.A1: Campagne di educazione ambientale per la promozione e salvaguardia 
delle risorse naturali 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione Campagne di educazione ambientale 

Unità di misura numero 

Target (2020) 1 

Fonte Registri presenze 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Posti di lavoro mantenuti (ETP) 

Unità di misura % 

Target (2020) 100 

Fonte Rilevazioni statistiche di settore 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Posti di lavoro creati (ETP) 

Unità di misura Nr 
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Target (2020) 1 

Fonte Rilevazioni statistiche di settore 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione 
Consumi specie ittiche meno conosciute 

Unità di misura 
% 

Target (2020) 
5 

Fonte ISMEA 

Azione 
Azione 2.A2: Raccolta dati e studi relativi all'emergenze naturalistiche e l'avifauna 
marina del territorio 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione Pubblicazioni divulgative  

Unità di misura nume 

Target (2020) 1 

Fonte  

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Posti di lavoro mantenuti (ETP) 

Unità di misura % 

Target (2020) 100 

Fonte Rilevazioni statistiche di settore 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Posti di lavoro creati (ETP) 

Unità di misura Nr 

Target (2020) 1 

Fonte Rilevazioni statistiche di settore 

INDICATORI DI IMPATTO 
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Descrizione Aumento del flusso turistico “green oriented” 

Unità di misura % 

Target (2020) 2 

Fonte ND 

Azione 
Azione 2.A3:  Piano di sensibilizzazione e promozione delle risorse e della tutela 
ambientale 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione Piano di valorizzazione e promozione delle produzioni ittiche 

Unità di misura numero 

Target (2020) 1 

Fonte Report finale  

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Posti di lavoro mantenuti (ETP) 

Unità di misura % 

Target (2020) 100 

Fonte Rilevazioni statistiche di settore 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione 
Posti di lavoro creati (ETP) 

Unità di misura 
Nr 

INDICATORI DI IMPATTO 
1 

Descrizione 
Rilevazioni statistiche di settore 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione 
Consumi specie ittiche meno conosciute 

Unità di misura 
% 

Target (2020) 
5 
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Fonte ISMEA 

Azione Azione 2.A.4: Realizzazione di un App-mobile di segnalazione di abusi ed illegalità 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione Applicazione tecnologica per la segnalazione di illeciti 

Unità di misura numero 

Target (2020) 1 

Fonte Attestazione regolare esecuzione 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Posti di lavoro mantenuti (ETP) 

Unità di misura % 

Target (2020) 100 

Fonte Rilevazioni statistiche di settore 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione 
Posti di lavoro creati (ETP) 

Unità di misura 
Nr 

INDICATORI DI IMPATTO 
1 

Descrizione 
Rilevazioni statistiche di settore 

 
 
 

Obiettivo specifico 
Obiettivo specifico 2.B: Creazione di nuove forme di fruizione del territorio, 

attraverso l'uso delle risorse ittiche come attrattori 

INDICATORI DI RISULTATO  

Descrizione Aumento dei flussi turistici  

Unità di misura % 

Target (2020) 20 
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Fonte Fonti statiche ufficiali 

 
 

Azione 
Azione 2.B1: Realizzazione e promozione di una rete di attività per la valorizzazione 
ecoturistica dell’ambiente marino e costiero 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione Rete tra imprese finalizzata all’organizzazione di eventi ecoturistici 

Unità di misura nu 

Target (2020) 1 

Fonte Accordo  

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Posti di lavoro mantenuti (ETP) 

Unità di misura % 

Target (2020) 100 

Fonte Rilevazioni statistiche di settore 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione 
Posti di lavoro creati (ETP) 

Unità di misura 
Nr 

INDICATORI DI IMPATTO 
1 

Descrizione 
Rilevazioni statistiche di settore 

Azione 
Azione 2.B2: Realizzazione un circuito di connessione delle attività del territorio legate al 
settore ittico e finalizzate all’attivazione di offerte integrate per la promozione della 
cultura marinare locale 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione 
Attività messe in rete 

Unità di misura 
Numero 

Target (2020) 20 

Fonte ND 

INDICATORI DI IMPATTO 
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Descrizione Posti di lavoro mantenuti (ETP) 

Unità di misura % 

Target (2020) 100 

Fonte Rilevazioni statistiche di settore 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Posti di lavoro creati (ETP) 

Unità di misura Nr 

Target (2020) 1 

Fonte Rilevazioni statistiche di settore 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione 
Tasso di occupazione  

Unità di misura 
Variazione % 

Target (2020) 
+ 0,5 % 

Fonte 
Rilevazioni statistiche di settore 
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9 DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ CHE HANNO PORTATO ALLA DEFINIZIONE DELLA STRATEGIA 

Relativamente alle attività di seguito descritte si allega, all’istanza:  

 verbali degli incontri svolti,  

 fogli presenze firmati   

 materiali predisposti (presentazione ppt – questionario – scheda adesione socio) 

 manifesti 

 proposte ricevute 

9.1  LEZIONI APPRESE (EVE NTUALE) 

Il FLAG “GAC Golfi di Castellammare e Carini” è stato costituito a valere sull’Asse 4 del FEP 2007/2013 e ha usufruito 

di un finanziamento per la realizzazione di una strategia di sviluppo locale. Il Gac ha rappresentato un valido 

strumento di attuazione delle politiche economiche per lo sviluppo e la promozione del territorio, attraverso le 

attività ittiche presenti.  

Principali fattori di successo: 
- Ottimo grado di efficacia per la spesa pubblica programmata (95,9%: 92,3% per gli interventi a regia e 98,6% per 

quelli a titolarità). 

- Partecipazione attiva del territorio e dei partner nell’attuazione del PAL, come evidenziato dalle domande sui bandi. 
- Ruolo positivo dei soci del GAC, in grado di sostenere il costante coinvolgimento degli attori locali. 
- Efficace attività di sensibilizzazione e di animazione territoriale. 
Criticità: 
- Qualche criticità nella fase di attuazione degli interventi (rinunce o revoche). 
- Criticità finanziarie. 
- Procedure attuative e iter burocrati complessi. 

 

9.2  DESCRIZIONE DELLE TAPPE PRINCIPALI DELLA PIANIFICAZIONE 

Il FLAG al fine di individuare la SSL ha tenuto in debito conto sia quelle che sono le direttive regolamentari sia delle 

indicazioni strategiche del PO FEAMP (Sezione 5). In particolare, sono state rispettate, nella fase di concertazione le 

indicazioni per lo Sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD), realizzando un percorso logico che si è focalizzato sui 3 

aspetti principali di una SS:  

AREA: individuazione dell’ambito territoriale di riferimento; 

PARTENARIATO: coinvolgimento partecipato territoriale e scelta del partenariato 

STRATEGIA: individuazione delle scelte strategiche, basate sui fabbisogni locali  

A promuovere la costituzione del FLAG è stato l’insieme dei partner costituenti che ha inteso attuare una modalità di 

aggregazione di tipo “bottom up”, cioè favorendo la condivisione e l’approccio partecipativo dal basso. Per fare ciò ha 

avviato una fase di concertazione con tutti gli operatori interessati, per arricchire il partenariato pubblico-privato e 

definire la strategia di sviluppo locale. Tale concertazione si è concretizzata nella realizzazione di un calendario di 

incontri pubblici a cui sono stati invitati a partecipare le imprese locali, i soggetti pubblico istituzionali, i soggetti 

portatori di interessi collettivi e la cittadinanza più in generale. Tali eventi hanno avuto l’obiettivo di promuovere 

l’iniziativa e far emergere, rilevare e far esprimere direttamente dai partecipanti i fabbisogni del settore, nonché fornire 

il proprio contributo, utile per la definizione della strategia e la redazione del PAL.  

Al fine di far emergere e cogliere i fabbisogni del territorio e per meglio calibrare le decisioni del PAL sono stati 

organizzate due differenti tipologie di incontri: 

Piano di coinvolgimento delle comunità locali  

Incontri con il partenariato 

(allegati sez. Documentazione a dimostrazione del coinvolgimento dei partner e della comunità locale) 

 



 

 

99 

PO FEAMP 
ITALIA        2014 | 2020 

 

 Coinvolgimento e partecipazione 

 Condivisione  

 Gestione conflitti e interessi diversi 

 Mappa stakeholder 

 Rilevazione aspettative obiettivi 

 Capacità, competenze, risorse 

 Ruolo e contributi al PAL 

 

•Raccordo con priorità /azioni del PAL 

•Impegni e responsabilità 

•Formalizzazione partenariato locale 

           DATA LUOGO PARTNER 

PRESENTI 

07/09/2016 – ORE 18,00 TRAPPETO – AULA CONSIGLIARE 24 

19/09/2016 – ORE 18,30 ISOLA DELLE FEMMINE – AULA 

CONSIGLIARE 

20 

21/09/2016 - ORE 18,00 BALESTRATE – AULA CONSIGLIARE 26 

 

 

 

 

9.3  COINVOLGIMENTO DEI SOGGETTI CHE COMPONGO NO IL PARTENARIATO  

Indicare i soggetti che hanno partecipato al processo e le modalità di coinvolgimento. Specificare il numero e la 

frequenza degli incontri ed il relativo esito. 

Sono stati programmati una serie di incontri di lavoro fra le componenti del partenariato che hanno portato alla 

definizione degli Ambiti tematici e Obiettivi Specifici sui quali sviluppare la strategia di azione. Durante un primo 

incontro preliminare sono state analizzare le opportunità offerte dal bando di selezione dei FLAG e verificato l'interesse 

del territorio ad aderire alla nuova proposta progettuale.  In seguito durante gli incontri svoltisi, l'azione di animazione 

condotta dal progettista incaricato e la diffusione di informazioni e materiali di supporto hanno guidato il partenariato 

nell'adesione consapevole ad un processo di programmazione partecipata della strategia e degli obiettivi del nuovo PAL 

e sono state definite anche le più adeguate azioni per la presentazione dell’iniziativa sul territorio e per il 

coinvolgimento di tutti gli stakeholder. Sono stati organizzati n° 4 di incontri, a cui ha complessivamente partecipato la 

maggioranza del partenariato, secondo il seguente calendario: 

 

 

 

 

 

 

 

 

La percentuale di soci che hanno complessivamente presenziato agli eventi, risulta pari a 64%, calcolati su un totale di 

36 soci fino alla data del 15/09/2016 e su un totale di 44 dal giorno seguente all’ammissione dei nuovi soci da parte del 

C.d.A. 

Nell’ambito di tali occasioni si è proceduto alla condivisione e analisi delle proposte ricevute sia dal territorio che dallo 

stesso partenariato, valutando le potenzialità di ognuna e cercando di selezionare quelle più valide per la realizzazione 

di un’efficace strategia. Gli esiti delle consultazioni sono riscontrabili dai verbali degli incontri, nonché dalle proposte di 

intervento ricevute dal FLAG. 

PAL

Azione partenariale:

Incontri pubblici e tavoli tematici 

Interviste 

Consultazione online

Analisi stakeholder:

Analisi territoriale 

Analisi SWOT 

Bisogni e priorità PAL

Conclusioni :

Analisi coerenza 
bisogni\obiettivi\azioni del PAL

Approvazione
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           Data Luogo 

07/09/2016 – ORE 16,00 TRAPPETO – AULA CONSIGLIARE 

19/09/2016 – ORE 17,30 ISOLA DELLE FEMMINE – AULA CONSIGLIARE 

21/09/2016 - ORE 17,00 BALESTRATE – AULA CONSIGLIARE 

28/09/2016 – ORE 17,00 PALERMO – EX NOVIZIATO DEI CROCIFERI 

 

L’ultimo incontro invece ha concentrato l’azione dei partner su un’ampia fase di analisi e discussione dell’elaborato 

base, attraverso cui si è giunti alla redazione del presente PAL approvato dal C.d.A. in data 30/09/2016. 

Tale attività di animazione ha permesso non solo di condividere e definire le priorità e gli impegni del piano ma anche 

di favorire un elevato livello di partecipazione, che costituisce una condizione per la successiva attuazione del piano in 

maniera efficace ed efficiente e per il raggiungimento degli obiettivi.  

 

9.4  COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITA’ LOCALE  

 

Il Piano di coinvolgimento delle comunità locali si è articolato in:  

- incontri promozionali con la comunità locale; 

- incontri bilaterali con i principali portatori di interesse; 

- attivazione di una consultazione on line, tramite il sito del FLAG e la sua pagina Facebook 

Nel corso degli incontri è stato possibile consultare le varie parti espressione del territorio e i partecipanti hanno avuto 

la possibilità di confrontarsi tra loro e con gli amministratori presenti. È stato così possibile far emergere le opinioni 

circa i risultati della programmazione precedente e presentare le proprie idee e proposte, contribuendo attivamente 

alla definizione della strategia del Piano. 

Gli incontri pubblici, realizzati secondo il seguente calendario e pubblicizzati tramite stampa e manifesti affissi nei 

Comuni, nonché tramite il sito del FLAG,  hanno visto la partecipazione di soggetti locali in rappresentanza di enti 

pubblici e società e soggetti privati interessati ai temi dello sviluppo locale. Gli incontri sono stati occasione per una 

prima mappatura e analisi degli stakeholders, e per la raccolta di idee, progetti e contributi per l'elaborazione della SSL, 

grazie alla distribuzione di una scheda di raccolta dati finalizzata ad acquisire una fotografia più puntuale ed attendibile 

del territorio e dei suoi fabbisogni, nonché di raccogliere proposte progettuali.  

 

 

 

 

 

 

L’animazione territoriale è stata condotta anche attraverso incontri e interviste dirette, che hanno permesso di 

approfondire temi, contenuti, interessi specifici rispetto al PAL, di chiarire le esigenze di ciascun soggetto, il ruolo e 

possibile impegno nell’attuazione del PAL. Le interviste hanno avuto prevalentemente un carattere aperto e non 

formale, di “ascolto” dei soggetti pubblici e privati locali e delle rispettive esigenze.  

Parte integrante dell'attività di concertazione locale è stata la comunicazione online del percorso di costruzione del 

nuovo PAL, attraverso il sito internet del FLAG.  All'interno del sito è stata realizzata in via sperimentale una 

consultazione online per raggiungere potenziali interlocutori, compresi i singoli cittadini che diversamente non 

avrebbero avuto la possibilità di partecipare l'elaborazione del piano. Il FLAG ha avviato l’iniziativa “DUE GOLFI DI 

IDEE…”, un processo di condivisione on line per la costruzione del nuovo PAL con metodo partecipativo. Ogni possibile 

beneficiario del territorio ha potuto apportare il proprio contributo tramite la compilazione di una SCHEDA RACCOLTA 

IDEE PROGETTO. In tale contesto è stata attivata anche la pagina Facebook per aumentare la visibilità e il 

coinvolgimento delle comunità locali. 

Gli esiti delle consultazioni, di seguito sintetizzati sono riscontrabili  anche dalle proposte di intervento ricevute dal 

FLAG. 

 

ESITI  INCONTRI 

LUOGO BISOGNO PRIMARIO RILEVATO PROPOSTA SCATURITA 

TRAPPETO  - Miglioramento delle condizioni di sbarco e 

vendita del prodotto, inclusa la promozione 

- Difficoltà nella comprensione delle normative  

1. Magazzino per lo stoccaggio e la vendita del 

prodotto 

2. Consulenza tecnica e amministrativa 
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3. Promozione del prodotto locale 

ISOLA DELLE 

FEMMINE  

- Miglioramento delle condizioni di sbarco e 

vendita del prodotto 

- Difficoltà nel promuovere e proporre  le 

opportunità e i servizi turistici (legati al mare) 

presenti sul territorio  

- Turismo stagionale 

- Difficoltà nella comprensione delle normative 

e di accesso al credito 

1. Collocazione banchetti per la vendita del 

prodotto ittico   

2. Creazione servizi turistici legati al settore 

pesca congiunti e di forme di turismo 

alternative 

3. Iniziative promozionali delle attività 

turistiche esistenti  

4. Campagne educative sull’ambiente marino  

4. Attivazione di un servizio di informazione e 

consulenza per l’accesso ai finanziamenti  

BALESTRATE  - Pesca illegale  

- Miglioramento delle condizioni di accesso al 

mare 

- Difficoltà nella comprensione delle normative 

e di accesso ai finanziamenti 

- Miglioramento e recupero della fascia costiera 

- Miglioramento delle condizioni lavorative e 

riduzione dei costi operativi 

 

 

1. Riqualificazione dell’accesso al mare  

2. Attività di sorveglianza in mare 

3. Attivazione di un servizio di informazione e 

consulenza per la comprensione delle 

normative e di accesso ai finanziamenti 

4. Campagne promozionali del prodotto ittico 

derivante dalla pesca artigianale 

5. Trovare nuove tecnologie sperimentali di 

riduzione dei costi operativi 

6. Iniziative promozionali delle attività 

turistiche esistenti 

PALERMO  Miglioramento delle condizioni di vendita del 

prodotto, inclusa la promozione  

Collocazione banchetti per la vendita 

Campagne promozionali del prodotto ittico 

derivante dalla pesca artigianale 

 

9.5  SOSTEGNO PREPARATORIO 

 

 SI NO 

Presentazione della manifestazione di interesse per il finanziamento del sostegno preparatorio X  
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10 COMPLEMENTARIETA’ DELLA SSL DEFINITA RISPETTO ALLE ALTRE POLITICHE DI SVILUPPO 

DEL TERRITORIO 

 

Attraverso l’elaborazione della propria strategia, il FLAG intende promuovere lo sviluppo territoriale, valorizzando le 

risorse (sia produttive che ambientali) e conferendo loro un ruolo di centralità anche come attrattori turistici, al fine 

di migliorare il benessere sociale nelle zone di pesca.   

In quest’ottica la SSL prevede ampi ambiti di complementarietà ed integrazione con la strategia di sviluppo locale di 

tipo partecipativo finanziata da un altro Fondi SIE, ossia la strategia del GAL di Castellammare a valere sul PSR Sicilia 

2014/2020. Si evidenzia una perfetta complementarietà tra le due strategie, che si integrano a vicenda, trovando 

applicazione rispettivamente l’una prevalentemente nelle zone costiere (FLAG) e l’altra prevalentemente nelle zone 

agricole interne (GAL). Entrambe le strategie mirano al potenziamento e innovazione delle filiere produttive locali 

(agricola e ittica) e alla promozione del territorio e delle risorse, anche a fini turistici. Entrambe le strategie infatti 

hanno come obiettivo specifico l’introduzione di tecniche innovative per i processi produttivi, al fine di incrementare 

la competitività delle filiere e migliorare servizi e infrastrutture, anche attraverso azioni di mitigazione climatica e 

sostenibilità ambientale.  

La strategia del FLAG, inoltre, risulta complementare alle finalità di un altro progetto finanziato dai fondi europei, il 

Piano Di Gestione Locale promosso dal “CO.GE.PA. di Castellammare del Golfo e Palermo Ovest”, finanziato con i 

fondi FEP, le cui misure operative risultano tutt’ora in vigore.   

In tal caso, la complementarietà è rintracciabile non solo nell’ambito territoriale sovrapponibile, ma soprattutto in 

quello strategico, essendo entrambi volti alla promozione e tutela delle risorse ittiche, provenienti dalle attività di 

pesca artigianale. 
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11 PIANO FINANZIARIO  

11.1  PIANO FINANZIARIO PER TIPOLOGIA DI COSTO  

Tipologie di costo 
Spesa Totale 

(€) 

Contributo pubblico* Finanziamenti privati Altri finanz. pubblici 

Euro 
% su spesa 

totale 
Euro 

% su spesa 

totale 
Euro 

% su spesa 

totale 

a) Sostegno 

preparatorio 
15.000,00 15.000,00 0,60%     

b) Esecuzione 

delle operazioni 2.124.150,00 2.124.150,00 
84,49%     

c) Costi di 

esercizio connessi 

alla gestione** 338.850,00 338.850,00 

13,48%     

d) Costi di 

Animazione** 36.000,00 36.000,00 
1,43%     

TOTALE 2.514.000,00 2.514.000,00      

 

11.2  DETERMINAZIONE DEI M ASSIMALI DEL PIANO FINANZIARIO  IN RELAZIONE AI P ARAMETRI DI  CUI AL 

PUNTO 9 DELL’AVVISO 

Parametro Valore unitario  N.  Importo  

Popolazione residente nell’area 
individuata dalla   strategia 

€ 5,55 per 
abitante  

16.600 abitanti 
(ai fini della determinazione dell’importo 

calcolati 150.000 abitanti in quanto soglia 

massima prevista da bando) 

€ 832.500,00 

Numero imbarcazioni di piccola 
pesca costiera5 presenti 
nell’area individuata dalla 
strategia 

€ 5.555 per 
imbarcazione  

257 imbarcazioni 
(ai fini della determinazione dell’importo 

calcolati 150 imbarcazioni in quanto soglia 

massima prevista da bando) 

€ 833.250,00  

Km di costa  € 6.666 per km di 
costa  

137.977 Km di costa 
(ai fini della determinazione dell’importo 

calcolati 125 Km in quanto soglia massima 

prevista da bando) 

€  833.250,00 

TOTALE QUADRO FINANZIARIO STRATEGIA (al netto del sostegno preparatorio)  2.499.000,00 

 

 

  

                                                                 
5 barche inferiori a 12 metri di lunghezza e che utilizzano sistemi da strascico individuate nel “fleet register” in allegato 8.  
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11.3  SOSTEGNO PREPARATORIO (LETT.A)  

Costi Spesa Totale* 

Iniziative di formazione e informazione rivolte alle parti interessate locali  

Studi dell'area interessata  

Progettazione della strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo, 
incluse consulenza e azioni legate alla consultazione delle parti 
interessate ai fini della preparazione della strategia 

€ 15.000,00  

Spese amministrative (costi operativi e per il personale) di 
un'organizzazione che si candida al sostegno preparatorio nel corso della 
fase di preparazione 

 

Spese relative al sostegno a piccoli progetti pilota  

TOTALE 15.000,00 

 

 

11.4  ESECUZIONE DELLE OPERAZIONI (LETT.B)  

Azioni Spesa Totale 

Contributo pubblico 
Finanziamen

ti privati 

Altri finanz. 

pubblici 

Euro 
% su spesa 

totale 
Euro 

% su 

spesa 

totale 

Euro 

% su 

spesa 

totale 

Azione 1.A1  Miglioramento delle dotazioni 

infrastrutturali dedicate al settore ittico nel Comune 

di Palermo 

€ 100.000,00 € 100.000,00 4,00      

Azione 1.A2 Riqualificazione area portuale del 

Comune di Isola delle Femmine  

€ 140.000,00 € 140.000,00 5,60      

Azione 1.A3  Riqualificazione dell’area portuale nel 

comune di Terrasini 
€ 150.000,00 € 150.000,00 6,00      

Azione 1.A4 Riqualificazione accesso al mare nel 

Comune di Balestarte 

€ 110.000,00 € 110.000,00 4,40      

Azione 1.A5 Miglioramento della dotazione 

infrastrutturale del porto di Trappeto 

€ 130.000,00 € 130.000,00 5,20      

Azione 1.A6: Attivazione di misure finalizzate alla 

vendita diretta del pescato attraverso social media  
€ 100.000,00 € 100.000,00 4,00      

Azione 1.A7  Riqualificazione della fascia costiera della 

Borgata Marinara di Sferracavallo 

€ 50.000,00 € 50.000,00 2,00      
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Azione 1.A8  Riqualificazione torre  Baglio pescatori da 

adibire a museo del mare nel comune di Carini 
€ 120.000,00 € 120.000,00 4,80      

Azione 1.A9  Riqualificazione degli accessi a mare nel 

comune di Cisini 
€ 99.000,00 € 99.000,00 3,96      

Azione 1.A10: Azioni di informazione e consulenza 

tecnico-amministrativa a supporto degli operatori 

della piccola pesca 

€ 150.000,00 € 150.000,00 6,00      

Azione 1.B1: Valorizzazione della filiera ittica e 

miglioramento della sostenibilità ambientale 

attraverso l'innovazione nei processi di 

trasformazione  delle specie ittiche locali 

€ 70.000,00 € 70.000,00 2,80      

Azione 1.B2: Sperimentazione e promozione di 

tecniche innovative finalizzate all'accrescimento 

dell'efficienza energetica e minore impatto 

ambientale 

€ 335.150,00 € 335.150,00 13,41      

Azione 2.A1: Campagne di educazione ambientale per 

la promozione e salvaguardia delle risorse naturali 
€ 55.000,00 € 55.000,00 2,20      

Azione 2.A2: Raccolta dati e studi relativi 

all'emergenze naturalistiche e l'avifauna marina del 

territorio 

€ 50.000,00 € 50.000,00 2,00      

Azione 2.A3:  Piano di sensibilizzazione e promozione 

delle risorse e della tutela ambientale 
€ 205.000,00 € 205.000,00 8,20      

Azione 2.A.4: Realizzazione di un App-mobile di 

segnalazione di abusi ed illegalità  
€ 35.000,00 € 35.000,00 1,40      

Azione 2.B1: Realizzazione e promozione di una rete 

di attività per la valorizzazione ecoturistica 

dell’ambiente marino e costiero  

€ 75.000,00 € 75.000,00 3,00      

Azione 2.B2: Realizzazione un circuito di connessione 

delle attività del territorio legate al settore ittico e 

finalizzate all’attivazione di offerte integrate per la 

promozione della cultura marinare locale 

€ 150.000,00 € 150.000,00 6,00      

TOTALE € 2.124.150,00 € 2.124.150,00      

 

Ai fini dell’ammissibilità al bando di selezione, si evidenzia di seguito la percentuale di fondi dedicati all’attuazione di 

iniziative afferenti all’obiettivo 43 del Reg. 508/2014, relativo agli interventi infrastrutturali di piccola scala: 

  

Intervento  Importo  % (=importo azione/2.124.150,00) 

Azione 1.A1   € 100.000,00 4,71  

Azione 1.A2  € 140.000,00 6,59  

Azione 1.A3   € 150.000,00 7,06  

Azione 1.A4  € 110.000,00 5,18  

Azione 1.A5  € 130.000,00 6,12  

Azione 1.A6 € 100.000,00 4,71  

Azione 1.A7   € 50.000,00 2,35  

Azione 1.A8   € 120.000,00 5,65  

Azione 1.A9   € 99.000,00 4,66  

Azione 1.A10  € 150.000,00 7,06  

TOTALE 1.149.000,00 54,09% 
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Ai  
 

11.5  COSTI DI ESERCIZIO CONNESSI ALLA GESTIONE E DI ANIMAZIONE (LETT. C  / D) 

Costi Spesa Totale* 

Costi di esercizio connessi alla gestione 

costi operativi 101.850,00 

costi per il personale 207.000,00 

costi di formazione  

costi relativi alle pubbliche relazioni   

costi finanziari 30.000,00 

costi connessi alla sorveglianza e alla 
valutazione  

SUB-TOTALE 338.850,00 

Animazione  36.000,00 

TOTALE 374.850,00 

% su Totale della Strategia* 15,00% 

 

11.6  PIANO FINANZIARIO PER ANNUALITÀ 

Anno Spesa Totale * 

2016  

2017 
€ 336.200,00 

2018 
€ 1.767.450,00 

2019 
€ 395.350,00 

2020  

TOTALE  € 2.499.000,00 
 

* Ad esclusione del sostegno preparatorio 

  



 

 

107 

PO FEAMP 
ITALIA        2014 | 2020 

 

11.7  MOBILITAZIONE RISORSE PRIVATE 

Nella seguente tabella si riassumono le dichiarazioni di impegno di partner privati per la partecipazione finanziaria 

all’attuazione del PAL, con risorse addizionali proprie, sia in termini di risorse finanziarie, che tecniche e umane, 

direttamente collegate agli interventi ed azioni.  

Soggetto 
Natura del contributo 

aggiuntivo 
Entità Identificabilità Verificabilità 

Banca Don Rizzo 
(giusto accordo del 
30/09/2016 – in 
allegato sez. Altri)  

Risorse economiche per 
finanziamenti di credito a 
breve, medio e lungo 
termine;, istruttoria dei 
finanziamenti afferenti 
alle pratiche 
d’assegnazione dei 
benefici su fondi FEAMP  
e  servizi di tutorato alle 
aziende  
 
La Banca dispone di due 
sale convegni sul territorio 
(Alcamo e Balestrate), che 
metterà a disposizione del 
FLAG per incontri, 
assemblee ed eventi  

Non 
quantificabile 

Disporre di un 
supporto finanziario sia 
per la gestione del 
FLAG che per le 
necessita dei 
beneficiari delle azioni 
significa aumentare 
enormemente la 
concreta realizzabilità 
delle azioni di piano. Il 
contributo risulta 
difficilmente 
quantificabile in 
termini monetari, ma e 
chiaramente 
identificabile nel 
servizio reso.  

Convenzione con 
l'Istituto bancario. 
Il numero e l’entità 
dei prestiti e/o 
finanziamenti sarà  
facilmente 
rendicontabile 

Consorzio 
Universitario di 
Trapani/Ente di 
ricerca 

Sviluppo attraverso 
risorse proprie di un 
programma di ricerca per 
nella messa a punto di 
nuove tecnologie 
finalizzate alla 
trasformazione ittica 

30.000,00 

Questa è finalizzata 
allo sviluppo e 
miglioramento della 
filiera produttiva, 
permettendo alle 
imprese ittiche una più 
razionale 
commercializzazione 
soprattutto di specie 
massive, al fine di 
ridurre la frazione di 
prodotto invenduto. 

L'attività di ricerca si 
sostanzierà in 
documenti di sintesi e 
una relazione finale. 
La quantificazione 
economica fa 
riferimento ad una 
contabilizzazione in 
termini di risorse da 
impegnare. Il numero 
e la qualità dei 
documenti prodotti 
forniranno indicatori 
validi di risultato.  
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12 MODALITA’ DI GESTIONE 

12.1  STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

Tenuto conto delle finalità proprie dei FLAG e dell’esperienza maturata nella programmazione precedente, la scelta 
del modello giuridico per la gestione del P.A.L. è stata indirizzata verso la più semplice forma associativa: 

Associazione senza scopi di lucro. Il mantenimento di tale opzione giuridica e procedurale appare preferibile in 

funzione dell’obiettivo della migliore e più efficace gestione possibile e della meno dispendiosa, rispetto alla gestione 
in forma societaria, rispondendo pienamente all’esigenza di consentire il sistematico e partecipato coinvolgimento 
degli attori locali, siano essi soggetti pubblici che privati. Inoltre, tale forma associativa risulta preferibile anche in 
funzione della recente evoluzione normativa in materia di società partecipate dagli enti pubblici.  

Il FLAG è dispone di tre differenti sedi, rese disponibili in comodato d’uso gratuito dai Comuni, parzialmente arredate 

e comunque adatte a ricevere il pubblico: 

 Sede legale: Castellammare del Golfo via Alcide De Gasperi 6  

 Sede operativa: Alcamo via porta Stella 47/49  

 Sede operativa: Balestrate via Alcide De Gasperi 12 

Inoltre, attualmente, dispone di un’unità di personale part time, in assegnazione dal Comune di Alcamo, addetto 

alle attività di segreteria. La disponibile di sedi e personale ha permesso al FLAG di poter dare continuità alle proprie 
attività di ordinaria amministrazione. 
Tutti i partner aderenti al FLAG sono soci dell’Associazione e come tali possono esprimere il proprio voto in 
assemblea. La qualità di socio si acquista con la titolarità di una quota di capitale sociale. Ciascun socio è titolare di 
una sola quota il cui valore è proporzionale al conferimento ed esprime la percentuale di partecipazione del socio 
alla società. 
L’attuale compagine sociale del FLAG, vede la partecipazione di 44 soci, di cui 13 rappresentativi delle istituzioni 
pubbliche, 18 in rappresentanza del settore privato e 13 della società civile, per tanto in assemblea le tre componenti 
costituenti il partenariato, sono rappresentate in maniera bilanciata e del tutto aderente alla realtà economica e 
sociale locale.  
Gli organi statutari del FLAG sono i seguenti: 

 Assemblea dei Soci 

 Consiglio di Amministrazione 

 Presidente 
Di seguito ruoli e funzioni dei vari soggetti: 

Soggetto Funzione Modalità 
identificazione 

Identificazione 

Assemblea dei soci 1. Definisce gli indirizzi strategici  

2. Delibera sulle questioni di maggior 
importanza 

3. Approva il bilancio 

4. Discute e approva il P.A.L. e le 
eventuali rimodulazioni 

 

Ne fanno parte i soci 
dell’Associazione, in 
regola con il 
versamento delle 
quote sociali 
prestabilite 

Soci pubblici e privati 
appartenenti alle 3 
categorie:  

 Pubblico 

 Settore privato 

 Società civile 

Consiglio 
d’Amministrazione 

1. Individua le attività da proporre in 
Assemblea e ne attua le delibere 

2. Monitora sull’attività del Direttore di 
Piano e del R.A.F. al fine di assicurare il 
regolare svolgimento degli interventi 
nei modi e nei tempi previsti  

3. Verifica il raggiungimento degli 
obiettivi alla fine di ogni annualità 

Votazione dei soci in 
assemblea   

Soci pubblici e privati 
appartenenti ai diversi 
gruppi d’interesse: 

Presidente C.d.A. 1. Rappresentanza legale  Votazione dei soci in 
C.d.A. 

Dott. Pietro Puccio 
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2. Espleta atti di ordinaria 
amministrazione  

3. Convoca e presiede assemblee e 
C.d.A. 

e ogni altro potere espletato nel Reg. 
interno del FLAG (in allegato) 

L’organizzazione del FLAG sarà orientata ad assicurare una corretta gestione dal punto di vista amministrativo e 
finanziario e l’attuazione efficiente ed efficace del PAL. Agli Organi decisionali, si aggiungono le seguenti risorse 
tecniche e professionali, con la seguente articolazione  

 1 Direttore di piano 

 1 Responsabile amministrativo finanziario 

 A sostegno delle figure appena menzionate, il FLAG intende dotarsi di uno staff amministrativo, tecnico e di 
animazione territoriale. Tali strutture svolgono i compiti e le attività loro assegnate, osservando scrupolosamente il 
principio di separazione delle funzioni e adottando senza eccezione le procedure previste dal “manuale descrittivo 
delle procedure e dei controlli” in attuazione del FEAMP 2014-2020. In particolare: 

 1 Animatore locale (figura aggiuntiva) 

 1 Segreteria amministrativa, 3 unità part time (struttura di staff aggiuntiva), di cui un’addetta di segreteria 
part time, distaccata dal Comune di Alcamo nel rispetto della normativa vigente, e previa sottoscrizione di 
un accordo tra le parti (Sig. Maria Provenzano, Giusta Assegnazione ordine di servizio del 30/5/2016) 

Il ricorso a consulenti esterni è subordinato ad esigenze che richiedono alta professionalità e/o professionalità non 
disponibili tra i soci pubblici. La richiesta di ricorrere a consulenti esterni è di iniziativa del Direttore e deve essere 
approvata dal Legale Rappresentante. Resta inteso che sarà possibile ricorrere all’esterno, (con le procedure di 
evidenza pubblica), solo nel caso di documentata impossibilità a reperire la professionalità richiesta tra il personale 
dipendente. 
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12.2  RISORSE PROFESSIONALI  

Le risorse professionali previste saranno selezionate tramite bando. Sono stati pubblicati dal FLAG gli avvisi di selezione 

per le figure professionali necessarie per la composizione dello staff di attuazione del PAL. Dopo una prima verifica 

dell’ammissibilità delle istanze pervenute (idoneità e requisiti minimi ammissibili), sono attualmente in atto le fasi di 

valutazione, in base ai criteri di selezione adottati. 

Nella seguente tabella si forniscono gli orientamenti per la selezione del personale, compresa la descrizione dei compiti 
previsti, per le seguenti figure che si è scelto di attivare: 
- Direttore 
- Responsabile amministrativo e finanziario  
- Animatore locale 
- Segreteria (3 unità part time)  

 

(allegati sez. Documentazione afferente ai profili professionali) 

 

Presidente C. d. A. 

Direttore tecnico  
Organismo 

intermedio  

R.A.F.   

Animatore locale   

Segreteria 

amministrativa 

Consulenti esterni 

(fiscale, del lavoro, 

legale…)  

Stakeholder pubblici e 

privati  

Organi decisionali   Profilo previsto 

da bando 
 Profilo aggiuntivo  Altri soggetti 

Consiglio d’Amministrazione 

Assemblea dei soci 



 

 

N. Ruolo Descrizione Profilo Compiti 

1 Direttore Figura minima 

Esperienza professionale di almeno 10 anni di cui 

almeno 5 con funzioni di direzione e coordinamento 

presso enti pubblici o società partecipate (pubblico-

private), inerente programmi e/o progetti integrati di 

sviluppo locale d'area sovra comunale (Patti 

territoriali, PIT, PIST/PISU, ecc.), con compiti di 

coordinamento gestione attuazione e 

rendicontazione di programmi cofinanziati dalla 

Regione Siciliana, dallo Stato Italiano, dall'Unione 

Europea o da altri enti pubblici 

Competenze professionali: 

Comprovata esperienza e competenza nel campo 

dello sviluppo di progetti integrati e di sistema e di 

gestione di progetti complessi e multi tematici, 

sostenuti da finanziamenti pubblici a valere su fondi 

comunitari. 

 

Titoli e requisiti: 

 Possesso di laurea in discipline tecniche e/o 

economiche; 

 Esperienze sull’attuazione di programmi e/o piani 

e/o progetti di sviluppo integrati e di sistema a 

valere su fondi regionali e/o nazionali e/o 

comunitari 

 Esperienza sull’attuazione di interventi a valere su 

fondi strutturali comunitari, destinati allo sviluppo 

di aree vaste;  

 Conoscenza del sistema di relazioni necessarie per 

affrontare la problematica complessa della 

cooperazione interterritoriale e transnazionale;  

 Esperienza nella gestione di progetti di iniziativa 

comunitaria di livello transnazionale;  

 Esperienza di progettazione e/o attuazione di Piani 

di sviluppo e/o Interventi realizzati nell’area del 

FLAG 

 

Criteri di selezione: 

1. Voto di Laurea  

2. Esperienza in materia di direzione di progetti 

GAL/GAC e/o di sistema nell’area del FLAG 

1. Provvedere all'organizzazione funzionale della 
struttura tecnica del FLAG 

2. Garantire il perseguimento degli obiettivi generali 
e specifici della SSL 

3. Verificare e controllare le fasi di attuazione della 
SSL 

4. Supervisionare l'attività del RAF in ordine al 
corretto utilizzo delle risorse finanziarie assegnate 
per la gestione della SSL 

5. Tenere i rapporti con il territorio del FLAG, con il 
Dipartimento Regionale degli interventi per la 
Pesca, Ministeri competenti, Autorità di Gestione 
del P.O. FEAMP, CE 

6. Verificare le modalità di attuazione, informazione 
e comunicazione della SSL 

7. Predisporre i bandi relativi alle misure previste dal 
PAL 

8. Sovrintendere alle attività di monitoraggio e 
implementazione del SIPA 

9. Partecipare a riunioni e trasferte per l'esame e la 
risoluzione di problematiche di carattere tecnico 
della SSL 

10. Provvedere alla realizzazione delle attività a 
gestione diretta del FLAG, in conformità al 
contenuto della SSL 

11. Formulare proposte all'Organo decisionale del 
FLAG sugli atti deliberativi per il raggiungimento 
degli obiettivi della SSL 

12. Attuare gli interventi individuati dalla strategia 
della SSL, implementare i processi di sviluppo 
locale in atto, rafforzare le buone pratiche 
consolidate e concorrere all'elaborazione e 
realizzazione di ogni azione utile a promuovere 
uno sviluppo durevole dell'area costiera 
interessata nel rispetto dell'identità locale 
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3. Esperienza professionale superiore a 5 anni  

4. Esperienza di direzione/coordinamento 

5. nell’ambito di progetti di sviluppo locale d’area 

sovra comunale nell’area oggetto del FLAG 

(patti territoriali, PIR,PIT, PIST/PISU, Piani 

strategici, Distretti, etc.) 

13. Implementare e/o partecipare attivamente alle 
reti ed ai progetti di cooperazione con altre aree 
sia a livello interregionale che transnazionale 

14. Contribuire ad implementare il sistema complesso 
di governance territoriale. 

e  ogni altra eventuale mansione citata nel Reg. 
interno del FLAG (in allegato) 

2 Responsabile 

Amministrativo 

Finanziario 

Figura minima 

Esperienza professionale di almeno 5 anni nella 

gestione dei Fondi Comunitari, in attività di gestione, 

monitoraggio, rendicontazione. 

Competenze professionali: 

Esperienze almeno quinquennale sulla attuazione di 

programmi e/o piani e/o progetti di sviluppo integrati 

e di sistema a valere su fondi regionali e/o nazionali 

e/o comunitari 

 

Titoli e requisiti: 

 Possesso di laurea e/o diploma in discipline 

economiche;  

 Essere abilitato all’esercizio della professione di 

commercialista ed iscritto in un ordine 

professionale 

 

Criteri di selezione: 

1. Voto di Laurea 

2. Esperienza specifica nella programmazione di 

fondi comunitari  

3. Esperienza in materia di rendicontazione di 

risorse comunitarie in progetti di sviluppo locale 

(POR,PO FESR, FSE, PSR)  

4. Esperienza professionale oltre i primi 5 anni  

5. Esperienza specifica nella certificazione della 

spesa di risorse comunitarie 

1. Predisporre gli atti ed i provvedimenti relativi al 
FLAG, da sottoporre all’approvazione del 
Direttore; 

2. Gestire le attività amministrative e di 
rendicontazione del PAL, mediante l’elaborazione 
della Documentazione contabile ed 
amministrativa; 

3. Organizzare le attività di monitoraggio fisico, 
finanziario e procedurale del PAL, la 
predisposizione dei rapporti periodici di 
avanzamento e l’attività di supporto al Direttore 
nei rapporti con le istituzioni preposti al 
controllo; 

4. Supportare il Direttore nella elaborazione di 
eventuali varianti e rimodulazioni; per la stesura 
dei bandi; per le procedure di acquisto di beni e 
per la fornitura di servizi da eseguire in 
economia; 

5. Verificare la correttezza e completezza 
dell’istruttoria amministrativa e finanziaria dei 
progetti afferenti ai bandi emanati dal FLAG e 
proporre le liquidazioni al Direttore; 

6. Collaborare alle attività di segreteria necessarie 
per l’attuazione del PAL ed alle attività a 
supporto del Consiglio e dell’assemblea del FLAG; 

7. Partecipare a riunioni e trasferte per l’esame e la 
risoluzione di problemi di carattere 
Amministrativo; 

8. Organizzare, secondo le direttive del Direttore, 
l’archivio cartaceo ed informatico; 
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9. Verificare e dare il proprio parere sulla 
conformità amministrativa degli interventi 
previsti nel PAL; 

10. Curare ed implementare il SIPA (Sistema Italiano 
della Pesca e dell’acquacoltura) di cui è 
Responsabile; 

11. Curare tutti gli aspetti fiscali e tributari afferenti 
alle attività del FLAG. 

e  ogni altra eventuale mansione citata nel Reg. 
interno del FLAG (in allegato) 

3 Animatore 

locale 

Figura aggiuntiva.  

Risorsa esterna. 

 

Competenze professionali: 

Esperienze sull’animazione di programmi e/o piani 

e/o progetti di sviluppo integrati e di sistema a 

valere su fondi regionali e/o nazionali e/o comunitari 

Titoli e requisiti: 

• Diploma di scuola media superiore  

 Esperienza sull’attuazione di interventi a valere su 

fondi strutturali comunitari, destinati allo sviluppo 

di aree vaste;  

• Conoscenza del territorio 

Criteri di selezione: 

1. Titolo di studio e Voto di Laurea  

2. Esperienza in materia di divulgazione ed 

animazione territoriale GAL/GAC  

3. Altre esperienze nel campo dei progetti afferenti 

alla piccola pesca  

4. Esperienza nell’ambito di progetti di sviluppo 

locale d’area sovra comunale nell’area oggetto 

del FLAG Conoscenza diretta del contesto 

territoriale dell’area FLAG, delle sue principali 

problematiche ed opportunità e dello stato di 

programmazione dello sviluppo locale del 

territorio del FLAG. 

1. Diffondere le politiche di sviluppo sul 
riconoscimento e la valorizzazione dei valori e 
delle specificità territoriali di ogni sistema locale; 

2. Accompagnare gli attori territoriali (istituzioni, 
stakeholders, beneficiari ecc.) nell’analisi delle 
specificità e delle vocazioni territoriali e 
nell’individuazione di strategie di sviluppo 
condivise, adeguate e sostenibili; 

3. Supportare i territori e le istituzioni locali nella 
creazione di reti e alleanze tra attori privilegiati e 
tra attori pubblici e privati, al fine 
dell’individuazione e della condivisione di idee e di 
strategie/progettualità d’azione. 
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4 Segreteria 

Amministrativa 

Figura aggiuntiva.  

N° 3 risorse esterne part time, di cui due figure 

messe a bando e una unità in assegnazione dal 

Comune di Alcamo 

 

Competenze professionali: 

 

Esperienze sulle attività di segreteria a supporto di 

programmi e/o piani e/o progetti di sviluppo 

integrati e di sistema a valere su fondi regionali e/o 

nazionali e/o comunitari  

 

Titoli e requisiti: 

 Esperienza specifica; 

 Conoscenza dei principali sistemi applicativi 

informatici (pacchetto Microsoft Office); 

 Conoscenza del FEAMP e di altri programmi 

comunitari; 

 Conoscenza delle attività di segreteria (protocolli, 

corrispondenza, tenuta dei registri etc). 

 

Criteri di selezione: 

1. Titolo di studio e Voto di Laurea  

2. Esperienza specifica in attività di segreteria a 

supporto progetti di sviluppo locale 

(GAL/GAC/PIT/PIR/ FSE)  

3. Esperienza nella rendicontazione e/o 

monitoraggio di programmi comunitari 

1. Svolge le attività di segreteria disposte dal 
Direttore Tecnico e dal RAF 

2. Gestisce la documentazione  
3. Collabora alla predisposizione degli atti  
4. Si relaziona con i consulenti esterni (Fiscale, 

contabile, legale…) 
5. Coadiuva l’attività di rendicontazione delle spese 

 



12.3  DISTRIBUZIONE DELLE FUNZIONI  

N Funzioni previste da Art. 

34 (3) del Reg. (UE) 

1303/2013 

Soggetti 

responsabili 

Risorse tecniche, logistiche ed 

organizzative disponibili 

Risorse tecniche, logistiche 

ed organizzative che 

saranno disponibili in fase 

di attuazione 

Risorse aggiuntive 

1 Rafforzare le capacità dei 

soggetti locali di 

elaborare e attuare 

operazioni anche 

stimolando la capacità di 

gestione dei progetti 

 Direttore Tecnico 

 Animatore 

Risorse tecniche: 

 incontri pubblici con i 
soggetti locali; 

 sito web e social media, 

 Infopoint. 
 

Risorse Logistiche: 

 nr. 3 sedi operative arredate 
e attrezzate  

 sala riunione per eventi 
pubblici (convenzione Banca 
Don Rizzo)   

 

Risorse organizzative: 

 nr.1 unità di segreteria part-
time 

Organizzative: 

 nr.2 unità di segreteria 
part-time, 

 nr.1 Direttore Tecnico, 

 nr.1 Animatore. 

2 Elaborare una procedura 

di selezione trasparente e 

non discriminatoria e 

criteri oggettivi di 

selezione che evitino i 

conflitti di interesse e che 

garantiscano che almeno 

il 50% dei voti espressi 

nelle decisioni di 

selezione provenga da 

partner che sono autorità 

non pubbliche e che 

consentano la selezione 

mediante procedura 

scritta 

 CdA 

 Presidente CdA 

 Direttore  

 Responsabile 

Amministrativo 

Finanziario 

Risorse tecniche: 

 Regolamento interno 

 Regolamento per l’acquisto 
di beni e servizi in economia 

 Regolamento per 
l’affidamento degli incarichi 
esterni. 

 

Risorse Logistiche: 

 nr. 1 sede legale 
 

Risorse organizzative: 

 nr.1 unità di segreteria part-
time 

Tecniche: 

 Nuovi regolamenti; 

 Registro degli interessi. 
 

Organizzative: 

 nr.2 unità di segreteria 
part-time, 

 nr.1 Direttore Tecnico, 

 nr.1 Responsabile 
Amministrativo 
Finanziario 
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N Funzioni previste da Art. 

34 (3) del Reg. (UE) 

1303/2013 

Soggetti 

responsabili 

Risorse tecniche, logistiche ed 

organizzative disponibili 

Risorse tecniche, logistiche 

ed organizzative che 

saranno disponibili in fase 

di attuazione 

Risorse aggiuntive 

3 Garantire la coerenza con 

la strategia di sviluppo 

locale di tipo 

partecipativo nella 

selezione delle 

operazioni, stabilendo 

l'ordine di priorità di tali 

operazioni in funzione del 

loro contributo al 

conseguimento degli 

obiettivi e del target di 

tale strategia 

 

 Assemblea dei 

soci 

 Progettista 

 CdA 

 

Risorse Tecniche: 

 Analisi di contesto; 

 Verbali degli incontri 
pubblici con i soggetti locali. 

 

Risorse Logistiche: 

 nr. 3 sedi operative arredate 
e attrezzate (pc, stampanti, 
connessione internet…) 

 sala riunione  per eventi 
pubblici  (convenzione d’uso 
Banca Don Rizzo)   

 
Risorse organizzative: 

 nr.1 Progettista, 

 nr.1 unità di segreteria part-
time. 

 

Tecniche: 

 Incontri pubblici locali 
sulla valutazione in 
itinere sella strategia, 

 Report dei piani di 
valutazione e 
monitoraggio, 

 
Organizzative: 

 nr.2 unità di segreteria 
part-time, 

 nr.1 Direttore Tecnico, 

 nr.1 Animatore 

4 Preparare e pubblicare gli 

inviti a presentare 

proposte o un bando 

permanente per la 

presentazione di progetti, 

compresa la definizione 

dei criteri di selezione 

 Direttore Tecnico 

 Responsabile 
Amministrativo 
Finanziario 

 Consiglio di 
Amministrazione. 

 

Risorse tecniche: 

 Regolamento interno, 

 Regolamento 

 per l’acquisto di beni e 
servizi in economia, 

 Regolamento 

 Per l’affidamento degli 
incarichi esterni. 

 

Risorse Logistiche: 

 nr. 3 sedi operative arredate 
e attrezzate (pc, stampanti, 
connessione internet…) 

 

Risorse organizzative: 

 nr.1 unità di segreteria part-
time 

Organizzative: 

 nr.2 unità di segreteria 
part-time, 

 nr.1 Direttore Tecnico, 

 nr.1 Responsabile 
Amministrativo 
Finanziario 

5 Ricevere e valutare le 

domande di sostegno 

 Addetti agli uffici 
amministrativi 

 Commissione 
indipendente di 
valutazione 
(nominata), 

 Direttore Tecnico, 

 Responsabile 
Amministrativo 
Finanziario 

 CdA 

Risorse Logistiche: 

 nr. 3 sedi operative arredate 
e attrezzate (pc, stampanti, 
connessione internet…) 
 

Risorse organizzative: 

 nr.1 unità di segreteria part-
time 

Risorse tecniche: 

 bandi/avvisi pubblici 
 

Organizzative: 

 nr.2 unità di segreteria 
part-time, 

 nr.1 Direttore Tecnico, 

 nr.1 Responsabile 
Amministrativo 
Finanziario, 

 Commissione 
indipendente di 
valutazione (nominata) 
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6 Selezionare le operazioni 

e fissare l'importo del 

sostegno e, se pertinente, 

presentare le proposte 

all'organismo 

responsabile della verifica 

finale dell'ammissibilità 

prima dell'approvazione 

 Commissione di 
Valutazione 

Risorse Logistiche: 

 nr. 3 sedi operative arredate 
e attrezzate (pc, stampanti, 
connessione internet…) 

 
Risorse organizzative: 

 nr.1 unità di segreteria part-
time 

Risorse tecniche: 

 verbali di valutazione 
della commissione, 

 graduatorie. 
 
Organizzative: 

 nr.1 Direttore Tecnico, 

 Commissione 
indipendente di 
valutazione (nominata) 

7 Verificare l'attuazione 

della strategia di sviluppo 

locale di tipo 

partecipativo e delle 

operazioni finanziate e 

condurre attività di 

valutazione specifiche 

legate a tale strategia 

 Direttori Tecnico, 

 Consulenti esterni 

Risorse Logistiche: 

 nr. 3 sedi operative arredate 
e attrezzate (pc, stampanti, 
connessione internet…) 
 

Risorse organizzative: 

 nr.1 unità di segreteria part-
time 

Risorse Tecniche: 

 Report monitoraggio e 
valutazione; 

 Revisione giugno 2018. 
 

Organizzative: 

 nr.2 unità di segreteria 
part-time, 

 nr.1 Direttore Tecnico, 

 nr.1 Responsabile 
Amministrativo 
Finanziario, 

 Consulenti esterni 

 

 

 

12.4  PROCEDURE DECISIONALI  

Le procedure di gestione sono improntate su principi di trasparenza attraverso la pubblicazione sul proprio 

sito istituzionale di varie sezioni contenenti: Organigramma, Statuto, Regolamenti, Piano di Sviluppo 

Locale, Convenzioni, Determine del Presidente, Delibere CdA, Incarichi ditte e personale, Bandi e Verbali 

di gara, avendo cura per le procedure di evidenza pubblica di darne la massima diffusione con ogni altro 

mezzo ritenuto funzionale. 

Per prevenire ogni forma di conflitto di interesse il FLAG ha adottato un Regolamento interno, il cui Art. 

“Incompatibilità e separazione delle funzioni” commi a-b-c-d (al quale si rimanda) recita: 

a) i componenti del Consiglio di Amministrazione non possono svolgere attività di 

istruttoria/selezione/valutazione dei progetti e delle domande di aiuto;  

b) i soci privati del GAC che assumono la carica di amministratore del GAC, ovvero i soggetti giuridici 

rappresentati all’interno del Consiglio di Amministrazione del GAC, ovvero gli amministratori stessi, e 

parenti e affini fino al quarto grado, non potranno essere fornitori del GAC nell’ambito dell’attuazione del 

PAL;  

c) i soggetti preposti alla istruttoria/selezione/valutazione non devono coincidere, né avere rapporti 

professionali, né essere parenti o affini sino al quarto grado con i titolari di progetti ed i partecipanti ai 

bandi o avvisi pubblici, sia per le azioni “a regia” che per quelle “a titolarità”;  

d) in caso di rilevate ulteriori incompatibilità di componenti Consiglio di Amministrazione, relativamente 

alla trattazione di un punto posto in discussione all’ordine del giorno, questi non devono partecipare alla 

seduta per tutta la durata della trattazione del punto stesso.  

In caso di conflitto di interessi, incompatibilità e/o sovrapposizione di funzioni, il Presidente del CdA ne deve 

essere informato immediatamente al fine di poterlo risolvere con urgenza.” 
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Inoltre è prevista l’istituzione di un Registro dei Conflitti, che sarà disponibile on-line, in cui tutti i 

componenti del Cda paleseranno i loro ruoli (membri, soci, partner etc…) all’interno di altri Enti/Imprese 

in modo tale da evitare l’insorgenza di conflitti d’interesse e rendere tutte le operazioni le più trasparenti 

possibili.  

(Regolamenti in allegato sez. documentazione riferita alla costituzione del FLAG) 

 

12.5  PROCEDURE PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 

Il FLAG opererà con la dovuta trasparenza e credibilità, adottando procedure di selezione che garantiscano 

parità di condizioni a tutti i potenziali partecipanti. Per l’attuazione del PAL il FLAG prevede di adottare le 

seguenti modalità attuative: 

Procedura in convenzione/ATS: Per azioni che possono fornire un contributo decisivo alla strategia, anche 

grazie alla mobilitazione di risorse e mezzi privati, e che presentino interesse pubblico, a valenza collettiva 

e/o si basino su specifiche conoscenze, il FLAG intende adottare convenzioni o costituzioni di ATS, mediante 

affidamento a soggetti pubblici con finalità istituzionale e competenze per la corretta realizzazione.  

A regia diretta: Il FLAG intende avvalersene per tutte le iniziative svolte nell’ambito delle attività di 

gestione e animazione, attraverso il proprio personale (selezionato tramite bando pubblico) e/o tramite 

l’acquisizione di beni o servizi da soggetti esterni, selezionati mediante procedure di evidenza pubblica. 

 Per la selezione delle operazioni le fasi previste sono le seguenti: 

1) I bandi/avvisi approvati dall’Organo decisionale, saranno pubblicati sul sito del FLAG e affissi agli albi 

pretori degli Enti partner e prevedranno termini e modalità di presentazione delle domande, requisiti di 

ammissibilità, criteri di valutazione e di selezione, ecc.; 

2) I soggetti interessati potranno presentare domanda, fino al termine stabilito dal bando/avviso. 

3) Le domande saranno valutate dal personale tecnico del FLAG, per verificarne la ricevibilità e 

ammissibilità. Le domande ammissibili saranno sottoposte a valutazione di merito. 

4)  La valutazione di merito verrà svolta sulla base dei criteri di selezione definiti dal bando e saranno 

pertanto assegnati i punteggi per la formulazione della graduatoria. La commissione valutatrice sarà 

presieduta dal D.T. e composta dal R.A.F. e valutatori esterni indipendenti nominati dal CdA. I risultati 

saranno verbalizzati. 

5) Sulla base dei punteggi, sarà formulata la proposta di graduatoria delle domande ammissibili, delle 

domande non ammissibili con la relativa motivazione di esclusione. 

6) Il CdA del FLAG approva la graduatoria finale. 

7) I risultati dell’istruttoria saranno comunicati ai beneficiari e la graduatoria pubblicata sul sito del FLAG. 

8) I beneficiari dovranno comunicare al FLAG l’accettazione impegnandosi rispettare i termini e modi 

previsti. In caso di mancata accettazione, l’organo decisionale del FLAG provvederà allo scorrimento della 

graduatoria approvata. 
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Beneficiari Uffici del FLAG
Direttore Tecnico, R.A.F. + 

commissione nominata da CdA
Organo Decisionale Flag

Pubblicazione bando

Presentazione domande

Verifica ammissibilità

Istruttoria e valutazione di 

merito

Formulazione graduatoria

Approvazione graduatoria

Comunicazione ai beneficiari

Accettazione incarico

Formalizzazione e avvio 

progetto

Bando

Domanda

Istruttoria

NO SI
Valutazione di 

merito

Proposta 
graduatoria

Approvazione 
Graduatoria

Accettazione

Elenco non ammissibili

Comunicazione ai 
Beneficiari

Emissione verbale

Formalizzazione
AVVIO
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13 COMUNICAZIONE E ANIMAZIONE 

13.1  STRATEGIA DI  COMUNICAZIONE E ANIMAZIONE 

Il FLAG “Golfi di Castellammare e Carini” intende mettere in atto una strategia comunicativa in grado di 

dare massima pubblicità alle attività che porrà in essere. 

Si tratta di informare tutti i possibili “beneficiari” e non solo, circa le opportunità offerte dal PSL e dal FLAG, 

quale ente ideato per costituire uno stimolo al consumo, per promuovere e sensibilizzare alla cultura del 

mare e per valorizzare le risorse “marinare”, materiali e non, presenti nel territorio di pertinenza. 

Per raggiungere questo importante obiettivo, il FLAG farà uso non solo di un mix di strumenti comunicativi, 

al fine di raggiungere un pubblico sempre più vasto e che presenta caratteristiche assai diverse, ma anche 

della esperienza e del personale del GAL “Golfo di Castellammare” con cui è stato sottoscritto un protocollo 

di intesa. 

Nell’ambito della strategia comunicativa, occorre prima di tutto distinguere tra la comunicazione interna 

ed esterna. 

In riferimento alla comunicazione interna, la sezione preposta del FLAG provvederà puntualmente a 

trasmettere a tutti i soci e partner le deliberazioni assembleari e collegiali della società. 

Parimenti importante è la comunicazione esterna, ovvero ciò che il FLAG intende comunicare al territorio 

ed a coloro che ne fanno parte. Di questa sezione fanno parte uomini comuni, operatori ed esperti del 

settore, semplici appassionati del mondo marittimo, giornalisti, turisti, etc. Ognuna di questa categoria 

presenta caratteristiche diverse, ragion per cui occorre fare uso di più strumenti di veicolazione di messaggi. 

Gli strumenti saranno a loro volta suddivisi tra quelli di comunicazione esterna: 

- logo e immagine coordinata  

- sito web  

- newsletter periodica  

- brochure bilingue di presentazione del FLAG 

- Cartelline e bigliettini da visita  

- Una pagina Facebook  

- Un profilo Twitter  

- Spot radio su emittenti radiofoniche locali  

- Conferenze stampa e comunicati stampa 

 e quelli di comunicazione interna con incontri, riunioni, seminari, lettere/circolari/atti, e-mail, internet, 

sms  

Si presterà massima attenzione al fine di diffondere quanto più possibile gli avvisi/bandi pubblici pubblicati, 

in ossequi alle normative in materia. La pianificazione delle future attività di comunicazione e animazione 

territoriali, sarà volta al raggiungimento dei seguenti obiettivi:  

- Far conoscere il nuovo soggetto FLAG, con il suo nuovo assetto territoriale, le sue competenze sui territori, 

i contenuti della Strategia di Sviluppo Locale, del Piano d’Azione Locale; 

- Diffondere la consapevolezza che gli interventi del FLAG possono incidere sui cambiamenti di vita delle 

persone che abitano e agiscono sui territori interessati,  

- Creare una relazione di scambio reciproco e di coinvolgimento tra referenti del FLAG e gli operatori 

pubblici e privati che intendono partecipare alla realizzazione della strategia sia attraverso politiche 

pubbliche sia con investimenti privati.  

I momenti di animazione del territorio saranno costanti e continui anche attraverso Workshop, seminari, 

tavoli di lavoro, modalità di e-partecipation e saranno funzionali a incoraggiare e supportare la 

presentazione di proposte progettuali innovative e coerenti con la Strategia. Gli incontri e i seminari 

saranno testati con questionari per la verifica dell’interesse e della partecipazione, nonché della 

condivisione di obiettivi, oltre che l’individuazione di interessi per le programmazioni future. 
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Il sito web di facile navigazione e ricco di contenuti e consentirà di ottenere un rapporto mensile sulla 

frequenza e tipo di contatti, con informazioni sull’età sesso e provenienza degli utenti. 

La pagina Facebook fornirà un rapporto settimanale sulla frequenza della pagina con verifica di gradimento 

sulle varie notizie, nonché anagrafe dell’utenza del social network 

Saranno organizzati convegni o seminari di presentazione dei risultati e degli elementi innovativi che 

possono esser trasferiti in altri contesti.  

 

 

 

 

 

  



 

13.2  PIANO DI COMUNICAZIONE E ANIMAZIONE 

Area di attività Obiettivi di comunicazione Gruppo target Attività  Intervallo di tempo Canale/Strumento 

Comunicazione 

diretta 

Favorire l’accesso rapido e 

trasparente alle informazioni 

relative alla SSL 

Condividere notizie, buone 

pratiche e informazioni 

Partner del progetto 

Beneficiari 

Comunità locale 

 

Istituzione di un luogo fisico funzionale agli Incontri 

diretti con i Partner del progetto 

Beneficiari 

Comunità locale 

 

Tutto la durata del 

progetto 

Infopoint 

Comunicazione 

web 

Favorire l’accesso rapido e 

trasparente alle informazioni 

relative alla SSL 

Condividere notizie, buone 

pratiche e informazioni 

Partner del progetto 

Beneficiari 

Comunità locale 

 

Implementazione e aggiornamento del sito web del 

FLAG 

Da gennaio 2017  

 fino alla fine del piano di 

attuazione del PAL 

Sito web esistente 

(www.gacdeigolfi.com) 

Materiale 

divulgativo e 

informativo 

Promuovere il FLAG e fornire 

una presentazione del PAL in 

maniera chiara, sintetica e 

facile.  

Decisori Politici, 

Comunità Locale, 

Stakeholder. 

Realizzazione di materiale divulgativo e d'informazione 

con l’obiettivo di comunicare in maniera chiara e 

sintetica le aree d’intervento, composizione del 

partenariato, obiettivi, risultati attesi etc…  

Luglio 2017-Giugno 2018 Brochure 

Comunicazione 

sul web 

Fornire informazioni 

specifiche sullo stato dell’arte 

del progetto  

Decisori Politici, 

Partner del progetto 

Beneficiari 

Comunità locale  

Media 

Newsletter con periodicità bimestrale, che sfruttando la 

mailing-list a disposizione del FLAG, comunicherà le 

opportune notizie riguardanti il settore ittico in genere: 

dai nuovi regolamenti UE, alle possibilità di 

finanziamento, etc.etc 

Per tutto il periodo  Newsletter  

Comunicazione 

sui media  

Diffondere a livello territoriale 

informazioni sul progetto e in 

merito a specifici aspetti ed 

attività progettuali. 

Partner del progetto 

Addetti ai lavori 

pubblico in generale 

Media 

Elaborazione di comunicati stampa rivolti a tv, radio, 

carta stampate, web e conferenze stampa per 

diffondere informazioni sul progetto 

Per tutto il periodo (in 

concomitanza con 

particolari attività 

progettuali 

Comunicati e 

Conferenze Stampa  
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Comunicazione 

diretta 

Disseminazione e valutazione 

dei progetti in corso, nonché 

elaborazione di proposte di 

follow-up 

Partner del progetto 

Addetti ai lavori  

Decisori Politici, 

Comunità Locale, 

Stakeholder. 

Organizzazione di seminari finalizzati alla disseminazione 

(ex ante, in itinere)  degli obiettivi e risultati del FLAG  

Dal mese di luglio 2017 

fino alla fine delle attività  

Seminari Informativi 

Eventi pubblici Condivisione del progetto e 

stimolare la partecipazione 

attiva alla vita del 

partenariato. 

Partner del progetto 

Addetti ai lavori  

Decisori Politici, 

Comunità Locale, 

Opinione pubblica 

 media 

 E' programmata la realizzazione workshop di 

sperimentazione,  tavoli di lavoro,  con lo scopo di 

coinvolgere gli 

stakeholders presenti sul territorio di riferimento.  

Per tutto il periodo  Workshop , seminari , 

tavoli di lavoro 

Comunicazione 

diretta 

Pubblicità e trasparenza circa 

la vita progettuale e sociale 

del FLAG 

Partner del progetto 

Addetti ai lavori  

Decisori Politici, 

Comunità Locale, 

 

Presso la propria sede legale  saranno affissi: 

organigramma FLAG 

elenco Deliberazioni dell’organo decisionale 

tuti i bandi e/o Avvisi 

Per tutto il periodo Bacheca 

Comunicazione 

diretta 

Disseminazione dei risultati di 

progetto 

Partner del progetto 

Addetti ai lavori  

Decisori Politici, 

Comunità Locale, 

Opinione pubblica 

 media 

Organizzazione di un seminario finale finalizzati alla 

disseminazione (ex post) degli obiettivi e risultati 

raggiunti dal FLAG  

Ottobre 2019  Seminario Finale 

 

 

 



14 MONITORAGGIO, REVISIONE E VALUTAZIONE 

14.1  MONITORAGGIO 

Il monitoraggio è condotto a livello di PAL, con riguardo al valore aggiunto derivante dall’applicazione 
del FLAG. Da questo processo dovranno derivare i seguenti effetti: 

a) miglioramento della gestione grazie all’individuazione e alla correzione delle criticità incontrate 
nel corso dell’attuazione; 

b) potenziamento della partecipazione degli operatori locali; 
c) facilità nella raccolta e nella disponibilità di dati per il monitoraggio, i controlli e la valutazione del 

PAL. 

Principali indagini sulle quali si basa l’attività di autoanalisi: 
d) analisi procedurale; 
e) analisi dell’attuazione finanziaria e fisica; 
f) analisi presso i destinatari finali; 
g) analisi del processo di attuazione con gli stakeholders. 

Alla ricerca e all’elaborazione dei dati e degli indicatori di valutazione contribuiscono, ciascuna secondo 
la propria competenza, tutti gli uffici e gli operatori del FLAG. 

I “prodotti” dell’attività di monitoraggio e controllo saranno i seguenti:  

 Posizioni coinvolte Destinatari Periodicità 

Relazione 
sull’attuazione 

 

Direttore, Responsabile 
amministrativo e finanziario, 
struttura tecnica, 
amministrazione 

CdA Trimestrale o secondo 
le scadenze indicate 
dall’Amministrazione 
Regionale 

Indagine sul 
coinvolgimento del 
partenariato e 
sull’efficacia della 
comunicazione  

Direttore, Responsabile 
amministrativo e finanziario, 
struttura di animazione, 
valutatore indipendente 

CdA, Tavolo del 
partenariato 

Trimestrale o secondo 
le scadenze indicate 
dall’Amministrazione 
Regionale 

Indagine sull’efficacia 
della comunicazione  

 

Direttore, Responsabile 
Amministrativo e Finanziario 
struttura di animazione. 

CdA, Tavolo del 
partenariato 

Trimestrale o secondo 
le scadenze indicate 
dall’Amministrazione 
Regionale 

Analisi sulla 
puntualità negli 
adempimenti richiesti 
d’AdG 

Direttore, Responsabile 
amministrativo e finanziario, 
amministrazione 

CdA. Trimestrale o secondo 
le scadenze indicate 
dall’Amministrazione 
Regionale. 

Controlli 
amministrativi e 

tecnici 

 

Istruttori del FLAG secondo 
quanto previsto nei rispettivi 
bandi. 
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14.2  REVISIONE 

Nel caso in cui sarà necessario introdurre delle modifiche al PAL, in seguito a criticità riscontrate in fase 

di monitoraggio, il direttore tecnico pianificherà gli opportuni correttivi da apportare alla strategia.  

Oltre alla revisione prevista entro Giugno 2018 dall’avviso di selezione, si potrà procedere ad ulteriori 

revisioni laddove si riscontri uno scostamento rilevante (almeno pari al 35%) rispetto alle aspettative 

iniziali espresse nel PAL. 

In entrambi i casi, la modalità di revisione sarà la medesima. 

Per la rilevazione dei dati necessari alla formulazione di una revisione strategica, verranno utilizzati i 

seguenti strumenti: 

1. I dati derivanti dai format e report periodici elaborati in fase di monitoraggio 

2. incontri con la comunità locale per verificare la percezione dell’operato e discutere dei vari aspetti 

inerenti l’attuazione del PAL  

3. coinvolgimento degli attori locali, attraverso modalità innovative di e-partecipation (sito web, 

social media…). 

Con i dati ottenuti da tali strumenti verranno estrapolate informazioni e indicazioni sullo stato di 

avanzamento PAL, che forniranno a direttore ed il suo staff, gli elementi per la formulazione di una 

eventuale proposta di revisione del PAL da sottoporre all’Organo direttivo del FLAG per l’approvazione. 

 

 

14.1  VALUTAZIONE 

L’obiettivo generale della valutazione sarà quello di valutare la qualità, il valore aggiunto e l’impatto del 

PAL sul processo di sviluppo territoriale con riguardo all’efficacia (quanto e stato realizzato rispetto a 

quanto originariamente programmato), efficienza (uso delle risorse), pertinenza degli obiettivi con 

l’eventuale mutamento dei bisogni, sostenibilità (benefici nel tempo) 

L’attività di valutazione verrà svolta anche con l’ausilio di esperti esterni, secondo una metodologia: 

 PARTECIPATA: sono previsti almeno due momenti, ogni anno, di confronto con le comunità 

locali, anche tramite le c.d e-partecipation, a cui seguirà un report su contenuti; 

 TRASPARENTE: è prevista la pubblicazione dei dati. 

 L’attuazione del sistema di valutazione in itinere si realizzerà con le seguenti tempistiche e modalità: 

SEMPRE: ogni qual volta che il sistema di monitoraggio rilevi scostamenti nei vari indicatori 

superiori al 25%. 

Sarà cura del sistema di valutazione provvedere alla analisi delle criticità emerse ed a formulare 

soluzioni idonee a superare le stesse; 

ANNUALMENTE: si riuniranno il Direttore ed eventuali specialisti esterni, con l’obiettivo di redigere 

il “Piano annuale di valutazione” atto a valutare la SSL alla luce dei criteri sopra richiamati e rispetto 

alle iniziali previsioni, rilevare le criticità emerse. 

Gli strumenti di raccolta dei dati per le analisi potranno essere: analisi costi benefici, interviste, 

questionari, rilevazioni ed indagini specifiche, sopralluoghi, raccolta dati tramite la piattaforma web, 

focus group etc. 

Al Piano Annuale di Valutazione seguirà il “Report di Analisi”, che provvederà ad illustrare i risultati 

conseguiti ed elaborare proiezioni relative al conseguimento degli obiettivi generali e specifici. 
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15 ELENCO DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA SSL 

 

Num. Tipologia di documento Denominazione 

A 
Documentazione riferita alla costituzione 

del FLAG  

1 A Atto costitutivo e statuto 

2 A Verbale assemblea straordinaria (Notaio Ingrao) e      

modifiche statutarie (Aumento consiglieri) 

3 A Approvazione bilancio-Rinnovo cariche e incarico 

predisposizione selezione del personale 

4 A Elezione Presidente 

5 A Delibera di adesione al FLAG del Comune di Palermo 

6 A Delibere del C.d.A. del 15/09/2016 – Ammissione nuovi 

soci e individuazione e attribuzione dei componenti del 

C.d.A. ai gruppi d’interesse 

7 A Delibere del C.d.A. del 30/09/2016 – Approvazione PAL 

8 A Regolamento interno e allegati 

B 

Documentazione a dimostrazione del 

coinvolgimento dei partner e della 

comunità locale 

1 B Rassegna stampa 

2 B Presentazione Power Point 

3 B Manifesti 

4 B Fogli presenze partenariato (Trappeto, Isola delle 

Femmine, Balestrate)  

5 B Fogli presenze animazione territoriale (Trappeto, Isola 

delle Femmine, Balestrate, Palermo) 

6 B Verbali degli incontri di partenariato 

7 B Modello Questionario  

8 B Proposte ricevute 

C 
Documentazione afferente ai profili 

professionali 

1 C Procedure di evidenza pubblica 

D Altri 
1 D Schede partner 

2 D Convenzione con Banca Don Rizzo 

 


